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LA S P E D I Z I O N E  MONZIiNO I N  GROENLANDIA Dieci sucaini romani 
son partiti per lo Swat 

irm 
ti 23 agosto, in due gruppi, 

4Ìi r i en t ra ta  HW via a e t e a  la  
spedUloQQ. ide^tar  d i t e t t a  «ci 
wgahi izatav dà> Qulèfo^J^ónzlV 
no; alle ''Alpt Staucings. ,  M 
Groenlandia oltre i l  72.o pa^ 
rtiUcloi Come sempre lui ed 
i suoi uomini portano a casa 
r isultat i  oltremodo «oddisfa-" 
centi. 

I «Per  la  quinta volta», h a  
de t to  Monzinoj «gruppi di gui­
de del Cervino si  sono recati  
In Gronlandia, stabilendo u n  
csmpo comune t r a  giovani ed 
anziani», In una  n a t u r a  che 
rassomiglia moUo/alie nostre  
Alpi occidentàll- Ciò è servito 
a compiere u n  esperimento; 
* S i  t ra t tava  in particolare di 
riprodurre in  minori termini 
di tempo i l - téma d i  urta spe­
dizione imalalana, dove glocà; 
Irt modo particolare 11 f a t to re  
altezza >, egli lia soggiunto. 

S t a  dunque oi^gaplzzando qual-
bhe com: Ih felàtì'àe'Stile : i » r  
41 « t e t t o ^ l  móndó ̂ 'T'Dl più' 
Bon «I ài'riusciti a s a p e r e . '  ' 

'Mónziftò ha  invéce spiegata 
le difficoltà hotéifeli tìèl ber» 
corso sul fiordo Alpef, In fon­
d o  a l  quale l a  spedizione ha  
(Issato U campo base;  s i  è 
t r a t t a t o  di  percorrers 00 Km. 
in canotti  pneumatici « e  In 
condizioni spesso drammati­
che > h a  soggiunto, perchè al 
doveva passare nel canali f r a  
11 ghiaccio soggetto a l  xoovl-
mento delle correnti. «Comun­
que  ce  Tabbiamo f a t t a  e ab ­
biamo Issato l a  bandiera i ta-
i i ana  sulla Danske Tende, l4 
ptCt a l t a  vet ta  delle Alpi Stau-
nlngs i n  Groenlandia, apren­
d o ' u n a  via nuova».  E sono 
s t a t e  raggiunte due ve t te  an­
cora , vergini. 

Ol t re  a l  campo base suila 

Rientrata dalle Ande 
la spedizione bergamasca 
Altri tre cinquemila saliti; il Tsacra Chico 
Ovest, il Scria Centrai e il Cerro Bayo Sud 

r iva  dei fioiiio Alpef, l a  ape-
dizione ne ha  lUsatl  a l t r i  di^ei 
uno at=^fedi- dl'^'jjue'-vèttfl iit-
tOrno a l  2900 m .  ancora in-
iVlola^e, s u  entj^ambi-le quali 
sonOFSalitl due,.gruppi d i  no i  
ve alplrtUti; u n o  sUlle pen' 
dici della Danske  Tende,  l a  
cui  scalata è d u r a t a  30 ore, 
Impegnando 18 uomini; s i  
t r a t t ava  di tracciare u n a  nuo­
v a  via;  e pareva che anche il 
.te.!npo congiurasse contro. L e  
condizioni atmosferiche av\'er-
80/ e ia latitudine, hanno  mol­
tiplicato . gli  ostacoli; sono 
montagne quelle che  presen­
tano  difficoltà non Indifferen­
t i ;  giunti  sulla più a l t a  vet ta  
la spedizione «1 è t rovata  av ­
volta nel nevischio e sulla via 
del ritorno h a  parecchio pe­
na to  sulla roccia bagnata  e 
molto scivolosa. 

Pierangelo Bich. guida, d u ­
ran te  la  seconda f a s e  de l ­
la spedizione . è s ta to  colpito 
da  u n  ascesso tonsillare e da  
una  disfunzione epat ica;  f u  
pertanto ricoverato all'ospe­
dale di Reykjavick, dove i 
compagni tornando in  I tal ia  
l 'hanno prelevato portandolo 
con sè; a Milano è s t a t o  poi 
ricoverato in  una-clinica, m a  
f in  dai primi giorni già appa­
riva rimesso; ci sono le mon­
tagne di Cervi/^la lo a t ­
tendono! ; - • > 

H 12 agosto scorso a Linate, 
pQCO dopo mezzogiorno, d a  y n  

-.eerBOrp;^)V^ie»te^da-A^te|;Y 
tìam scendevano i componenti 
della spedizione bergamasca 
allo Ando peruviane t i l  dott.  
Annibale Bonicelli, capo del-̂  
l a  Bpcdizioiie. I'avv. Piero Na-
va, Nino Cale^ari, Carlo Nem-
brini. Pie t ro  Bergamclll, Ma­
rio Curnis e Stefana Caiega-
ri, che erano part i t i  lo scorso 
15 giugno. . ' ' 

Già abbiamo dato notizia 
della scalata' alla Tsacra 
Grande, alla: parete  E s t  del-
l'Ancocancha, alle ve t te  . del 
Cerro Rosario. Oltre a que^ 
s t e  cime, iniponenti, l berga­
maschi hanno scalato i l  14'lu-
glio a l t r i  diio cinquemila: Il 
Tsacra  Chico Ovest (m.  5477) 
e il Seria Centrai {m. 5543). 
I l  16 luglio infine la  spedizio­
ne, divisa i n  due cordate, rag-

• giungeva i n  6 o re  dì a r ram-
pi ta ta  la vet ta  del Cerro Bayo 
Sud (m. 547T)- lungo l a  cre­
s t a  nord. 

L a  spedizione compiva inol­
t r e  IJ g i ro  completo intorno 
alla Cordlgllera dove aveva 

operato, con u n  percorso di 
o l t re  1^0 portando a ter -
, inint«fi tespl9^zkipejnlnyia;e  
precisa della sona ancora sca f -
samcntG conosciuta. 

II  dott.  BonicelZl h a  elogia­
t o  «il perfe t to  aff iatamento 
f r a  i componenti», pronti  
ognora a prodigarsi pe r  la 
buona riuscita dell'impresa. Lo 
stato di salute di tu t t i  f u  sem­
pre  ot t imo;  buono ancho 11 
tempo. I n  quanto alle monta­
gne, egli h a  f a t t o  no ta re  che 
rispetto a quelle europee le 
cime di questa zona delle An­
d e  « presentano te t t i  sporgen­
t i  e u n  ghiaccio spugnoso che 
si può ^ n c e n s  solo con pic­
chetti  speciali déi.quali la spe­
dizione ora dotata », grazie al­
le esperienze precedenti-

L e  difficoltà sono s t a t e  va­
lu ta te  f r a  11 quar to  ed il quin­
t o  grado, eccezionali perchè 
va considerata l 'altitudine al­
la quale gli alpinisti hanno do­

vuto operare: costantemente 
a l  disopra del 5000 m .  

Ne l  pomeriggio 1 componen­
t i  la spedizione sono r ientrat i  

a Bergamo. 

Alla TV I documenlari  
dèlia Spedizione 

« Oxus 1 9 i 3  » 
I due documentari  televi-

siul  realizzati al seguito 
della Spedizione «Oxus '63» 
della Sezione CAI Roma 
i n  Ajganistan e nel Pamir, 
sono stati t rasmessi  sul  
prij7JD canale il 29 agosto 
U.S. alle ore  22 circa, dopo 
l ' i  Antico del ffiacfuaro «,•; 
essi ver ranno  ripetuti nel-

, l a  trasmissione de l  5 co r -
' rente ,  stessa ora. 

I due documentari, che  
acquistano oggi  il valore di 
uno  rÌeuoc(j?;ione da t a  In 
presema Suiio schermo del 
compianto  Giancarlo B ia -
sin, il carissimo  amico degli 
scalatori r o m a n i  recente-
mente  scomparso, hanno  u n  
titolo comune: - « Verso il 
tetto del Mondo » e due d i ­
versi  sottotitoli'. « Carova­
niere  afgane « *11 picco di 
giada'. 

l -ii „ 

Sei component i  l a  Spedizione della S.U.C.A.I. Roma allo S w a t  i n  par tenza dall 'aeroporto d i  Fiumicino i l  24 
agosto scorso, a l la  vol ta  <11 l^arachl, con u n  Caravelle della MKA - Air I^lban. I)a s inistra  a des t ra :  Carlo 

Alber to  Phielli ,  Enrico Costantini, Carlo ISruno, Marsi l i i ,  Enzo Camlllerl,  Franco Gravino e Pietro Gui .  

I l  24 agosto acorso da  F iu - iKohi s t an  ( I m a l a  l a )  che 
micino, con u n  Caravelle dei- ' sorgono nella pa r t e  aetten-
la  M.E;A.-Alr L lban  sono p a r ­
t i t i  alla.volta d i  Karachi  i so­
ci della S.U.C.A.I. Roma C a r -

jAlbestor.-Pipelii»StaiQCk. 
Costantini, Enzo  Camtlleri,  
Francesco Gravino, P ie t ro  
G u j  e i l  dott.  Bruno  Marsllii, 
componenti  l a  Spedizione a l ­
lo Swat  patrocinata  dallo 
ISMEO (Istituto p e r  il IVIe-
dio ed  Est remo Oriente)  con 
l'assistenza delia Sezione 
C.A.I. d i  Roma. I l  14 agosto 
e rano  già  par t i t i  v ia  mare ,  
con la  motonave  « Asia • d e l  
Lloyd Triestino • gli  a l t r i  
qua t t ro  componenti  G. M a ­
rio, Enzo Cimmino, Luigi  
Pieruccini e P ie t ro  Roncoro-
ni,  m e n t r e  dal lo scorso g iu ­
gno tonnellate- d i  mater iale  
p e r  l a  ìspèdizione scientifica 
erano già  i i n i  viaggio. Tu t t a  
la spediziorié doveva rag­
giungere i l  centro d i  Ka lam 
nell 'alto S w a t  - ent ro  i l  30 
agosto scorso," 

Scopo de i  sucaini romani,  
in  massima parte ,  is truttori  
della Scuola nazionale d ' a l ­
pinismo della SUGAI Roma, 
è l 'esplorazione alpinistica 
delle montagne  del l ' Indus-

CINOUANT'ANNI DI MONTE OLIMPO 
I l  Club alpino: ellenico h a  

commemorato ne i  g i o r n i  
scorsi, con u n  anno  d i  r i t a r ­
d o  p e r  motivi  contingenti, il 
cinquantesimo : della pr ima 
ascensione del Monte  Olim­
po: più esat tamente  della 
ve t t a  culminante del rr^as-
siccio, il Mytlkos o^Pantheon 
/0>,v 2017),i  realizzata . il 2 
agosto 1913 dai  g inévrmi  F é -
derico Boissormas a Daniele 
Baud-Boryi  accompagnafi  d a  
u n  montanaro  locale, i l ' c ac ­
ciatore d i  camosci Christos 
Kàkalos.  i l  solo de i  t r e  che  
sia ancora in  vi ta .  

Ot tan taquat t renne  m a  a n ­
cora  ai'zillo come pochi, B a r ­
b a  Christos, come è chiama­
t o  da i  suoi compatrioti ,  è s a ­
l i to con noi dal  suo villaggio, 
d i  Lltokhbron, a pochi m e ­
t r i  i n  più del: livello del m a ­
r e  Egeo, sino a i  2100 m.  di 
quota  della capanna  Agapi -
tos, r i fugio  base  p e r  l 'ascen­
sione all'Olimpo. 

Ne l  raccontarci l e  peripe­
zie  della storica p r i m a  a-
scensione — l a  ve t t a  del-
l 'Olimpo e r a  r imasta  vergi, 
ne,  n o n  tanto  p e r  l e  difficol­
t à  alpinistiche, quan to  p e r  il 

. ca ra t te re  estremamente com­
plicato dell'accesso, e so-

- p ra t tu t to  per  il f a t t o  che  fi­
n o  all 'anno p r i m a  quosta 

p a r t e  della Grecia si t rovava  
ancora; sotto la  dominazione 
turca,  — Barba  Christos ha  
ricordato come a r r ivando  in 
vet ta  egli fosse s ta to  i l  p r i ­
mo a lanciare u n  vigoroso 
« Viva la  Svizzera! «, p rovo-
cap<^o.. l 'entusiasmo- d è i -  d u e  
alpinisti gWevrini - che  :'lo 
avevano quindi  issato sulle 
loro" spalle al gr ido d i  « Viva 
l a  Grecia, v iva  il r e  Costan­
tino! .t, ' ; 

'Quésto massiccio favoloso, 
che gli anUchi corisideravano 
dimora degli dei, è s ta to  da l  
pun to  d i  vista alpinistico u n a  
conquista p re t tamente  elve­
tica. Anche la  ve t t a  vicina 
a l  Pantheon,  lo S te fàn  o T r o ­
n o  d i  Zeus (m, 2909), è stato 
scalato pe r  l a  p r ima  volta da, 
u n o  svizzero nel 1921, da l  f a ­
moso topografo - alpinista 
Marcel K u r z  di Neuchàtel ,  a 
cui  s i  deve l 'unica ca r ta  t u t ­
to ra  esistente dell'Olimpo. 

I n  quanto a BoiaOnnas e a 
Baud-Bory,  la loro passione 
pe r  l 'Olimpo f u  t a le  che  v i  
tornarono in  due  riprese, nel  
1919 e ne l  1927, scalando e n ­
t r ambi  l e  volte, e sempre  con 
la  stessa fedele loro guida, il 
Pantheon.  

E '  per  questo che  alla ma­
nifestazione indet ta  da l  Club 
Alpino Ellenico hanno  p a r ­

tecipato in  b u o n  n u m e r o  gli 
alpinisti svizzeri: il pres i ­
dente  e i l  v ice  pres idente  
centrale d r .  Wyss-Dunant  e 
J o h n  Clarpié (che  fecero  la 
ascensione a l  Pan theon  a di-; 
spetto della- loro  e tà  r i spet ­
tabile, '67 a n n i  il p r i m o  e 78 
i l ' secondo) , :  il . famoso im a -
laiano ginevrino René  Di t -
tert ,  il r eda t to re  p e r  il f r a n ­
cese della r ivis ta  Les Alpes, 
prof.  P i e r r e  Vaney,  l ' ex  capo 
della spedizione svizzera a l ­
l 'Everest de l '  1957,;.avv. A l ­
ber to  Egglep d i  Berna ,  c h e  
succederà l ' anno v e n t u r o - a  
Wyss Dunant  nella carica a l ­
la presidenza centrale.  

In quanto  all ' indomito 
Barba  Christos, e r a  d a  a -
spettarsi che  n o n  si  accon­
tentasse di a r r iva re  soltanto 
sino ai r ifugio.  I l  giorno do­
p o  la  nos t ra ,  salita collettiva 
a l  Pantheon,  a l  r i to rno  . da 
un'ascensione che  aveva 
compiuto con u n  piccolo 
gruppo a l  t rono  d i  Zeus, do­
vevamo avere ,  l a  sorpresa di 
vederlo a r r ivare  col suo pas­
so saltellante d a  camoscio, 
sulla cima Prof i t i s  Il ias (m.  
2787). F u  lassù c h e  sì  svolse 
preceduta d a  u n a  Messa nel 
caratteristico r i to  ortodosso, 
l a  commemorazione ve ra  e 
propria de l  cinquantesimo, 

presenti  mol te  centinaia di' 
alpinisti greci partecipant i  
a l  24° Raduno  Panellenico 
della Montagna,  nonché una  
t rent ina  d i  invi ta t i  stranieri ,  
appartenenti^ ad  ol^re 15 a-s-
sociazioni alpinistiche euro­
pee. 

Una  suggestiva, ind imen­
ticabile manifestazione del­
l'amicizia e della : solidarietà 
alpinistica internazionale, eh?  
n o n  conosce frontiere'.' 

Guido Tonclla 

N.d.R. - Come i nos t r i  let­
tori sanno, gli scalatori del­
la XXX Ot tobre  èrano sul' 
l'Olimpo, su tTivito del Club 
Alpino Ellenico, e hanno 
presenziato all'inaugurazione 

' gio dedicato a 

trlonalc dello Stato dello 
Swat,  u n  regno pe r  cosi d i ­
r e  » autonomo » e semiindl-

dagli  inizi delpSoO, dal la  di-' 
nastia dei  M k n g u l ,  sovrani 
i l luminati  che-hanno t ras fo r ­
mato  uno Staio semifeudale 
i n  u n o  Sta to  fmoderno.  

L a  p a r t e  ceptrale  d i  que­
sta specie d ì  Stato semiindl-
pendente dei  l 'akis tan,  è co­
stituito d a  t r e  g ruppi  prin­
cipali d i  montagne:  i l  grup­
p o  del Fa l ak  ISa r  - Bateen 
(Falak, S a r  vyol  d i re  « s t r a ­
da  delfcieio >4 con c i m e ' a u -
periori. a i  6000,. metr i  a I ford;  
il,sgruppo d e b M a n k i a l  (5800 
m .  a Sud )  edf il gruppo ,del 
Sir r l  Da r r a  (oltre 6200 m e ­
t r i )  ad  , est ,  i-Il gruppo del 
Si r r i  B a r r a  n ^ n  e s ta to  mài  
esplorato 1 e d  /è formato  da 
u n  anf i tea t ro  di ve t t e  che 
sorgono d a  u n a  enorme se-
raccata glaciale. 

E '  appunto  i n  questo grup­
po di montagne che  si  svol­
gerà la  maggior  p a r t e  della 
esplorazione , 'degli alpinisti 
romani, perchè n e l  gruppo 
del Sirri  D a r j a  e del  Man-
klal  si ha:rr(Qtivo d i  credere 
— a seguito- di rilevazioni 
ef fe t tua te  da  alpinist i- ingle­
si — che v i  ,siano monlagne 
non segnate :sulle carta,  che  
raggiungono notevole a l ­
tezza. 

A questo proposito è bene 
ricordare c h e ^ a  SUGAI Ro­
ma  ha ,  ne i  campo esplorati­
vo, u n a  ot t ima tradizione 
che risale alla sua fonda­
zione; f r a  l e  più impegnati-^ 
ve esplorazioni si r icordano 
quelle dei  g rupp i  dolomìti­
ci di Val d i  'Braies,  d l - E l  
Sion, di Fanis, l a  pubblica­
zione della guida de l  Bosco 
Nei'o e irt questii ul t imi a n n i  
le spedizioilA'f ex t ra -europee  
a l  Saraghar- '^Peak ( Ima-
laia-Hìndu-Kush),  al . P a r -
batl  (Imalaia),  al Pìccolo 
Pamir  afgano ed  a l  Grande  
Atlante  (Marocco); . t u t t e  
queste spedizioni sono s ta ­
t e  organizzate dalla sezione 
romana del Club Alpino, con 
elementi provenienti  dalla 
Sezione Universitaria e 'dal' 
la Scuola Nazionale d i 'A lp i ­
nismo SUCAI Roma.  Vi è 
quindi  u n  contenuto scien-
'tifico, nell ' impresa che  gli 
alpinisti romani  s tanno in­
traprendendo, che '  esalta i l  
valore morale dell'ascensione 
e della conquista. - ; 

Gli alpinisti romanii - in  

cheologica, d i re t ta  da l  P r o ­
fessor Tucci, che d a  va r i  anni  
sta por tando alla luce i r e ­
st i  del le  diverse civil tà e 
cul ture  d i e  s i  sono succedu^-

L'Ismeo sostiene e coordina 
tu t t e  l e  iniziative i tal iane 
volte a favori re  l 'evoluzione 
della regione. E '  ne l  quadro  
d i  queste iniziative che  g h  
alpinisti romani  ef fe t tuano 
l 'esplorazione p e r  s tudiare  
ia  possibilità d i  valorizzazio­
ne alpinistica di queste  mon­
tagne  imalaiane.  

del  nuovo rifugio 
re Paolo II di Grecia. Es.'ìi 
hanno poi onorato la me­
moria di Emilio Comici, ri­
petendo con u n a  cordato la 
iarnosa via da  lu i  tracciata 
sulla parete NE dello Stcr 
fan mentre un'altra cordata 
ne apriva una nuova sullo 
stesso versante della monta­
gna. Non poche, oltre a que- questa  loro impresa,  sono 
ste, sono le vie tracciate d o - j  stati  aiutati  d a  industrie ed 
gli italiani- nel gruppo d e l -  enti  che  hanno  voluto con-
l'OIimpo, che  fu mèta di d i -  t r ibuire  alla riuscita. Inoltre 
verse campagne, e i i r i e i i i -  l 'Ismeo appoggia la spedizio­
n i  sono sempre stoti i n  p r i - j n e .  L'Ismeo, Infatti,  h a '  In 
ma fila. 

Olt re ,  alla ecalata d i  va r i e  
cime, mol te  del le  qual i  a n ­
cora m a i ,  ialite,  gli  ; a lp i ­
nisti  romani  e f fe t tueranno  
u n a  esplorazione d i  valiqhi, 

p repara re  u n a  .guida dei 
mont i  delio Swat ,  servirà a 
chiarire  i p u n t i  f ondamen ta ­
li, ancora sconosciuti, della 
orografia^ d i  u n  Paese  a l t a ­
men te  interessante, anche 
pe r  i suoi confini. 

I l  r i torno a Roma è p r e ­
visto p e r  me tà  ottobre, 

Bonattì cVaucher 
sul la  Whymper 

L a  n o r d  del la  P u n t a  
s W b y W f  (m.  4l0fl) au iU  
q u j J e  W a l t e r  Bonetti ,  « M i ­
chele  Vatwher  ^haltriio , lo t t a -
tp_df4  8 a l  8 agpsto .«corso, 

uno de i  
d i  problèmi ' i i f fcSra Sniolutl 
del le  Alpi.  C h e  esistesse, g ì  
iniziati lo sapevano;<qualcu­
n o  si e r a  anche c imenta to  
con  esso, specie all 'epoca 
della famo.'ìa «corsa ali® J o -
rssseg* e il chiodo trovato 
dal d u e  scalatori  lungo il 
loro i t l ne rado  l o  at tcsta;  
qualcuno aveva  lasciato l a  
p ropr ia  giovinezza s u  quella 
vert igine pietrificata, diserta­

t a  dal  sole e quasi  ininter­
rot tamente  percorsa da  sca­
r iche e slavlne.  

Ben  «ette e r ano  stat i  i 
tentat ivi  dello stesso Bonet­
ti ,  che  da  solo e r a  riuscito 
a percorrere 1 p r imi  500 me­
t r i  d i  que l  1200 me t r i  d i  
ghiaccio e di roccia. 

L e  fasi del la  scalata sono 
note al let tori :  l e  hanno  an­
siosamente segui te  p e r  p iù  
giorni, t repidando quando 11 
catt ivo tempo p a r v e  -abbar­
bicarsi cocciuto a l la  m o n t a ­

gna;  e harmo t i r a to  u n  g r a n  
respiro di sollievo udendo 
che Bonat t l  e Vaucher  era­
no scesi i n  val le ,  accolti < 
travolt i  da  u n a  fol la  e n t u ­
siasta di glovani.; 

E ' p e r c i ò  r isaputo che  r im-
presii ebbe inizio al le  t r e  del^ 
matt ino de l  6 agosto quan - '  
do, lampadina  su l  casco,.Bo­
nat t l  cominciò a lavorare  di 

H l p i ^ z i ^ ^ i n j s a s u w i d ^ a  
matferlale-: raccoUo, :oTtte: a sul  ghiaccio déireriorme c o ­

latolo centrale; all 'alba ave­
vano già percorso 360 m. ;  il 
nuovo giorno s 'annunciò con 
le r i tual i  scariche: e l a  salita 
a comando a l ternato  assunse 
t.:n r i tmo febbrile. Al le  dieci 
dei mat t ino s tavano su l  t e r ­
razzino dove  ai e r a  in f r an to  

I torinesi in Bulgaria 
nei gruppi del Rlla 

e del Pirin 
l i  25 agosto, dopo 18 gior­

n i  dì permanenza in Bulga­
ria,  sono l i en t ra t i  i 17 a l ­
pinisti della Sezione d i  To­
r ino de l  C.A.I,, e f r a  essi 7 
gentili scalatrici, c h e  sotto l a  
guida d i  Giuseppe Bonis, p r e ­
sidente della • Commissio­
n e  gite 0, si sono recat i  nel 
Rila P lanina  e ne l  P i r in  P l a -
nina,  t r a  il bacino dello S t ru -
ma  e quel lo della Mariza. 

Ne l  gruppo del Rila sono 
saliti sulle seguenti  vet te:  l a  
Maleovlza (m. 2730), l 'Or-
leta (m,  2610); l 'Elena (me­
tr i  2680); l 'Orecchia (metr i  
2542). Nel  gruppo del Pi r in  
hanno scalato 11 monte  Wi -
chren, meglio conosciuto con 
il nome,  turco di El  Tepe 
(m.  2916), l a  montagna d i  
bianchissimo marmo,  secon­
da  pe r  altezza della ^jeriisola 
balcanica, . . .  

Lo  spostamento dal gruppo 
del Rlla e quello del P l r l n  è 
stato effet tuato passando da l ­
la capanna della Maleoviza 
a t t raverso 11. susseguirsi '  di 
giogaie sino a l ' convento  del 
Rila. 

Ovunque,  sia ne i  paesi  sia 
nei  r i fug i 'de i  d u e  gruppi,  gli 
alpinisti torinesi sono stati 
oggetto di accoglienze cor­
diali. Non è l a  p r ima  volta 
infat t i  ohe gruppi  di alpini­
sti italiani vanno  in  questa 
zona; nel  Pi r in  Planina  h a n ­
no anzv'tracciato vie nuove. 

L a  comitiva torinese' h a  
visitato in  occasione d i  q u e ­
sto viaggio borgate  d i  m o n ­
tagna come Bansko e città 
quali  Sofia, Filippopoll e 
Belgrado. 

L a  gita sociale bulgara  è 
s tata  organizzata p e r  l a  p a r ­
t e  tecnica dalla Sezione d i  
Torino de l  C.A.I. e per  l a  
p a r t e  turistica dal Centro 
giovanile scambi turistici e 

[Pakistan u n a  missione a r -  cultural i  d i  Roma, 

NUMEROSE ISCRIZIONI 
al Congresso dell'Aquila 

I l  Comitato organizzato­
r e  del 76" Congresso nazio­
na le  del C.A.I. ci  comuni­
ca dall 'Aquila c h e  a l  7 a -
gosto U.S. l e  iscrizioni p e r ­
venute  a quella Sezione 
evano u n  centinaio, appa r ­
tenenti  a soci delle Sezio­
n i  dì Milano, S.E.M., N a ­
poli, Torino, Cuneo, S a -
luzzo, Firenze,  Treviso, 
Reggio Emilia, Chivasso, 
Verona, Bergamo, Trento  
Rimini,  Como, Mestre,  Ro­ma,  Aosta, Palermo,  V e ­
nezia, Fabriano,  Trieste,  
Sulmona e Messina. 

D a  notare  con piacere 
che Ja maggior p a r t e  degli . 
iscritti  p renderanno p a r t e  
a tu t t e  le gite p rogramma­
t e  e questo p u ò  conside­
rars i  u n  successo d i  qual i -

. tà ,  oltreché di quanti tà ,  
tan to  p iù  che ne l  f r a t t e m ­
po altre-Iscrizioni saranno 
pervenutO'all 'AqUllà. ' '  • 

Parecchi  Iscritti ' hanno  
chiesto a noi se p e r  il 
Congresso v i  sono speciali : 
riduzioni ferroviar ie ;  p u r -
ti'oppo -no, A d  'ofeni' modo, 
p e r  quanto  in tempo, d a ­
to che il Congresso inizia 
il '5 corrente, consigliamo 
f congre.'Jsisti di una  m e ­
desimo città 0 d i  città' v i ­
ciniori d i  raggrupparsi  a l ­
meno in una  decina della 
medesima provenienza p e r  
usu f ru i r e  dello sconto che 
le Ferrovie  dello Stato 
concedono appunto  alle co ­
mit ive  di almeno 10 p e r -  • 
sone. 

D i p l o m a l e  a C h a m o n i x  

v e n l i s e l  n u o v e  g u i d e  
•Nella sala della Scuola na­

zionale di sci e d'alpinismo di 
Chamonix, il 14 lug]lo scorso 
si sono diplomati 26 allievi a-
spìranti guide e maestri di ' Sci 
d'alta montagna. A questo cor­
so appartenevano i nove allie­

vi periti insieme al loro rr 
stri mentre scalavano l'Aigulle 
Verte. • 

Consegnando i diplomi, 
spettoro alla gioventù ed allo 
sport ha  ricordato gii scompar­
si: «Il più bei regalo che potete 
rendere ni vostri istruttori e 
agli allievi scomparsi in cosi 
tragica circostanza — egli ha 
detto —, è di esercitare con la 
medesima fede, il medesimo 
entusiasmo e la medesima co­
scienza professionale il mestie­
re di guid.i. Mestiere nobile .ma 
che sappiamo essere irto di in­
sidie e di pericoli». 

Il doli, E.Wyss-Dunani 
nuove presidente 

d e l l ' U . I . U .  
L ' Unione  internazionale 

delle associazioni alpinistiche 
(U.I.AA.},,riunitasi lo scor-
SQ Q\ugnq \ax Monaco Ba-. 
vlera, ha -.elettodl §uo, nuovo 
presidente  nella persona del 
dott. yEdòìiard Wi/ss-Oitnont; 
presidente del Club Alpino 
Svizzero, che'succederà per­
tanto al presidente-fondato-^ 
r e  delVOrganizzazione, Ppr  
jnond d'Arcis, che per trenta 
anni presiedette le sort ì  con 
tanta intelligenza e con  tan­
to amore.  

12' appunto  riconoscendo 
i meriti particolari  de j 'p res i -
dente  fondatore uscente, e il 
valore dell'opera d a  lu i  
coìnpiuta in cosi lungo pe­
riodò,, ricco di notevoli rea­
lizzazioni, che l'assemblea lo 
ha eletto a l l 'unammita  e p e r  
acclamazione presidente ono­
rario. 

Là nomina del vice-presi­
dente sarà effettuata in una 
prossima assembleo; s i  è ap­
portata una modifica, allo 
statuto il quate prevede ora 
che il vice-presidente sia d i  
nazionalità diversa da  quel ­
lo del presidente.  

!1 sett imo ten ta t ivo  d i  Ho-» 
na t i i  quando u n a  scarica 
p r e se  a i  m i r e  l e  d u e  corde 
aimticcblMa r iducendole i n  
c inque  tronconi.  Altri,  s a r e b ­
b e r o  torna t i  indietro,  p e r c j «  
I nòdi  flnlvano'liei'o«taeoì1i"i 
r e  a l  mass imo le:  tnalnorrej .  
Bonat t t -e  Vaucher  no^ E p r ò -
seifuiroao s ino :a quo ta  3600 
dove bivaccarono s u  d u e  di-, 
vers i  terrazzini, uno  15 m .  
sopra  l 'al tro,  e f u  l a  not te  
i n  cui  u n  in tero  sperone  ne l ­
l a  montagna  crollò. 

A n c h e  le v icende  deììs «e-» 
conda giornata  sono no te :  l a  
pena  del sa l i re  s u  d i  u n a  
roccia lisciata pial la ta  polve­
rizzata dalle tonnel la te  d i  
sasso: che v i  e r ano  passate  so­
p ra ;  Bonat t i  f e r i t o  ai espot 
solo 100 m .  d i  progressione 
sino ad  u n a  nicchia e d  a 
mezzodorno  l a  neve ,  l a  
grandfiie, il t empora le .  D u ­
re ranno  l ' in te ra  no t t e  ed  a l  
mat t ino  si  t rove ranno  d i ­
nanzi ad  u n a  rhontagna c h e  
è ancora la  stessa, m a  t r a ­
s formata  da l  ghiaccio. 

Anche l a  terza  giornata  
n o n - f u  pr iva  d i  incidenti.  
Dapprima l e  corde  sono coU 
pite d a  u n a  scarica; d a  uUU, 
m o  Bonattl  s i  fe r i sce  a d  u n a  
mano;  i n  mezzo c ' è  il passag-» 
glo della zona  d a  dove l a  f r a ­
n a  si  è staccata,  sn p e r  c a ­
min i  e placche e colatoi 
ghiacciati, sovente moven ­
dosi in  due  perchè  l a  l u n ­
ghezza d ì  co rda  è te rmina ta  
0. i l  p r i m o  n o n  è giunto i n  
posizione d i  sicurezza. P r o ­
seguono a comando a l t e rna ­
t o  8u p e r  l e  las t re  de l  g r a ­
nito cosi ava re  d i  appigli  e 
pe r  d i  più ricoperte dir v e ­
trato; fissano i l .  t e rzo  bivac­
co a i  centro d i  i m a  incava­
t u r a  ghiacciata che  loro r i ­
corda quella ben  p i ù  ampia  
dell 'Eiger s l a  bat tezzano « il 
r agno» .  Sono a qu^ ta  'SBSO. 

msérstì^' 
serviranno p e r  l a  no t te ;  son 
d u e  perchè  l a  pa re te  è ava­
r a  d i  posti d i  t r e g u a  « p e r  
due  ». U n  a t t imo d i  disat­
tenzione e d  i l -sacco da  b i ­
vacco d i  Bohat t i  vola ne l  
vuoto: ciò significa o r e  in­
sonni  ascoltando i l  desolato 
bat tere  de l  den t i  e doloran­
do p e r  il pollice colpito da l ­
la martel lata,  n e r o  e gonfio. 

A l  mat t ino forzano l a  cro­
s ta  ghiacciata de l  fragno». 
stanno a duecento m e t r i  da l ­
la vetta,  s ì  sentono la  vi t toria  
in pugno, m a  l e  lo t ta  n o n  è 
affat to  t e rmia t a  ; n è  finisce 
quando al le  18.30 d e l  ago­
sto, sono in  cima- e subito 
cominciano l a  discesa, i n  
mezzo alla nebbia.  Duecento 
met r i  sotto devono fermars i  
e bivaccare. N o n  e r a  In p r o ­
gramma, quando i n  poche 
o r e  potevano raggiungere i l  
fondovalle. 

Questi i n  succinto i pa r t i ­
colari b e n  no t i  d i  u n a  g r a n ­
d e  impresa, senz'altro la  
maggiore d i  quest 'anno e i n ­
dubbiamente f r a  l e  p iù  i m ­
portanti  ed impegnative de l ­
l e  ' Alpi, L o  spigolo della 
Whymper  en t ra  nel la  storia 
dell 'alpinismo p e r  mer i to  d i  
Bonattl e d i  Vaucher,  che 
l 'hanno saputo  percorrere.  E '  
l 'ultimo « g rande  proble­
ma  > delle Alpi? S a r à  l 'u l ­
tima loro grande  ascensione? 
Non illudiamoci... 

POSTILLA - Il 'Corriere 
della Sera» dell ' l l  agosto dd 
una prlTnlzia: Bonotti e Vau­
cher -In q«e.sto .a5cen^ione. han­
no ' usato chiodi ^speciali, dai 
quali forse è dipeso il pieno 
8HCCCSS0, ^pficifica infatti n 
giornate che, costretti ad fin- . 
nodare. i tTonconiidelle cord»! 
maciullato di^la scnTica,- « .w-
ranno jpoi'. dì^lcoltà quando 
la fune dQi>rà passare attra­
verso la cruna dei chiodi ». De-
ve essere uno bello pnppapor-
ala questa scruna dei chiodi' 
attraverso Io «luale passa uno 
cordo perdipift annodato ed d 
«n  vero peccato èhc il "Corrie­
r e »  non ne pubblichi la foto-
grafia a almeno il dl-vepiio. 

Ricordo in merito mìa cugina 
Bruna, alla quale ogni do7nehi-
ca il fidanzato portava da ripa­
rare lo brache regolarmente 
sfondate in Gripnefta. Dovendo 
in/Ilare un  filo troppo grosso, 
afla poverina si rompeva sem­
pre la cruna, e le hanno fatto 
anche lo canzone. Bro'però uno 
radazza rriolto intelligente: com. 
però tm bel moschettone. Io in-
fllò nella cnmo e do alloro potè 
ript^rarc le brache che il fidan­
zato ecc.. ecc.,. anche cucendo 
con un cordino. 

A .  a .  

CAHPARI 
.1 :.r. : 



I l  ̂ ^ n u o v o  c o r s o "  
d e i r a l p i n ì s m o  s u  r o c c i a  
Equivoci, pericoli e responsobilitò • Compiti delle associazioni alpinistiche 

I n  u n a  i n t e r o s s a n i b  r e l a ­
z i o n e  n i  C o n v e g n o  . d e l l e  S e ­
z i o n i  T r J v e n e t e  d i  A g o r d o ,  
A r n i a n d ó  D a  Hol t ,  a l p m l s t a ,  
s n i d a  e i r i e m b r ó  d e l  
h a  r i c h i a m a t o  r a i t e n z i o n è  s u l  
l i m i t i  r a g g i u n t i :  e ,  s u i  m e z z i  
u s a t i  T i e i r a r r a m p i c a t à  a r t i ­
f i c i a l e ,  negaodone i  i l  c a r a t t e ­
r e  a l p J n J s Ù c o ' e  m e t t e n d o  in 
e v i d e n z a  e q u i v o c i ,  p e r i c o l i  e 
r e s p o n s a b i l i t à  e i n v o c a n d o  
u n  In te i -vento  d è l ^ C . A . i ,  ; . 

V i e n e  c o i l  ^^osta; ' I l i '^se 'de 
i ^ i c i a l m ^ n l e  q w i l ì t f c t t a S ì n -
i5Ì |uttò 'f lna dUes t ioné  d i  
cli^ioi; e 'c i t ì&'qùol làv^ 
tìoltà d i  ta l l ; fe tóé0eràfe '  f o r t ó é  
dl't¥ci>i(jl8mb tri f a ^ p o r t o  itùfi 
coriceziofte'  • ^Ideale; d f l s i i i r f ,  
tradizldnale'^dÉ'U'ftl^inigmoji e 
p o i  q u e s t i o n i  conségue i i t f ,  
q u a l i .  ra r t J f ic lóSf l  s v a l u i à z l o -
n& de l i e  d i f f i c o l t à  i n  l i b e r à ,  
ì r i n e a a i  d è l i e  n u o v e !  c o n c é -
z i p n l  s u l l a  ; f ò r m a z i o n é  d e l  
t ( ìovani  a l p i n i s t i , '  l e  r e s p à n -
snbUl tà  mctra l i  d i  t a l u n i  i n ­
c i d e n t i  moftf l ' l i ,  i c ó t n p i t l  
d e l l e  Rssòcfnziohi  a l p l n i s t l -
c i ie  d i  f r o n t e  a l  «nUovos c o r ­
s o »  d e l l ' a l p i n i s m o  sU r o c c i à .  
•i. U n  a p p r o f o n d i t o  s t u d i o  d i  
t a l i  q u e s t i o n i  r i c h i e d e r e b b e  
i n t e r i  v o l u m i ;  p e n s o  p e r ò  
c h e ,  a l l a  l u c e  d i  u n  e l e t n e n ^  
t a r e  b u o n  tìenso e: d i  uh 'a  n o r ­
m a l e  e s p e r i e n z a  ^ilpihiBticaJ 
ai . p o s s a n o  e s p o r r e ,  a l c u n e  
c o n s i d e r a z i o n i .  > 

L a  q u e s t i o n e  d e l l a  l l c é i t è  
d e l l ' a r r a m p i c a t a  a r t l f i c i a l é  e 
de l l ' u so  d e i  c h i o d i  a , e s p a n ­
s i o n e  I n  r a p p o r t o . a l  c o n c e t t o  
d ì ' a l p i n i s m o  ò c e r t o ;  l à  p i ù  
con t rOversà .  d a t a  l a  d ì f f i c o l - '  
t à ,  d i  d e f i n i r e ,  i n q u a d r a r e ,  

.doU.mitaré', u n ' a t t i v i t à :  t i p i c a *  
mente ; '  l i b e r à  e i r r a z i o n a l e  
quaVè l ' a l p i n i s m o :  sq p e r  a l ­
p i n i s m o  . i n t e n d i a m o  g e n e r i ­
c a m e n t e  : i l  f a t t o  di; s a l i r e ' l é  
m o n l a g n e  p o s s e d e n d o  e s p e ­
r i è n z a  d e i r a m b i é n t e  e u s a n ­
d o  j a  tecnica, hèceasavìa, riòh 
s i  p u ò  n e g a r e ,  • eh©; l ' a r r a m ­
p i c a t a  a r t i f i c i a l e .  pUr  n e l l e  
s u e  • i l t tua l i -  forme^ r i é n t r i  
n e l l ' a l p i n i s m o .  . % . , . j .  

E '  d ' a l t r a  p a r t e  a p p e n a  i l  
caso  d i  r i l e v a r e  c h e ,  c i  s o n o  
t a n t o  f o r n a i  ffife a l p i n i s m o  
q u a n t i  ^.àlpinisE|:6.i:'ch6 • o g n i  
m o d o  d n n t ^ n d t ì r e  « d i  p r a ­
t i c a r e  - l ' a l p i n i s m o  r i s p o n d e ,  
p r i m a  à n c o r a  c h e  flUé. d o t l  
Ì i | i ^ ,  i;,plkA8'Qna|^ilitàii.iaUa 

i /^ i i t i à l i t à i .  ; a u à  s p U ' l t l a l i t à  
del l  a l p i n i s t a ,  il, c h e  è g u a n ^  

-io dfre"(;(ie' ,oghi-.  b o t t e ' d à  'i( 
v ino .  che,  h à .  C ' è  il: s o l i t à r i o  
c h e  Mh e s t i ^èms '  p u r e z z a  . d i  
:stilo ' s a l e  a è f t z a ;  c o r d a '  n ò  
,chiodi ;  c"è i l  è l ass lcò  c h e  sa>.' 
l e  j h  cordat | ' : . \Hààr ido  s o l o  
^tuilche.'. c h i ò d o !  " d ' a s s i c u r a -
z i o n é ;  c ' ò  r n r t i f i c i à l l s t à  c h e  
sfile c o n  q u a l u n q u e  mez;£(j 
s u g g e r i t o g l i  d a l l a  n e c e s s i t à  e 
d à l i a  t e c n i c a ,  n o n  e s c l ù s o  
l ' a d j i t t a m o n t o  de l l a -  rocc i a ,  
p t i r  d i  r a g g i u n g e r e  a q u a l u n ­
q u e  c o s t o  l a  v e t t a .  
' P r i d r o n e  c i a s c u n o ,  q u i n d i ,  
d i  a n d a r e  i n  m o n t a g n a  c o m e  
p u ò  . e c o m e  V u o l e ,  c o l  s o l o  
d iv i e to  d i ' s m u o v e r  s a s s i  o d i  
t i r a r ,  g i ù  il compagno , -  s e  c ' è .  

. O c c o r r e  p i a n t a r e  ^ 0 0  c h i o d i ,  
p e r f o r a r e  r i p e t u t a m e n t e  l a  
rocc ia ,  s a l i r e :  c o n t i n u a m e n t é  
s u  s t a f f e  p e r  v i n c e r e : u n a  p a  
r o t a  d i  400 m e t r l T - P a d r o n i s .  
s i m l  d i  f a r l o .  Che p o i  i m a  
s a l i t a  d i .  qviesto g e n e r e  s t i a  
a l  q u i n t o  g r a d o  s o l i t a r i o  d i  
P r e u s s  c o m e  u n  d i a m a n t e  
à r t i f i c i a l e  s t a  a d  u n a  p u r i s ­
s i m a  g e m m a ,  è u n  a l t r o  di­
scorso, .  • 

Glie c o m p i e r e -  u n a  s a l i t a  :a  
r a t e  a t t r e z z a n d o , i n , s u c c è s s i ­
v i  g i o r n i  l a  p a r e t e :  e t o r n a n ­
d o s e n e  l a  s e r a  , a l .  r i f u g i o ;  

, p i a n t a r e  uri, c h i o d o  o g n i  9 r  
. c e n t i m e t r i ;  - s a l i r e ,  continua-
, m e n t e  s u  s t à f f e j  fa rs i ,  s is te­
m à t i c a m e n t e  r i f o r n i r e  d à l  
b a s s o  c o r  c o r d i n o ;  c l lé  t u t t o  
ciò,  v o g l i a  : d i r e  . i n f r a n g e r e  1 
classici  c a n o n i  d e l l ' u n i t à  del; .  
J a  salita^ d e l l a  p u r e z z a  dfello 
s t i le ,  d e l l ' a u t o n o m i a  d e l l a  
c o r d a t a ,  è p u r e  u n  a l l r d | d l '  

• ' s c o r s o .  . i l - ,  
.jj C h e  c e r ^ ^ Q ^ é ^ n ^ ^ a l i t e  | n  
^ a r t i f i c i a l e , ' • s p e c i e  : s ó " l n v e i r -
; n a l i ,  s i a n o  d e l l e  f o r m i d a b i l i  

irópréfee'^ ̂ atlétìchè,-''. •spórtivei  
organizzat iVè, ! ' "è^  i n d u b b i o ;  

• c h é  r a p p r e s e n t i n o  v a l o r i  al"-
p i n i s t i c a m e i i t e  s u p e r i o r i  è 

• m o l l o  d i s c u t i b i l e .  C ò m i m q i i e ,  
p o i c h é  ò s l a t o  a u t o r e v o l m e n ­
t e ' ^ a f f e r m a t o  c h e ' l ' è r a  d e l l e  
c h i o d a t u r e  i n d i s c r i m i n a t e  e 
d e i  c h i o d i  a e s p a n s i o n e  n o n  
è a l t r o  ; c l i e  l a  f a s é ' ,  a t t u a l e  
d e l l ' e v o l u z i o n e  d e l l ' a l p i n i ­
s m o .  è p i ù  c h e  log ico  p r e v e ­
d e r e  c h e ,  av dando d ì  q u e s t o  
pa.sso, lo. u l t e r i o r e  e o r m a i  
n o n  loiitafia fase vedrà come 
più elevata espressione- del-
i ' a lp i t f i smo Zn c o s t r u j i o n e  d i  
uno. u i a  . / e r r a t o ;  i l  c h e  n o n  
so .  - f r a n c a m e n t e ,  s e  p o t r à  
a n c o r a  d i r s i  a l p i n i s m o .  

C o m u n q u e  n o n  s i  d e b b o n o  
p e r ò  i g n o r a r e  t a l u n i . .  e f f e t t i  
d e l  f nuovo covso » •. e a n z i ­
t u t t o '  r a r t i f i c i o s o  d e c l a s s a ­
m e n t o  de l le ,  d i f f i c o l t à  i n  l i ­
b e r a .  P e r .  a v e r e  u n a  l og i ca  
g ius t i f icaz ione , -  l ' a r r a m p i c a t a  
a r t i f i c i a l e  d o v r e b b e  i n i z i a r e  
l a d d o v e  f i n i s c o n o ,  I n  s e n s o  
a s so lu to ,  l e  p o s s i b i l i t à  d i  
q u e l l a  U b e r a ,  d e l l a  q u a l e  d o ­
v r e b b e ,  c o n  a l t r i  mezz i  e c o n  
a l t r a  t e c n i c a ,  c o s t i t u i r e  i l  
m a t e r i a l e  s u p e r a m e n t o : -  d u e  
a t t iv i t à ,  q u i n d i  i d e a l m e n t e  e 
t«cnlcamentQ. .d ;s t in le ,  p e r  l a  
c u i  v a U i t a a t ^ i e  s o n o  s t a t e  

g i u s t a m e n t e  I s t i tu i t e  d u o  d i ­
v e r s e  s c a l e  d i  d i f f i co l t à ,  I n ­
v e c e ,  a l m e n o  q u i  d a  noi ,  r e ­
g n a  r e q u l v O c o , .  e s e  c i  s o n o  
t o r t i  a r r a m p i c a t o t i  c h é  v a n ­
n o  I n  a r t i f i c i a l e  so lo  d o v e  
h o n : s i  p u ò ; p r o c e d e r é ;  i n  l i ­
b e r a .  c e  n e  s o n o  à l t H  c h e  
d o p o  a v e r  s u p e r a t o  I p  a r t i ­
f i c i a l e  p a r a g g i  c h e  i re r i t a .  
0 q u a r a n t ' a n n i .  a d d i e t r o  f u -
r o n o  s u p e r a t i  i n  l i be r à ,  o d o ­
p o  a v e r  ' p l à n l ' a t d  ' b h f ò t ì n  à 
eypàhSibf lè '  d d v b  U';primt '  sai .  
l l t o r t é f à h t ì ,  passa l i '  Sènza  tó-ì 
s i p u f a z i o n e -  a l c u n a ,  declaasQ* 
n b  l e  d i f f i co l tà -  dellà^iÉiilÌtii2 
Or' • 
l a  

' g g l  c ' è  d e l l a  g e n t e  c h e  s u l »  
. j  S b l l e d è r  delTtì C i v e t t a  u s a  
ó i n q i t a n t à  ch IodLe ,  l e i s t a f f e j  
s u l l a  iCftJ-lflsso.ndeiia T r i e s t e  
a p p t ì l o h o :  1 p r i m i :  c h i o d i ,  i a  
e s p a n s i o n e ;  s i  v e d o n o  dol r a -
g à z z i  p a r t i r e  d a l  r i f u g i o ,  d i ­
r e t t i  81 e n o  a u n  q u i n t o  g r a ­
d ò ,  c o n  l e  s t a f f e  I n  s p a l l a ,  
s e n z a  c a b i r e  c h e  q u e l l e  s t a f ­
f e  c ò s i  f i e r a m e n t e  o s t e n t a t e  
s o n o  i n v e c e  u n ' u m l l l à h t e  p a ­
t e n t e  d i  i n j è r i o r l t à , , .  t a n t o  
p i ù  c h e  a l  r i t o r n o  s e g n e r a n ­
n o  S u l  l i b r o  d e l  r i f u g i o  c h e  
q u e l l a :  a a l l t a  n o n  a r r i v a  n e p ­
p u r e  à i ;  q u a r t o .  T i i t to  c iò  è 
profmààmehte cìis,onesto è d  
è {ndCpno d i  gente che si 
b»"P/.essd a l p i n i s t a ;  s enza  Con­
t a r e  : e l le ,  c o n  t à l i  1 a r t i f i c i o s e  
s v a l u t a z i o n i ,  d a  t m  l a t o  s i  
i n c o r a g g i a n o  i g i ó v a n i  a d  a f ­
f r o n t a r e  a cuor;  l e g g è r o  i m ­
p r é s e  p i ù '  d i f f i c i l i  d e l  p r e v i ­
s to ;  d a l l ' a l t r o  s i  u m i l i a  l ' a l ­
p i n i s t a  m è d f o ;  p r o v o c a n d o n e  
' ' u l t e r i o r e  r a r e f a z i o n e .  " 

A : f a l s a r e  n e r  g i o v a n i  i l  
s e n t i m e n t o  a lp in i s t i co  c o n ­
c o r r e ,  c o n  l ' a r t i f i c i o s a  a v à -
lU taz ione  d e l l e  s a l i t e  I n  l i ­
b e r a ;  l ' e s a l t a z i o n e  a m é z z o  
s t a m p a »  r a d i o  e T V  d i  c e r t e  
d i s c u t i b i l i  anco rc f i è  - s p e t t à -
c o l a r i  i m p r é s e  i n ' a r t i f i c i a l e .  
I l  g i o v a n e ,  a n c o r a  s p r o v v e ­
d u t o  d i  u n à  so l ida :  cosc i ènza  
a l p i n i s t i c a ,  n e l l a  c e r t e z z a  c h e  
i n  m o n t a g n a  so lo  q u e l l e  i m ­
p r e s e  c o n t i n o  e d i a n o  g l ò r i a  
e c h é .  t u t t ò  i l  r ^ s t ó  s i a  u n  
g i o c o  d à  b a m b i n i ,  t o n d e  à 
b r u c i a r e  J e  . . t^ppe, ,;qflmih,9ia 
a d ^  grràixipicare;? à u r  Q u i n t o  
g r a d ò , .  ; p t ì n t à n d 4 > u b f ^  a j -
1 a f  t i f i c i  a le :  é , qUalèHe tó-
no,- ; a s'éccòppà.?\oppifré'y ' i e  
ò e c c o z i o n a l m e n t e  d o l a t o .  a p ­
p a g a t a  con: ,a lcune:  g r a n d i  r i - ;  
.pe t iz ion i  l a  s u a : a m b i z i o n e  .e  
c o n v i n t o  c h e  : i n  m o n t a g n a  
p e r  ; l u i  p ò n  ;,cl s i a  p h ^ ' ^ u l l a  
d a  f a r e ,  c h i u d e  p r è s t o  U' s u b  
c ic lo .  . M a  ; ta lvoUa,  " ipvecè ;  
q u e s t a  m e n t a l i t à  f o r n i s c e  
p u r t r o p p o  •mate r ia  a l le  , n e -
crologiCi  ' i n o l t r e ,  c o m e '  g i à  
d e t t o , :  i l  d e c l a s s a m e n t o  s p e s ­
s o ,  a r t i f i c i o s o ,  d e l l e  Salite; i n  
l i b e r a  d e p r i m e  m o r a l n i e n t e  
l ' a l p i n i s t a  m e d i o  c h e  n o n  s i a  
s o s t e n u t o  d a :  u n a  p r o p r i a  
l i m p i d a  e f o r t e  cosc ienza  a l ­

p i n i s t i c a ;  o g g i  a r i e n t r a r e  a l  
r i f u g i o  ret ì t icl  d a  u n  4^ g r a ­
d o  c*6 d a  v e r g o g n a r s i .  
N ò  s i  d i c a  t r a t t a r s i  d i  a u t o ­
s u g g e s t i o n e :  « No i .  q u e l l i  c h e  
f a n n o  i l  t e r z o  e q u a r t o  g r a d o  
li c h i a m i a m o  " canr i lba l i  
n o i  f a c c i a m o  so lo  i l  q u i n t o  
e i l  s e s t o :  ci. Bonà d e l i e  s a l i ­
t e  d o v e  q u a s i  n o n  s i  t occa  
r o c c i a ,  t an to '  s i  s t a  s e m p r e  
s u l l é  s t a f f e ; » .  Có'riVcdsr 'delT-
c a t ò '  t a  t t d  B^ulsfè t  à e n i t b i  i 
1U6'  a l i i l n ig t i c a 'S i  espVl ihonó 
c e r t i  e s p o n e n t i  d i  q u e l  g r i j p -
p i  ro f to l a lo r i  l é  cuii/ii<fcaMtà 
t fovBrta . i*«vldenteroent% r i -
s c o n t r o i i e d l n i i t e  néllift . ideno-
m l n a z i o n i  «iei g r u p p i  . s tess i .  
E :  jcosI . ,quegl i ,  a l p in i s t i  c h e  

mll^i pr^prh 
d o t i :  f i s i c h e  l a  pòàs ib i lUà  ' d i  
a r r i v a r e  a l l e  d i f f i c o l t à  e s t r e ­
m e ,  n è  i h  q u e l l e  m o r a l i  l a  
f o r z o  p e r  r e a g i r e ,  s i  r i t i r a n o  
c o n  g r a v e  d a n n o  d e l l ' a l p i n i ­
s m o  > d e l l e  assoc ioz lonl  à i -
p i n i s t i c h e :  d e l l ' a l p i n i s m o ,  
p e r c h é ;  S o n o  p r o p r i o  q u e s t i  
« t i a n h i b à i r »  : ;che,  n o n  ; co^  
s t r e t t i  ; a l l e  f e r r e e  n é c è s s l t à  
d i ;  u h ,  e s a s p e r a t o  t e c n i c l s m ò  
e a d  u n ' e s t r e m a  ; t è n s i o n é  
p s i c o - f i s i c a ,  p o s s o n o  p i ù  f a ­
c i l m e n t e  r è a l i i z a r è  n r i  a l p i ­
n i s m o :  c o m p l e t o  n e l  q i i é l e  
s e n t i m é n t o  o d  à z i o n e  s i  i n ­
t e g r a n o  i n :  a r m o h i c à  s i n t e s i  

e - l a  t e c n i c a  r i m o n e  u n  s e m ­
p l i c e  m e z z o ;  d e l l e  assoc.la-i 
/ i o n i  - ; a l p i n i s t i c h e ,  • p e r c h è  
r é p e r i e n z a  I n s é g n a  c h e ,  p i ù  
d e l l o  • s c a l a t o r e  d 'éccezione» 
s e m p r e  v ò l t o  a m e t e  t r a ­
s c e n d è n t i  i l - c o m u n e  l i ve l l o  
e g e n e r a l m e n t e  : c h i u s o  n e l  
s u o  c e r c h i o  d ' a v o r i o ,  l ' a l p i ­
n i s t a  m e d i ò  c h e  m à g g i o f -
m e n t e ; p a r i e c l p a  ;a l là  v i t a  s o ­
c i a l e  e d à  a l l a  p r o p r i a  a s s ò -
c i a z i o n e  l a  p i ù  v o l o n t e r ò s s ,  
f a t t i v a  e . u t i l e  c o l l a b o r a z i o n e :  

RUéngO;  p e c t à n t ò  p r e c i s o  
d o v e r e  d e l l e  a s soc iaz ion i  à l -
p in i ì l t i che  p r e n d e r  pos i z ione ,  
p i ù  c h e  c ó n t r o  l à  n u o v a  t e c ­
n i c a  d i  a r r a m p i c a t a ,  c o n t r o  
c e r t a  m e n t a l i t à  f a l s a  e a l p i ­
n i s t i c a m e n t e ,  d e l e t e r i a  c h e  
s p e s s o  h e  d e r i v a ;  e ,  n h c ò r a ,  
v a l o r i z z a t e  i n  o g n i  m o d o  T a l -
pini.-5ta m è d f p à ^ l l p o p d  r i v ^ '  

, ^ è n d o  f i n a l i t à  è p r o g r a m m i  
[dèl ie  scùo le | , d i  a l p i n ^ m o j  

;• A,1 C o n v e g n o  d i  , À g o r d o  l a  
p j fopds t a  di;  D a  R o i t  à i '  è a r e ­
n a t a  s u l l e  s e c c h e  d i  u n à  d i ­
s c u s s i o n e  i n t c ^ e s s à h t é ,  . m a  
inconclùsf l ; ,  S i a ,  lecl tò ' ;  a l l o r a  
•concludere-;al>j5pÌcàhd.ouh:in-
t e r v e n t o  . d e l  C .AJ .b}n tèsb :  a :  

' 1 )  r ì d l m e n s i o n a r é  i l  r e a l e  
v a l o r e  d i  c e r t e  i m p r e s e ,  i m ­
p r i m e n d o  n e i  g i o v a n i  l a  c o ­
s c i e n z a :  c h e  l ' a r r a m p i c a t a  
a r t i f i c i a l e ,  n o n  cos t i tu i sce ,  i n  
p u r o  à e n a o  ftlpjnlstìco, u n  
p r o g r e s s o ;  c h e  l ' a r r a m p i c a t a  
U b e r a  è e r e s t e r à  s e m p r e  l a  

p i ù  a r i s t o c n U i c n  ' f ò r m à  : d i  
a l p i n i s m o :  c l ie  6 s l ù a l e  s u -
pertire In a r t i f i c i a l e  d è i  p a s ­
s a g g i  o h e  i n i z l o l m e n t è  f u r o n o  
v i n t i  ; In l i b e r a ,  m a  c h e  lQ;, è 
a n c o r  p l i i  : dóc lasaaco '  i gué l l è  
d i f f l co l t à '  c h e  n o n  sÌ:Ì5onó s a ­
p u t e  l i b e r a m e n t ò  j ^ u p è r a r è ;  
c h e  b i s o g n a  a v e r o  cònsol idf l t f l  
e ^ e r i e n z a  ,au, u n  d ^ t e r m i n à -
W i r i < M W f f l c o W  ( n l r t e -

| | a ' v e n t i n a  i à \ 5 a l i t %  I n  
-, . . . l agna ,  e n o n  lit p a l e s t r a )  
p H m a  d i  p a s s a r e :  à i  g r a d o  
s u p e r J o r e j  c h e  f a r ^ l  u n a  s a ­
l i t a  d i  3,o: o: 4 , 0 " g r a d 0  n o n  
6, Un, d i s o n ò r e  rflppùre p e r  
un,"; a e s t o g r à d i s t a ,  \ y . \  

2 )  Vigilare,  n e l ì ^ i c c i m p l l a -
a i o n e  d e l l e  g u i d e ,  s u l  d e c l a s ­
s a m e n t o  rdeiJe d i f f i c o l t à  c h e ,  
r l s j j è t t o ' :  à l i e  è l t ì s s i f ieaz iohi  
d i  t in . temi :^ , ,p ,yA.?mtpe t{érs l  
so lo ,  m c e r t o  c a 4 , _ h e l l a  v à -
h U a z i o n e :  c o m p l e s s i v a  d e l l a  
s a l i t a .  ; in  r a p p ò r t o  a l l a  s c a r ­
s a  c o n t i n u i t à  : d e l l e  d i f f i c o l ­
t à ,  m a  : q u a s i  m a l  p e r  i p a s ­
sagg i ;  p i ù  ̂ d l f f l c j l l i  p e r d a c i  
g e n è r a l i n e n t é ,  i l  p a s s a g g i o  
c l a s s i f i c a t o  d i  4.o g r a d o : t r . e n -
t ' a h n l : f a  è t à l é  a n c h e  o g ^ .  

; 3 )  : r i v e d é r e  f i n a l i t à ,  p r ò -
g r a m m l . e  mè to f J l  d è l l é  s c u o -
lé 'ód'alplniBpiò,  é ih : ;pa r t i cò- :  
l a r é  d è i  c ò r s i  d i :  r ó t é i à i  «'àl-
r u o p o l s t l t u e h d o r  D u n  « é o r -
So e l e m e n t a r e  » p e r  i n s e g n a ­
r e  r a r r à m p i c a t a  U b e r à  s i n o  
a l  4 . 0  g r a d o .  i h o U b  c u r a n d o  
l a s s i c u r a z i o n e ,  a l  q u a l e  d ò -
y r e b b e t ò  ' a m m e t t e r s i  ; s o l ò  i 
g m a t i l  g i à :  i n t r o d o t t i  a l l a  
m o n t a g n a  e a U ' e g c u r s i o n i s m o  
a l p i n o ,  e iSc ludendone:  i n v e c e  
i n - m o d o  a s so lu to ,  q u e l l i  c h e  
d e l l a  m o n t a g n a  m a i  s e n t i r o -
t io  11 r i c h i a m o ,  c c iò  a d  e u i -
tinre i l  / o r m a r s i  d i  u n  m e n t a ­
l i tà . ,do ,  : p a l é s t r a ,  . p u r a t n e n t e  
S p o r t i v a  e <t paesaggìstica * 
a n z i c h é  a l iHnis t ica ;  2 )  u n  
vc t ì r s t j  super ioi re  d i  p r e p a ­
r a z i o n e  a l  q u i n t o  e se.stò g r a ­

d o ,  r i s e r v a t o  à g l i :  a l p i n i s t i  
a v e n t i  g i à  s i c u r a  e b e n  c o n s o ­
l i d a t a  e s p é r l é h z a ,  q u a l i  c a p i -
c o r d a U ,  s u l  q u a r t o  g r a d o  i n  
m o n t a g n a .  Esc lu s ione ,  n é i  
co r s i  d i  ' r o c c i a ,  , de l l ' a r r ampi -^  
cU|£UfirtlflcÌHle, atilvilà trop­

po^ difforine dalla concezione 
c j a f s i c o  de l t ' a lp i iHsmo,  t u t t o ­
f a  1»! fa^e 'réì i iolutfoà,  . c h e  in 
.ulteriori sviluppi - potrebbe 
scQifJiniire, se gi(i n o n  è s c o n -
f i n q i f f ,  net non'alpinismo,' 

• Un'aziòriè.  ' d é l l é  a s s o c i a r  
K^olii ;; .alpinistiche^'- ' ,  f e r m a -
m ^ t e . . , .  j!oi1dòtta : 'secòhdó. l e  
f l n n l i t à ,  i p r i n c i p i  e . m e t o d i  
s u e s p o s t i , ,  n o n  m a n c h e r à  d i  
p r o d u r r e  co l  t e m p o  i s u o i  
e f f e t t i  s u l l a  f o r m a z i o n e  mo-^ 
r a i e  e t e c n i c a  ; d e i  g i o v a n i ;  
r i c o n d u c e n d o l i  a i  p u r i  i dea l i  
d e l  v e r o  a lp in i smo . '  ., 

G i o v a n n i  Z o r z i  

PRIME ASCENSIONI 
. Becca d i  Gay 

S | i i g o i o  O v M »  

l i^ l Jó^ 'àgosJò ' l i e :  g|t|làfe Al ­
f r e d o .  A b r a % i : ,  e.-.-J '3ncenzo 
K e w ù c h ó h r  h a n n o :  i j f tcc iHto 
ili ̂ ' M f r è t U f l S i ^  iStìllW sp igolò  
òvest- ^dèlltì ' ^ é e w ^  
(rri.'" 3621) '-litélV.gfùpp^ d e l  
G r a n  Paradtìlb.i-,''*'. .lìp..- '-;: 

D o p o  aver^pe i -no t ì^ to  a i  bi­
vaccò ,  M a r t i n é t t i  sif feòrtlya-
hOi airatlVccij^.t ìdr 4 0 ó i . f  Mei 
m a t t l n b  i n i K l | v t ì n ò l t ì i ' i ^ ,  
de l -  ̂ ó l lR ; , ,OppSCròu .  / U ;  
• ' stj'àpliambo 

m . : a Ì M l f f r ® t à  3 $  é :G', à r -
l i f i é l I r p . ^ è M p t r  i m b l é g a t o :  ! ' }  
o r Q | B * à ^ à n ì ' ^ ^ ^  
ChJaol . t i sa t i  SS. » 

\ L | - M j s c è ^ à t è i  av,MenulÉ('..! pfer 
la. f J l  n o t i a t e  à t t tavòésò '^ i l  
giiiiacciaio d é #  Moh'ey a i h ò  a l  
b i v a c c o  M a t U i ì o t t i .  

Punì Sagllo 
I l  36 lugli MO-Ifl^ftOrdatfl 

corripoata d a l  Plótró 
Fode l lxde l la  
Milano è .dal 
atetite.-.Mttffèi 

ascen-h a  compiuto w p r i M ^  è 
s /ane-  m à i u t A i '  d l  u à s V p ù n f a  
d i  m .  2lj00: :tì«l ?màaslcclo de l  
Cerct'ti, Gruppo  dòlio prèsi»* 
h e U a r  al la  , q u a l e  è s ta tp  pro­
pósto-di da rò  Il i iòme d i  
t à ,  ,SUy,io,_„S«gilD!»t. u ..tluordo 
de l  compianto  Pfés lde i i l é  del­
la S.EiM.i .accademico e con 
s i v i è r e  , cent ra le .  del-.CA.I, ;. 

Etfa'tìf- là^ efilàii<mettdenilati-' 
. Sàlehtìo dal la  •ValWl # è n 6 v n  
.da M a l g a .  P«aroch*'Sl.*'gIuriì[B 

Lî  , l 'unta Sagllo vlstn dnlia 
Ccngltt nord ;  HGueret,» HiiHa 

vet ta .  

In o re  2.30'ài blva'dco del Ccr -
cen, presso iì Sentiero b i g o t ­
ti, do!  qua le  ,$1. possono ve­
d e r e  In t u t t a  l a  sua gfnndaz-

.iia, i -versanti :  S u d ,  B "Ovest.^dai 

circa 800 m. ' ' : i j e  'due-  .paret i  
Sono spe-izettaiè -da lunghissi­
m i  ; cànàlohi : che  -.culnilnaho^ in 
piccole sel let te  i deUmlta,ta a l -
featénio. .  da. ,punte hiat  ga­
n t e '  che  si s taècàhó ne t t amen-
•te' d a l l a ' p a r é t e ,  

"Per chi guarda ,  ,';le 2 p r ime  
pun te  sono div laè .  d a  Un ca ­
nale  che .  v l é n e  a '  sboucaré .noi 
canalone rfollà iBÙsazza. Ol t re  
quésto ' c a n a l e - 3 i  - no tano  t r e  
punte; la secónda a l  centro è 
l a  p.lù e legante  a " f o r m a '  d i  
ròs t ro  i n  v e t t a  cOn,roccia glàJ-

XIII Corso per istruttori nazionali 
I l  10 s e t t e m b r e  a v r à  j n i - '  

z l o ^ a l  R i f . - B e r t i ,  a l  P p p è r a  
( C A I  d i  P a d o v a )  il X I U  

C o r s o  "per i s t r u t t o r i  n à z l o n a -
l i ,  . V i l i  d i  .Alpi ,  o r i en t a l i .  -

A l  C o r s o ,  c h e  a v r à  l a  du- ,  
r a t a  d i  10 g i o n i i  e c h e  com-^ 
p r e n d e r à  l e z i o n i  t e o r i c h e  e 
p r a t i c h é  e a l  t è r m i n e ,  g l i  
e s a m i  r e l a t i v i ,  ( a  C o m m i s -
s i o n é  n a z i o n a l e ' S c u o i o  d i  a l ­
p i n i s m o  h a  a m m e s s o  27 a l ­
l i ev i ,  p r o v e n i è n t i  " d à l l é  s e ­
g u e n t i  s ez ion i  C A I ;  A l p i  M a ­
r i t t i m e  ( IM), .  Ascol i  . P i c e ­

n o ,  B e r g a m o ,  Bologna ,  C o ­
r a t e  B r i a n z a ,  -Casl ino d ' E r ­

b a ,  C o m o ,  Lecco ,  L i g u r e '  
( G E ) ,  M i l a n o  C A I ,  M i l a n o  
S E M ,  M o n t e  L u s s à r i  ( T a r ­
v i s io ) ,  M o n z a ,  P a d o v a ,  P o r ­
d e n o n e .  R o m a ,  S A T  T r e n t o ,  
S c h i o ,  Soc., A l p i n a  F r i u l a n a  
( U D ) ,  Soc .  A l p i n a  d e l l e  
Giulie," ( T S ) ,  • ' l ' o r ino  e;"V'a-
rése. ' .  

A l ;  Corso ,  d i r e t t o  d a l l ' i -
s t r u t l o r e  ._ n a z i o n a l e  C i r i l l o  
F l p r e a n i n l ,  p a r t e c i p e r a n n o  
i n  q u a l i t à  d i  • i s t r u t t o r i  gl i  
i s t r u t t o r i  naz iona l i . .  F e l i c e  
B u t t i  .di L e c c o .  T u l l i o .  C o r ­
be l l in i .  d i  Brescia ,"  E t t o r e  d e  
T ò n i  d i  G e n o v a ,  P i e t r o  , G i -

Cli abbonati sonò 
la nostra forza 

f ? .Ppr tà i | tó  11. p l ^  , a p p r e z z a t o  g e s t o  d i  amic i z i a  ..verso 
U'Mostro  g i o r n a l e  e q u e l l o  d» p r o c u r a r c i  « u o v l ^ a b b o r  ; 
n a m o n t l ,  I n  qua l s ias i  e p o c a  d e i r a n n o ,  p e c c h è  l a  q u o t a  : 
è v a l i d a  p e r  12 m e s i  d a l  g i o r n o  i n  c u i  v i e n e  p a g a t a .  

Abbonamenti annuì: 

Ordinario. 
Sostenitore 
Benemerito 

L T.200 
L. 2 . 5 0 0  
L. 5 . 0 0 0  

A coloro che si abbonano spontaneamente 
A chi ci procura almeno un miovo abbonato 

U romanzo del compianto Et tore  Zapparolì 
« U h i  N o r d  » 

oppure il libretto di Piero Arnol e Bruno Toniolo 
« N o k I o i i ì  d j  .•4c>:-alpinlsmo » ,  e d i t o  d a l l a  S e z i o n e  
di Monza del G,A,I. ' 4 > 

Inv iare  vàglia postali, o assegni bancari  all 'Amministra­
zione d e  « L o  Scarpone" ,  v ia  P l in io  70. Milano (439). 
oppure fa ro  il versamento  sul ' nostro conto cori'enle 
po.sSa)c n. 3-17970, c)w è )a forma  più economica 

l a r d o n i  d i  M a n d e l l o  L , .  B e -
p i  G r a z i a n  d i  P a d o v a ,  F a b i o  
M a s c i a d r l  .dì C o m o ,  P a o l o  
Mel i i cc j  d ì  F i r e n z e  e U m ­
b e r t o  , pac i f i co  d i  T r i e s t e .  

G l i  e s a m i  d i  . f ine  c o r s o  
s a r a n n o  p r e s e n z i a t i ,  d a l  P r e -
s idènt t ì  d e l l a  C o m m i s s i o n e  
f l i c c a r d o  Cass ln '  .e d a l '  v i c e  
p r e s i d e n t e ,  d e l l a  s t e s s a  E -
doarclo  A,  Busc ' ag l iohe . .  

La Scuola d 'alpinismo 
«E. Comici» di  Val Rosandra 

L a  .Scuola Emilio C ó m i o ' -
ila èffe.ttpato da l  7 .aprilé al 3 i  
maggio il Corso pHmaverUe d!  
alpinismo, il X X X V  dalla f o n -
daziórié. L e  lezioni teoriche SO7 
n o ; s t a l e  t enu te .p res so  la  sede 
delia Società 'Alpina dòiié Giu­
lie Sezione d i  Trieste .del 
C.A'-I,': •qiiélle;pt'aìietve 'sii paréti  
è' spigoli della ; Val  Rosiin£l];«, 
con buse.,di r i t rovo e d i  parton-, 
za al Rifugio Prerriudov A l ' c o r -
sò.-.hanho piirte^clpato ;3l.!nlllevi 
' ( f ra  i quaU'4  rnpprésérilànti:  il 
gentil  se.sso\ d i  cui 7 ài . se­
condo corso e 2'4 all 'iniziale, con 
u n  totale d i  . 303 prcsonzu alle 
,!ezloni-"tenviche e tSO alle p r a ­
tiche. "rstruttòrii^ Piicifico: (di­
ret to  j-el.'Sciai'illo' fvicerdiret to-
re) ,  Amod.eo, Bertnzzoli. Fa r i ­
na. ^ Ferfpglia,  Maligoi. '  Meng, 
Norsich. Torsalvl e Tommasl-
ni: aiuto-istruttori;  .Doria. D e  
Fachinotti, Tornasi A. e Z a m ­
bonelli, 

L e  lezioni' teoriche s i  sono 

svolte nell 'ordine: tecnica • d i  
roccia (Sciarluo,).,. .storia d e l ­
l 'alpinismo. :(Malìgoi),,  sistema 
Binino (dott. Cuccagnjj),. equi­
paggiamento.. - matériàU aU-
mentazlOne : (Norsltìbi.' : topo­
graf ia  - or ientamento ' .(ijigè-
gnér'.Ulessl), innevamento - gcl-
ulplnlstlao (arch.  Lopzar) .  t ec­
n ica ,  d i  . ghiaccio '-. . .bivacco 
(Meiig), fiorii .e: fauna (profes­
sor Mezzena),' fisiologia. e„nron-
lo s'occorso , (dòtt- RUsca), com­
pilazione d l  u r i  programma al ­
pinistico'  ;(rag, :Fradelonl'). 

Agli, esami (in rVài Rosandra 
l pratici, nel r i fug io  Premuda  1 
teorici) alla-,•presenza' d i  . d u e  
compiissioni d i  Istruttori distin­
te. s i  sono presenta t i  . 20 de l  ,26 
allievi: ammessi , .  5 de l '  'secondo 
corsd,è. l5 d i  quel lo  iniziale.-tut­
ti: promossi... Dei, lB;aUievl del 
corso iniziaié T hanno il passag­
gio a l  secondo corso."^ :,," 
'' Alla gi ta  di? chiusura e f f e t ­
tuata  il 18 e 19, lugiiO'nella zo­
na. del J o f - . y u a r t  con base al 
rifugio, Corsl,i,gli gllieiVi ^ciìonj-
B^igfiFltL, daglt. ,^fitmttori. .haniio 
c'onipiuto djvèr.'je" salite; Ago:dl 
Vlllaco, spigolo 'sud: ;  2 cordate; 
Torre  Frelz  pfer : eresia,. 2 cor­
dale; Cunipanile' 'dl Villaco. via 
Scarpa e ' Comici. 2 cordate; 
Campanile,  di, Vlllaco. spigolo 
i?jE. con l e  va r i an t i  dirette:  2 
corda!»; Clma VijJione. via Spn-
gnui; 1 cordata:- Cima d i  Rio-
freddo, v i a  Pollizer: 2 cordate: 
Cima Innominata,  comune: 3 
cordate: t raversa ta  Sella Mosè 
Cima Innominata :  2 cordate: via 
comune de l  Jof Fuar t .  

SI inaugura ii Rif. Città di Fiume 
a Malga Durona - Forcella Forada 
L a  sez ione  d i  Fiume del 

C.A.i, inaugurerà il 20 c o r ­
r e n t e  il rif. 'Città di F i u ­
m e  a Mitiga Durona (For­
cella Forada). La sera pre­
cedente a S .  V i to ,  d i  Cadore 
avrà luogo la cena sociale 
con l'assemblea annuale del­
la Sezione; il giorno neguen-
te d u e  g r u p p i  p o r t i r a n n o  d a  
5. .Vito. Quello aìpimstlco al­
le 6 d e l  matiino, per via S c r -

d e r s .  Forada per ti rifugio; 
quello tny is t ico  p a r t i r à  i n v e ­
c e  m t o r p e d o n e  oile.  7. -l'ia 
Forceliq, Staulama, Malpa 
.Cortj??a, Falzarego, Selva per 
f i o r e n t i n a  e r a a g i u n g e r c t  i?» 
so lo  15 r n i m t t i  d i  c k w j h ì j i o  

i l  n u o t j o  rifugio. Alle 10.30 
Messa; alle 11 inaugurazio­
ne ufficiale; alle 1$ pranzo 
.fqciale a C a p r i l e ;  

Chi intende • partecipare 
può rivolgersi al: .Segretorio 
A r m a n d o  Sardi; Carpenedo, 
Mentre, via Passo Falzarego 
n. 29, La quota é d i  L. ;3500 
p e r  'i soc i ;  L.-i 2S00 per i figli 
di soci m i n o r e n n i  0 s f u r i e n ­
t i  regolarmente iscritti alla 
Sezione; L. 1500 per i soci 
che consumeranno un solo 
pasto; L. 1800 per i non soci 
che consumeranno un solo 
pasto,' con diritto al distinti­
vo ed alln pubblicazione ce­
lebrativa, 

lo; riigfiiné, .ed è quel la  ^ scà' 
l a t a  da l  d u e  suddet t i .  : : 

L à  v i a  d i , s a l i t a  ut tacca.  sul 
vorsantè  S.O. dopo essèra ap '  
petia : e n t r a t l  né l  canale  " ehc 
siiocoa nei canalóne delia- Bu-
sazssa a quo ta  2800 circa. Do-

-po .àvèrlo attraversato', ,9i g iun­
ge  a | l a . b a s e  d i  alcuné plac­
c h e  c h e  si /a r rampicano:  é h -
t tandtì '  In . u n ' d i è d r o  d i  : circa 
30 m. ,  superàbi le  Usufruendo 

'di  Una : fessura  cent ra le  (eh.) 
con. «n.-!, ftff/iniplc.liji faticosa 
rha s u  ròccia buoha. , 

;'U8citi a .  s inis tra  ,su :un i:er-
tazz inò  ,.per la aaslourazlona 
(eh.) 81 r i en t r a :  subito e per  
u n à  nuovà  fessura  li.scià (eh,) 
si . rinnofìta' su '  v a r i e  piastre 
che permet tono  u s c i r e - a  u n  
colatóio „ s u  roccia levigata. 
S e m p r e  di ré t tafnenle  • si sale 
p e r  a l cune  t i r a t e  d i  corda  fin 
dova 11 colatolo i \  ch ludc  .con 
una  pai-otina' ver t lcalè  supe­
rabi le  d i re t t amente  giungendo 
â . u n - s e c o n d o  t ra t to ,  d i  roccia 
intohii," ;péi'i:orf llìtlo ' ' eOn • ' fàcile 
a r r àmpleà t à  ;flno àd:  u h  nuovo  
t e r razz ino ' ' d i .  ripòso.:; .1 • 

C o n  2 i l rn te  d l - ; co rda  ,sl 
g iunge - sot to al l 'ul t imo t r à t t o  
dolla P u n t a ,  é per-Una fessMeà 

suntè * n o W  ohe:  fetrapiOmbà e d  
è ; comple taniènte :  ebmpattO; 
P e r  u n a  comoda.céngia si r a g ­
giunge l o  spigolóiNord. E s t  ,chè' 
pe rmet te ,  àlIungandosit'jBUl suo  

sulla q u a l e  possono s ta re  ài 
mass imo 3 personoi - ; - i .  

Lasciato i l  ,-libro d i  . ' ve t t a ;  
ascensióne d i  circa 300 m .  d i  
I I I  o : l V .  g rado  suVrocclà mola­
to  ;,bUOna! :chltjdl USuti-'B- (4 
lasciati) ,  T e m p o  ,;lmplégàtò o -
r e  4 circa,  con ,dn:. panorama 
maestoso su l  Ghiàéeiai :dell^A-
damello:. L a  discesa s i  éflettUs 
fac i lmènté  segueiido viiri  óà-
na l l  su l '  vé r9an te ;Sud  d e i  C e r -
cen è obbllqUando sèmpre  v e r .  
so  11 passo omonimo. 

seh i l e -  e d i  12 s u  18 à c l à i r l -
c i  d e l l a ' è à l e g ò r ì f t  I dmmin l l t ì ,  

'L ' ap^ t t s s lonD^te  g u r à ' é ' s t a U  
tà- , ,vinta,  . p e r ,  l à ' . c l à s s l f i t à  .'a 

, t fà  .tiUplla:. déllcj S c i  
M ò n l é "  Biàh'co' '  <còmpp8là- d à  
Ol in ìa ;  Set ' rà lung'n,  Bàssnnlh lJ  
T o r r i c e l l i  e P é r ò t t ò )  c o l  t è m ­
p o  ,d i .  6,1^''.9/1ÓÀ'l'ò, Sc i  ;C'éi'-
v l n ò  :Xcò'inpÒ8tQ\-:dà/^ 
Òt t l r t l , , .  schè i iohe . ; ' ' !S 'eèr6 ' :  è 
U c c è l l i ) :  sóguivH c o l  t è m p o  
d i  1 0 9 " 7 / 1 0 , ; :  

D i a t n q  l e  a l t r e  c l a s s i f i che :  

CatègOirià m a s c h i t c ;  
1. S e r r à l u n g a  N a n n i  ( S c i  

;Monté  B l a n c ó )  :ri .2 ' . ' ;  

Torre Luigi Castagna 
Parete est 

L ' i l  luglio Gianni MaMenga 
del C.A.I, Padova 0 Per ic le  
Succhi del C.A.I. Cremona, ! 
comando alternato,' hanno  per­
corso Ih pare te  Est  della .Torre 
Castagna nel Gruppo  della P r e -
sanella- La  T o r r e  era  s t a t a ' s a ­
lita ne l  1053 dal le  guide Maf -
fci e Canali che  lu dedicarono 
aJl alpinista lecchese  caduto in 
montagna.  

La  relazione tecnica dèlia 
nuova via  dice: Dal bivacco d i  
Val Ceree» i n  pòchi mina t i  a l -
1 attacco, che  si trova- e s a t t a ­
mente  sotto la  . verticale della 
ulma in corrispondenza d i  u n  
d iedro  assai marcato.  Salire a 
des t ra .  de l  d iedro  p e r  ,Un èatia-
Itno- d i  rocee^ erbose f in '  sotto 
una pare t lna  liscia (2 chiodi, 
im pass, d i ^ ' t i t h e  p o r t a l a  uri 
terrazzlrip.^^Bl prosegue p e A r l -
pidfs.'iinie lòccè" erbc&e ufi -po '  
verso sTnls t ra-pe^-pòi  Entrare  
nel centro: del la  parete, f a t to  a 
largo lmt)ut(i", dèllmltato à dè ­
stra  da ;  lastroni Imprutlcablli. 
P rosegu i re  a lungo ' v e r s o  slni-
3tra p e r  buone  rocce, r icche d i  
appigl i : . f in .  sotto Un salto di 
placche;liscie. L o  si supe ra  (40 
metri,, 4'v 2 chiodi» e 'si arrlVà 
sotto u n a  placca scura con u n  
risalto che ;  si sa le  d i re t tamente  
,(5 . 3 chiodi) . ,  CoptiriUfire an­
cora a lungo .  p e r  rocce: erbose, 
supe ra re  u h  cahalirio verticale, 
fin sotto u n a  gran^ l ^ t r a ' a p p e ­
na sotto l a  cuspide t e r m i n a l e .  
La si v ince  a l  sUó\llnUte sinistro 
pe r  u n a  bella fes3ura-(4'V 3 chio^ 
di) e si a r r i v a  a Unai.grande 
cengia p e r  cu i .  g i ràndo ' à de-
s t r a e l  tocca l a  Cima. 

Altezza della, /parete.:  m;:"500 
circa: o r e  6,30. 

Cima di  Baal 
« Via Maria » 

fcguida G a b r l e  
le r r ancesch ln i  di Feltre.  e Ma-, 
r | a  Chenu del.:,C.A.F, Par ig i  
hanno  aper to  u n a  nuova -via d i ­
re t ta  sulla p a r e t e  òvest della Ci-
m a  di- a ,mi  .lm. 2693) neUs Pa le  
d i  S a n  MarUno. :• .• 
„„^'^^'"erario tracciato . segue 
oosUntemente l a  r iga n e r a :  di 
^ n l s t r a  a l  centro'  della p.-ìrptp, 
Disliveiio m.  .20p; Z' .gr/ ido con 
fim^^ d i  3";. Ore 1; roccia ó t - '  

Pala dei Cantoni 
P a r . l e  NE e c res ta  SE 

_.I1,18 luglio 1.1 gula,, Galirla-
i n l f  ' . .A»"»  Marzo.  

• Milano : h a n n o  
S f r  sulla pa -
( ?  SE délln P a -
la ,  del. Cantoni J m :  28.^0), nel 

Siili M ? r ,  

p a r t f i r l a W l à f o S V " ™ ' ' ' "  

Cima del le  Scarpe 
P a r e t e  o v e s t  • 

.la guida Gabriele 
. Adriano  -.GLiar, 

nier i  del C.A-I." Venezia h a n n o  
nuova via .sulla Ci­

m a  delle Scarpe  (ni. 2802) n e i  
Sruppo del le  Pale  di San M a r ­
tino, .500 m. d 'arrampicata:  3" 
con passaggi d i  4": roccia ottl-
•^a: chiodi 3. rimasto I, 

Creda della Pala 
P a r e t e  s u d  

I L I "  agosto la  guida Gabr ie ­
le Franeeschlni,  Nancy fleed e 
Maryorie  Tanner  -di Londra  
hanno  tracciato una  nuova via  
sulla pare te  sud della Croda 
dei a Paia  (m, 2045) ne l  Gruppo  
dello Pa le  di San Martino. Di-
shvetlo m.  330; 2" e 3" grado: 
roccia buona; o re  1. 

E' stato ufficiahfiente co­
municalo alla Sezione CAI 
di  C o r t i n a  d ' A m p e z z o  d a  
p a r t e  de{  Servizio ì n c a r l c / ù  
s p e c i a l i  e_ s u i l u p p ó  m e i ' c a t i  
della Snid Vhco.m eli Milanó 

chc nel c o r r e n t e .  s e t t e m b r e  
giungeranno net nota centro 
doloni i t i co  c i r tqne  . a l p i n i s t i  
."Jovie/ici i n u i n t i  dflUa Fede­
razione alpinistica p e r  c o m ­
p i e r e  iiTt p r i inO c o n t a t t o  c o n  

le D o l o m i t i .  • ' , 
/ p r e s c e l t i  s o n o  BorovifcotJ 

M .  p r e s i d e n t e  d e l l a  / e d e -
r a a i ò n e  a ip in i s t i cn ;  Ami / r i ì cou  
IW. , n* : 

u .  giio e aei ia-quale  abbiamo da to  
Ptevede i l  l o ro  arrl-uo. U ,10 noiizla-,nel numero :  precedente,  S o t t o  l a  p r e s i d e n z a  d ó l -
s e t l è m b r e  , L'?cendei'anno a l -  è .stata r ipetuta dàl Maestr i  stes- l ' i hg .  F a b i o  :C:òncl, ' i l a v o r i  

• p a r ? » :  ai-;y«rl%^òmlla:tl M .  
•IM li '-•oiwKiafMii l i re gtprUt I- L** "**4. '"-v. «imi;". 

! »  c iMs ico ;  oHre-c i le  v l S s  •' 8lil.sWva IB̂ n a i i , . c i r c a  l ' à n i ù n S I a t a ' f o t -
l a  z o n a  a n c h e :  n e l  p r n n p o  d e l  u f an / .  m à z i o h e  d e l l e ;  C ó m m l M j p n i  

N o z z e  P e r r a r i o - A r t u s o  
, 1 1  37 agos to  sgorso.  r M i ì a n o  
ne l l a  c luesa  elei S a n t o  C u r a t o  
d Ai-8, s i  s o n o  u n i t i  i n  m a t r i m o ­
n i o  Il n o s t r o ,  glCfvane c o l l a b o r a -
t o r e  P i e t r o  F e r r a t i »  ..con l a  g e n ­
t i l e  Blgnorlnn L a u r o  A r t u s o .  T e -
s^tlmonlo de l l a  sposa  Emi l io  G i u -
cJlci. de l l o  sposo  11. n o s t r o  A u r e -
Ilo G a r o b b l o .  F r a  r n u m e r o s i  p r e -

, s e n H  al la  c e r i m o n i a  e al r i n f r o -
i s c p  u c o m m .  Ugo  P a r r i n l .  a m -
n i d K s t r a t o i o  d e l i a  d i l l a  VEAM.  e 
l l a i o s i r o  d i r e t t o r e . G a s p a r e  P a s i n i ;  

Agl i  spoBl-felk-i g l i  a u g u r i  d e l l o  
Ucfirpone. 

S C I  E S T I V O  

. . . ,  22  ' -agosto • 'scorso, sul-
c a m p i  d i  n o v e  t ié l la  z o n a  d e l  
R i f u g i o  T o r i n o  s o p r a  C o u r ­
m a y e u r ,  p e r  in iz ia t iv i i  d e l l a  
S o c i e t à  M o n t e  i B l a n c o  s i  è 
.svòlto , l ' an r iua i c  i n c ó n t r o  
p s t ì v a  f r a  l e  sciuolc d i  s c i  d e l  
M o n t e  , B i a n c o  ( d i r e t t a  d à l  
m a e s t r o '  L o r e n z o  P a r i s )  e 
q u e l l a ;  d e l  Cé iv i i i b ,  c h e  h a  
v i s t o  l à  : p a r t e p z a  d i ;  37 s u i  

i s c r i t t i  d è l l à  c a t e g o r i a  m a -

2 .  Ba.ssanini  A l b e r t o  ( S d  B i a n c o )  r 2 8 "  4 / 1 0 ;  18. S e g r e  
M o n t e  B i a n c o )  l ' 1 2 " l / 1 0 ;  E m a n u e l  ( S c i  : C e r v i n o )  

3. T o r r i c e l l i  M a u v i z l ó  ( S c i  l ' 3 2 " 2 / 1 0 ;  l 9 .  Ucce l l i  G u i d o  
M o n t e  B i a n c o )  T I C "  3 / 1 0 ;  ( S c i  C e r v i n o )  l ' 3 2 "  5 /10 ;  20  ̂

4.  P e r o t t o  C a r l o  ( S c i  M o n -  C a r p a n e d a  L o r e n z o  ( S c i  
t e  B i a n c o )  m 6 " 1 / l O ;  C e r v i n o  r 3 3 ' 8 / l 0 |  2 L  S a -

3, S t e f a n u t t i  U b e r t o  ( S c i  v i o ,  G u é r r i h o  ( S c i  C e r v i n o )  
M o n t e  B i a n c o )  i n ? "  3 /10 ;  : l ' 3 4 " 5 / 1 0 i :  22.  S o z z a n o  B e -

6. O t t i n l  B r u n o  ( S c i  C e r v i -  n i a m i n o  ( S c i  C o r v i n o )  l ' S T ' t  
n o )  l ' i r  s a O ; .  ; 23. G h e t l l n l  G u a l t i o r o :  ( S t J  

7.  P è t r l r i l  V i n c e n z o  ( S c i  M o n t e  B i a n c o )  l ' 4 9 ?  8 / 1 0 ;  24, 
M o n t e  B i a n c o )  l ' I ? "  6 /10 ;  Uccell i  P à o l o  ( S c i  C é r v i n o ) :  

8.  D e  Ros.«ii • ( S c i  ; M o n t e  i ' 5 1 "  3/IOi 25. S a l z a  A i - m a n -
B i a n c o )  ,1'18" ,5/10; • ; d ò  ( S c i  Cèr'Vlriò) , l ' 5 2 "  3 /10:  

20 . jS lv i , e r rEn r i co  ( S c i  C e r v i -
M o n t e  B l a n é d X J ' l r ' ,  t^o), :.Ì'59i"i5/ljO;. ,27.,  . V a n o n i  

,10. Be l lg t ì l .  tìlordat^'ó ;,(!S'cl B Q b y / ( S .  Ò e r y l n o ) :  à'53." 2 /10 .  
lyjQhté, Biancq) . ;  i - 2 i " . 7 / i o ' i  : v - ^ » '  
' • 1'^, : ':RèveTlÌ ' .  P i e t r a  ,"(SCÌ 

. n.. . . . .  , C d t e g d r l ^  f e m m ì i i l l e r - -
• • • r i . : ^ :6uk la ' ; ' , t t à6 r{è l f a  ^ ' (Sd 

-V» .tu. K3CI- M ó n t e  ' B i a n c o )  l ' 2 l "  8 /10 ;  
r à l u n g a  G r e g o r i o  ( S c l i v i o n t é  2. D a V e r i ó  P a o l a  ( S c i  C e r -
B i a n c o )  l ' 2 4 "  5/10;  14. M è r l i  v i n o ) . l ' 2 3 " , 4 / 1 0 ;  . n 
A n g e l o  ( S c i  M o n l è  B i a n c o )  , 3, B o n a m i c o  P à t r l z l n  ( S c i  
l ' 2 5 "  1/10;  15. Na t t l r i o  A n g e l o  B i a n c o )  r 2 5 "  2 / 1 0 ;  
( S c i  M .  B i a n c o )  W l / 1 0 ;  ^ 4 .  Z a c c h e t t i  M a r i n a  ( S e i  
16. E l ic i la  A r m a n d o  : ( S c i  ^®i"vino) l ' 3 7 "  3 / 1 0 ; .  
M o n t e  B i a n c o )  l ' 2 7 " 5 / t 0 :  17. ^ 5. Z a c c i i e t t i  R o b e r t a  ( S c i  
B a g n a  G i a n c a r l o  ( S c i  M o n t e  C e r v i n o )  1*43" 3/10;,  

6. B l r n b a u  G e p p l  ( S c i  
C e r v i n o )  r 4 4 "  3 / 1 0 ;  . ,  ; ; 
; .  7 , , G u a l a  E l è n a ,  ( S c l : M o n t «  
B i a n c o )  r 4 4 "  B/1Ò| 

8.  Z a c c h e t t i '  E n r i c a  ( S c i  
C è r v m o )  l ' 4 7 " 5 / l 0 ;  r 

9, Ucce l l i  S t e f a n i a :  ( S c i  
Cento donné» ;  Cervino.)  1 5 6  ,5/^10. , 

ALPINISTI SOVIETICI 
SULLE DOLOMITI 

dizioné del le  . . . . . . . ic-,  
r ipor ta te  a l  r i fug io  esse r i ­
mar ranno  def ini t ivamente  a i  
Gim'nds Muléts. 

La,, man l f e saz ione  ^ stata '  
ideata  e d  organizzata dal col­
lega PuJvlo Camplotti, 

I s a in l i t a l i  i p r o l i l s m l  

d è i  s e l l o r e  a l p i n o  

P r e s s o  l a  s e d e  d e l l a  F . l ,S .L  
c e n t r a l e  i n  M i l a n o ,  s i  è; t e - •  
n u t a  il 29  a g o s t o  s c o r s o  u n a  
r i u n i o n e  d e d i c a t a  a i ,  p r o b l e ­
m i  d e l  s e t t o r e  a l p i n o ,  a l l a  

L a  v i a  recèntemente  traccia-  ^ 

h(tprnTiMit> ' Claudio Baldo.ssari sulla p;jre- ' completo  e o t t o  _pres ident l  
n f f  J -  . della Pun ta  d i  Campi- «lei C o m i t a t i  z o n a l i  

? dèlia-quale abbiamo da to  sa j l t i  l ' a r c o ;  a lp ino, ,  

Cesare Maestri 
r ipete  s e  stesso 

m a  in arrampicatà  
solitaria 

f r tz 'mrn"K'  L a  v i a  recentemente  tracci! 
•nibri  dp l ih  L»'da Cosare Maès t r i  Insiènie: 

la zona anchi ne} gruppo del Ji fatto;, c h e  d u m n t e  • i W e m  
à a s s q h m g p  e, d e l l n  Mnrmola.- ,  àlónè; Maestri- e-^^àldessarl 'ab-;  
n n ,  ,e, t j u i n d l  u n o  pèTtrt 'anen- ,bi,'ino.,.Lisciato in- sito, îrcî .'SOCr « a i e i m u n y  
za di clnquè giorni coinè OS- .?bi"dl non  dirriihuiscè à f fa t to  Î Ùl d ' é c % t r a r h é n t o " - d e l : ' t t s :  
s e r b a t o r i  presso, i t " R i / .  « A n -  della- « so l i t a r i a»  aeràmèritOi ' ' 

hnw B b - H , .  „ l  Popm in oc- S S "  " ' l ' i :  " " ! ?  ' A r g o f l i m f p ,  g f r t U c q l a r r o e n -al Papera, i n  oc  
V.UV 13.0, r 

islrt^t(pri nazionali:  

v,..v ; a .  . aiiK 
mai iCoUezIomito d a l  « R a c n o  '^ ' 'go .nienip par t l cq iarmèn  

c,t>ipn, M J S ^ C o r , ^  „er il; l a m p o  -.4, icuipu mini -  , ' u ' o i -
j .mo;.Impiegato;,sei o r e  in . tù t toi  .tré, l a  f u n z i o n o . . ^ e . 4 o v r e b -

Durante il loro soggiorno dimostra  , 'qUanfò. Maestr i  ' s i a  bèrO a v e r c i  i n  f u t u r o  i" c e n -
L o r f t n o . e l i  a l p in i s t i  p r c n -  In •,'prlmlsslmii - fo rma ,  t ro ,  d i  . a d d e s t r a m e n t o " z o n a l e  

deranno contatto anche con scattante. L a  sua a r r a n v  h e l d e l i c a t o s e t t b r e  d e l l a  o r e -
9 »  , :•  c h e Có„  r ( S S i o ' ' ? ' l , S a ™ S S l , '  S ' " " " ' -  P « S S  S i s t w f e l  S :  
o g n i  p r o b a b i l i t à ;  Il a c c o m p a -  . . • «  
S i o n ? P « r t a t i s l . a i  pie 

C A U C A S I C I  
I N  S V I Z Z E R A  

U n  ,-altro g r u p p o  d i ,  d i ec i  
s c a l a t o r i .  g e o r g i a n i  è p a r t i -
t o ; a  J t a e  l u g l i o  , d a l  Ca i i caso  La . seggiovia a i  Pe5C»a,iilo K =<01 ™ 1 «  . P t » "  
poi-Ja^ Sylzzei 'a .  i n v i t a t o  d a l -  alio sari. I ra  pòco I n a S ù m t a  è ^ s e t t o r e  a l p i n o  
l a  Spz lone , ,C ,A .S .  di^ G i n o -  p a r l e r à  da Oéraln alla conca 
y r a ,  , p e r  c o m p i e r e  a scens ion i  d l  Salmurano,  è considerata ii 
n e l l è  z o n e  d e l  C e r v i n o  e d e l  Pr imo passo d i  quan t i  credono 
bianco.  " " • •• 

Undici donne  
sul Bianco 
con guide 

accompagnatori 

'I?. CalUgarls; 
Km'inà Balossl. Natalina Jlqsson; 
là .goriziana Zita Gocèatjl?" i e  
spezzine .Olivia- Castellano e Ti-
•i.'i Cecchini. ,, le- 'Val furvane  
Amalia '.VltalliU. • .Eugenia. Vitat 
Uni,. 'Maria ^ Teresa Confortala'; 
• a signora Giuditta.  mogllD del-
In guldu Arnaldo Cipolla d i  
Lowmayeur. fa Jugoslava Dada 
Pii'O che, tanto pe r  sgranohirBì 
le gambe, qualche giorno pr ima 
era salita sul Monte Rosa. 

Con l e  alpiniste stavano l e  
s u  do Mario Testorelli. Rober to  

Vittorio .Compagno­
ni d i  Vaj furva .  e Edoardo  P e n -
niird e Franco  Sal luard dì 
Courmayeur :  que.ste u l t ime ave ­
vano  ̂ partecipato a l  tentat ivo 
« C e n t o . d o n n e  sul Monte  Bian­
c o »  dello scorso anno, e questo 
Undici valoroso scalatrici costi­
tuiscono appunto la  coda r idotta 
a poeo.pii i  d e l  dieci pe r  cento 
della centuria che non ebbe 
for tuna 

F r a  gli accompagnatori oVra-
no ancora l 'avv. Dar io  Torraca  
d i  La  Spezia, d i  sessantotto an ­
ni, e se  vogliamo, essere sinceri, 
anche a costo d ì  mancare  di gn-
Unte r j a  verso il gentil sesso, è 
ai Jui c h e  maggiormente -si do­
vrebbe parlare,  perchè  non è 
da tutti, con quei bei annetti  il 
prendersi  lo sfizio d i  caracolla­
r e  sui  groppone d e l . .  t e t to  d 'Eu­
ropa-»: anche il giovano alpini­
s ta  varesino Pietro Colli f ace ­
va pa r t e  della comitiva. 
,-̂ Le. scalatrici d i  Valfurva e 
d i  L a  Spezia hanno  • portato in 
c ima l e  st.itupìte dJ bronzo  vnC-
flguranli S. Ambrogio e S. Car­
lo, o f fe r te  Io scorso a n n o  dal­
l'arcivescovo Montini a l la  spe-

Apre  orizzonll furii i ici  
la seggiovia di Pescegallo 

MI ureaono 
^"•^•svilupo turist ico della va i -
le del Buio.,,Ora s i  d o v r à  s l s lè  
m a r e  la  s t rada ,  che  d a  Mo'rbe-
gno porta  a Gerola:  d a  pa r t e  
sua il comune d i  Gero la -Al t a  
| ta-,  costruendo l a  rotàbi le  p e r  
•nenlle -e l a  stazione d i  pà r ten  
z a  della .seggiovia. Nella  con 
oa d i  Saìmurann.  r icca  d i , n o v e  
sorgerà  u n  albergo e si siate, 
meranno. Impiant i  d i  risalita, 
..Sì ap re  cosi 'allo, sciatore co 

anche a ,que l lo  del la  do-
Dlclotto persone- i l '  2T'agosto, menica,  Una zonR;splendidà che 

sono • salite su l  ^Bianco / p e r  la  sinora era  r iservata  soltanto a i  
disposti a sobbarcarsi  l un -

^ 0  del Grands  Mulets, e usu- g h e . o r e  d t r i sa l i ta . , . '  e d lven ta -
f ruendo  d i  u n  tempo v e r a m e n -  no  sempre  m e n o  numeros i  Ma 
t e  splendido,, senza, una  , nube; anche  :per.  l 'estate l a  masnifio-s 

cresta f ina l e :  e , su l l a  pa r t e  , a l ta  r i m a s t a  a ? o S  "to-
Offrirà incantevòli :  scorei 

che h.i consigliato, a In t rapren-  pastorali  a l  . turista "e. chissà 
conquisterà" alla m o n ­

c h e ,  diciotto, persone a l ' . r i -  tagna.  
t róvino i n ;  vetta al Blonbo,' con 
l;.tèmpi thè ;  cOrroriq, non':è- co­
s à  •i.eccezlbnHJe:.' ectìèziUnale' -è 
lnvece;!l fat to 'cheiundlcl-dlfes-
se  fossero donnè e pr.pcisamèn-

^ELLAF.I.S.Ì 

II; fatto; c h e  d u m n t e  l ' ascem "««i f  v o m m i s s j o n i  
.^.onè; Maestr i ;  e->B,àldessarl' ab'-; tecniche' ;zónall , : -sull 'évènti iè-i  
.b'i.iino.,.Lisciato in-si to,  ^irci^.'-jocr l e  r tforihà ' ; 'dql ' 'càlèhH,ar-iò. .  
Chiodi non  diminuisce àffat t  . .. , 
u m p o r t a n z a  della- «sol i far là  
c h e ;  s i ;  aggiunge' alle" t an t è  ' 

v a n i  a t l e t i .  
; A 1  t e r m i n e  d e i  l a v o r i l ' i h - '  

g è g h e r  C o n c i  h a  r i n g r a z i a t o  
g l i  i n t e r v e n u t i  p e r  11 p r o f i ­
cuo' s c a m b i o  d i  i d è e  e pe r . ' i a  
v a l i d a  c o l l à b o r a z i o n e  p r e s t a ­
t a  n e l l a  r i c e r c a  d e l l a  migi ioT 
- s o l u z i o n e  d e i  m o l t i  p r o -

L'ECO D E U A  S T A M P A  
UFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI K RIVISTE 
, Fondato .nei 1901 

Direttore ; ÙmbaHo fruotueìe 

M I L S f T ' T c & a l  
Oasélla Postale 3549 . Tele-
erammlt  Ecostamya Milano 

Atphiismò'Itoccia 
tutta II ««mplAt» •qulpiggiimtnio «a 

GIUSEPPE MERATI 
L I I M I I A  Via DuHRit 3 
M l L ' A N U Tel, 701.044 
Specializzata Sartoria 

par lo Sportivo 

s . p .  A .  FELICE F O S S A T I  

F E l I X E l t A  
l a  c a m i c i a  dello Sportivo ! 

La camicia del K 2 

P R 0 . 9 6 3  Brev ,  BARUFFALDi 

l'unico occhisi» con aerazìono tnlartrrìenfs r^g^lebllti. 
Massimo campo visivo, F u i  «ssere , portato sugli 
occhisi! da vista. 

occHiAu BARUFFALDI  
Fornllorl ufficiali dslla FISI p e r le squadre olimplonlcha 1 9 6 4  



1 u t t a m b r g  1 9 6 4  LO SCARPONE 

La t n  t IH i n n  nìii i n  ipri 
I n  v i s t a  d e l l »  I m m i n e n t e  

« s t a g i o n e  v e n a t o r i a  » v o i r e i  
f a r  p r e s e n t e  c h e  c o s a  s ì a  i n  
r c à l t à  k caCcla. 

E s s j i  è ,  nfe ' p i ù  n è  m e n o ,  
c h e  Ja s o p r a f f a z i o n e  e l ' u c -

.c ls ione ,  d a  p a r t e  d i  «m c s a e r è  
p o t e n t i s s i m o  q i i a l  è T u o m o ,  
. con  t u t t i  l m e z z i  d i  c u i  d i ­
s p o n e .  d i  a l t r i  v i v e n t i  i h f l n t -
t a m e n t é  p i ù  d e b o l i  o a d d i r l t »  
t u r a  i i idi l i fs i ;  c o m e  t a l e  e s s a  
è u h  m n s s n c r o .  , 

: O r a ,  s e  l a  c à c c i a  e r a  e d  è 
g ius t i f i cab i l e  p r e s s o  p o p o l a  
Kioni s é l v a g g è  ò p r i m i t i v e ,  l e  
q u a l i  d e u o t t o  coMSld^raria  c o ­
m e  p r i n c i p a l e  / o n t e  d i  n i i -

d e l  « c a c c i a t o r e  v e r o  d i e  n o n  
è u h  m a c e l l a i o  c h e  g o d e  so lo  
h e l i ' u c c i d e r e . .  m a  è s o p r a t ­
t u t t o  u n  a m a n t e  d e l l a  n a t u ­
r a  i n  t u t t e  l e  s u e  m a n i f é s t n -
z i ó n i  e c h e  c e r t a n i e f i t a  s a -

t e m p o r a n e a m e n t e  a.. .  r i n -
t r a t c i a r e  u n  s e l v a t i c o  p e r  ù c -
c i d e r i o  e ,  a l l ' u o p o .  SI p o r t i  
i n  p i ù ,  a c c a n t o ,  l ' a r m a m e n ­
t a r i o  o c c o r r e r t i  • 

D e c i s a m e n t e  l o  m o n  v è d o  
r e b b e  b e n  l i e t o  d i  p o t e r  r i - ' t a l e  posa ib l ì i t à  a m e n o  che . .  
d a r e  . l a  v i t a ,  c o n  u h  soff lo.  
a l  s e l v a t i c o  u c c i s o  p é r  r e s t i ­
t u i r l o  a i  l i b e r i  b o s c h i  i n  c i l l  
è n a t o » :  . s e n z a  à c c o r g e r s l  
d e l l e  p lene^  c o n t r a d d i z i o n i  
e s i s t e n t i  f r a  l a  p r i m a  e l a  
s e c o n d a  a f f e r m a z i o n e ;  e ,  i n  
£{uesla ultiri i t t  s t e s s a ,  f r a  il 
c o n c è t t o  d e l l ' *  a m a n t e  d e l l a  
n a t u r a  * ( t  c h e  n o n  è ,  u n  
m a c e l l a l o !  » )  e d e l  m e d e s l -

t c i r n e n t o  é i n o U r é  n e l  c a s i  d i  j n ì o  q u a l e  u c c i s o r e  d e l i e  c r c à r  
ca res t i e . ;  : ia lé  m n s s à c r o  t i o h  t u r e  d i  e s s a ,  n o n c h é  d è i r a s -
t r p v à  a l d i n a  g i u s t i f l c à z i o n e  
q u a n d o  è c o m p i u t o  p e r  d i -
ver t imei^tQ.  A l l ò f a .  c h i  p r a ­
t i c a  l a  cacc i»  s o l a m e n t e  p d r  
p r o c u r a r s i  < qi i i i lchè  ó r a  ̂ d i  
s v a g o »  'ò-  qUaÌch(ì ; ' «p l à t t b ' ' d t  
s o d d i s f a z i o n e » ,  ''sehzsa' 
r é  a i e g l i  
é a ù s a  ag l i ,  à h t m a l i ,  c h e  u c é i -
d é  é p a r t i c o i i r m e n t i ^ ' a ,  f r o l ­
l i  c h e  i fe r i sce  a m o r t e :  s enz f t  
r iusc i re , :  p o i ,  p i ù '  a :  H n t r a c -
c i a r l i  e a finirli; c h i  f a  q u é ­
s t o  è u n  c a r n e f i c e  n e l  s e n s o  
peg 'g iore  d e l i a  p a r ò l a .  

I n  t a l  c a s o  n o n  è c e r t o  d i  
« s p o r t  y e n a t ò r i o *  c h e  s i  d o ­
v r e b b e  p a r l a r e .  ; p e r c h è  l o  
«spor t»  n e l  s e n s d  v e r o  d e l l a  
p a r ò l a  è i U n a  gai-à i è a l e  f r a  
c o m p e t i t o r i  c i r c a  :di; e g u a l e  

: f o r z a  e' che non iti p r o p ó n ­
g o n o  c e r t o  l o  s c o p o  d i  s d p r  
p r i m é r s l  p i ù  o m e n o  c r u d e l ­
m e n t e .  I n v e c e ,  s e  s i  v^òlessè 
e s s e r e  s i nce r i ,  s i  s a r e b b e  c o ­
s t r e t t i  a r i c o n o s c e r e  c h e  l ' a t ­
t i v i t à  V e n a t o r i a  d i l e t t a n t i s t i ­
c a  è f r a  le, m a g g i o r i  v é r g o -
g n e  d é l l ' u o m p  i n  p i e n o  s e *  
cq io  v e n t e s i m o ;  e v e r r à  m o l ­
t o  p r o b a b i l m e n t e  g i o r n o  , i n  
c u i  r u c c i d e r e ,  p e r ,  d i v e r t i ­
m e n t o  i?arà condannato àaì-
ift m o r a l e  e ,da l la  l e g g o  u m a ­
n a ,  cos i  c o m e  o g g i  e s s e  c o n -
d a n n a t ó  s e n z a  d i s c r i m i n a ­
z i o n e  q u a l u n q u e  c ó n i b a t t l '  
n i e n t o i  a i r u U i m o  s a n g u e  / r a  
u o m i n i  c h e  n o n  siano ih 
g u e r r a .  • 

I n t a n t o  p e r ò  è b e n e . r ì c o r -
d a r e  a c o l ó r o  c h e '  s i  d a n n o  
a l i a  cacc i a  p e r  f a r e  d e l  m o  
t o  a l l ' a r i a  l i b e r a ,  c h e  Ques to  
s i  p u ò  i n v e c e  p r a t i c a r e  a t  

: t r a v è r s o  l v a r i  g p o r t  ( i n  p a r ­
t i c o l a r e  d i  a t l e t i c a  l e g g e r a ) ,  
s p e c i e  d à .  p a r t e  d e i  g i o v a n i ;  
o p p u r e  à m é z z o  d i  g i t e  e p à s -
; seggia tè„ ' c6r i  ' l a  ' * v e c c h i a  * 
b j c i c l e l t K ^ '  a biedi . ,  s p e c i a l -
m e n t e  d à  p a r t e  d e g l i  à n z ì a "  

h i ,  "in c a n i p a g n a  o ,  m e g l i o ,  
f r a ; l  m o n t i .  • 

. ^ •:'SondV;ai»lh'd^ ̂ tarìtq'.ijiÙ ' d k  
'd?plt>t^t'è c è r t i  •prWc;òy;;con4 
q t i e l lo  d e l l o  sc«)mparso  s i i l -
r,« A n n u a r i o  1961 ». d e l l a  S e ­
zióne '  d i ' B e r g a i t i o '  d è i  C.A.l , ,  

. I n  c u i .  s l ' ' e s M t a h ò '  l «Roccoli  
" d i '  mt in ta 'gna  i i ' c r e a t i , ,  i n v e c e  

( c o n  l e  l o r o ' r e t i . e  a n n e s s i  p i ù  
Ì3 m e n o  ìèóiti) p e r  Una  d « l l e  
c a c c e  p i ù  m i c i d i a l i  e p i ù  v i l i ;  
é c o m e  l ' a l t r o  a r t i c o l o ,  d e l l o  
s t e s s o  a u t o r e ,  u s c i t o  s u l -
i;< A n n u a r i o  1962 > d e l l a  s u d ­
d é t t a  S e z i o n e ,  o s s i a  a d d i r i t ­
t u r a  s u  q u e l l o  d i  c e l e b r a z i o ­
n e  d e l  c e n t e n a r i o  d e l  g l o r i ó ­
s o  sodal iz io .  

I n  q u e s t o  u l t i m o  s c r i t t o ,  
' p u r t r o p p o ,  d a l  t i t o l ò  .« M o n ­

t a g n a  e c à c c i a  » v i e n e  c e l e -
• b r a t o  u n  i b r i d o  a l p i n i s m o  v e ­

n a t o r i e ,  p o i c h é  v i  s i  l e g g e  
q u a n t o - S e g u e :  ( a l l ' i n i z io )  d e l  

. « c a c c i a t o r e  so lo  b r a m o s o  d i  
p r e d a , »  é ( p o c o  p i ù  a v a n t i )  

s u r d a ;  Ident i f^cazioné^di-  i i u e -
s t ' u l t i m a .  figura c o n  ' q u e U à  
del...  p o y e r t )  fiì isassinò l ' h é  
vor r jobbéT^i^ t / tMire ' ' l à^ùf lvh7  
t i i pp  a l l a  Vita, e d  
là ' ;„e ' ( l i i ì i n é ) ' , d o p i 3 ; J a ' _ w  

dBf cacicliìlbri. chfe . i | l ' ip rémùr  
rflVib d i  R c q u i s t à r e .  n l t royé i  
sbórsahdb ' ,Wói '  d j ,  ?dldi; ' '^l^ifc 
lèpi*l c h e  à e r v a n p  s r a - T Ì p ó - i  
p o l a r e  l a  z o n a  g i à  d e s e r t a ,  
m a  c h e  d i a n o  s o p r a t t u t t o  l a  
p o s s i b i l i t à  di,: s f o g a r e ,  n e l  
p r o s s i m o  a u t u n n o ,  l a  p a s s i o ­
n e  vena to r i a . ; .  d i  Q u e s t i  s i m -
paiiicL.flgU d i .  D i a n a , , . » ,  si 
e s a l t a  l a  c a c c i a  d i  m o n t a g n a  
c h e  « f à  g u a r d a r e  Ù m o n d o  
d e l l a  n a t u r a  c o n  occh i ,  è c o n  
i n t e n t i ; d i v e r s i ' » ! .  . 

E '  s t r a n o :  è , t r i s t e  c h e  an­
c h e  p e r s ó n e  d i  u n a '  c e r t a  
c u l t u r a  e d  i educaielone,  n o n ­
c h é :  spetìso, I n s i e m e ,  v a l e n t i  
a l p in i s t i ,  n o n :  s i  a c c o r g a n o  
' c h e  d u e  t?crc p a s s i o n i  n o n  
p o s s o n o  c o e à f s f e r e  u n i t e .  U n a  
p a s s i o n e  ( n e l  r e à l e  s lghlf icà-
t o  d e l l a  p a r o l a ) ,  d i  q u a l u n ­
q u e  gene re ;  e s s a  slà^ atTerra 
i n t e r a m e n t e  c h i  n e  è s o g g e t ­
t o ,  i l  q u a l e  n o n  v e d e  e n o n  
s e n t e  p i ù  s é  n o n  l ' o g g e t t o  ó 
i l  fine, d i  ; ctil; e s s a  l o ,  h a  p e r  
n i e a t o ;  S i  c r e d e  forise poss i  
b i l e  c h e  l ' a p p a s s i o n a t o  a l p i  
n i s t a ,  I l  q u a l e  c e r c a '  n e l l a  
m o n t a g n a  11 f a s c i n o  d e l l a  
n a t u r a ,  p e r  g o d e r n e  t u t t e  l e  
be l l ezze ,  o p p u r e  s i  s e n t e  s f i ­
d a t o  d a  p a r e t i  0 s e r r a c c h l  l a  
c u i  cóni^i i ls tà  ( p e r  l a  q u a l e  
eg l i  h a ,  m a g a r i ,  r i s c h i a t o  r i ­
p e t u t a m e n t e  l a  v i t a )  l o  reU' 
d e  p i ù  forte e più libero, i 
p e r c i ò  p i ù  f e l i c e ,  p e n s i  c o n  

d a  p a r t e - d e i .  c a c c i a t o r i  n o n  
s i  vógl i f l  i n t e n d e r e  p e r  i s t a n ­
t i  d i  « p o e s i a  * e d i  * g ó d i -
m è f t t ò  a p i r i t u a l ó  > d e l l a  h a i  
t u r a  q u e l l M n  c u i  e s s i  lanàó 
s o s t a  pep^.< t i r t ì r e  l i  fiato o 
c o n s u m a r e  i l  p a s t o .  

D 'a i t i l a  p a r t e ,  s e m b r a  a n i -
in l s s lb i l e  c h e  i r  cacclatói-e,  
t u t t o  i n t e n t o ;  a r l h t r a c c i à r e  o 
A f a r  i n  p o s t a  a l l a  s é l v a g g i n a  
( s e g u e n d o ;  i n  c iò .  q u e l l ' i s t i n ­
t o  a t a v i c o  c h e  è r i m a s t o  n e l ^  
l a  m a g g i o r a n z a  d e g l i  ̂ uòmini  
d a l  i ' t e m p o  i .de l ja  f .prflistovia,  
q u a n d o  VI, j o r ò  p r p à e n l t p r i  
e r a n o  u c r t ì m e n t c  P O s ( r é f ( r a  
cttcciai 'e / p e r  ; v i v e r e ) ,  a b b i a  
9?c l^ ,  a 'MR^:chÌ; ,  p e r ,  vedwo,','B 
udlife, I h  u n a  p a r o l a  p e r  < r e ^  
i p i r a r è > .  j e  M i l l e  e m i l l é  v l -

slo'pi;eV,vogl d e l l à . n a l u r a ;  d a i  
p r a U  é9 i )e r t i  o fllie;ròc',ce';fr,a-'. 
à l a g ì i ^ i e  d^i;fl 'qrl, ' ì jiii  v'amicai 
s o l e n n i  a l b e r i '  s e m i j r e v e i ' d l ' è  
à q u e l l i  c h e  s a l u t a n o , ;  c o n  i 
c o l o r i  p i ù  b e l l i  d e l l e  l o r d  f ò -
g l i é  p r o s s i m e  a l ;  d i s t accò ;  In 
es ta te ,  c h e ;  s i  d i p a r t e :  d a l l a  
puré iszà  a d a m a n t i n a  dè i  l a -
g i i e t t i  e '  d e i :  r u s c e l l i  a l p in i ,  
a l l e :  Sc rosc ian t i  caiscate; d a l ^  
lèi a u r o r e  e t r a r r ioh t l  n e i  bo­
s c h i  o .  d i  f r o n t e  a l l e  r o c c e  l 
a l l e  n e v i ;  e t e r n é  d e l l e  c i m e ,  
flnò tìgli s p e t t a c ó l l  d i  g r a n -
d i ò s i t à  U é r r i f l c a n t é :  c o m e  1 
g r a n d i :  J r a h à n i e n t l , ' r o c c i o s i ,  
le; t r a v ò l g e n t i  v a l a n g h e  e g l i  
u r a g a n i  d e l i e  àl tezze, . ,?  A n ­
c h e  q u e s t o  a b b i n a m e n t o  i o  
n o n  l o  c r e d o  poss ib i l e .  O l t r e  
a q u a n t o  h o  d e t t o ,  t r o p p o  d i ­
v è r s i  s o n o  I h f a t t l  q u e l l e  d u e  
p a s s i o n i ,  p e r  p o t e r  e s i s t e r e  
c o n t e m p ó r a n e a m e n t e .  

Ciò c h e  i n v e c e  r i t e n g o  pos­
s ib i le .  a n c h e '  s e  g e n e r a l m e n ­
t e ,  d i f f ic i le  e c h e  m i  a u g u r o  
d i  c u o r e  p o s s a  v e r i f i c a r s i  
s e m p r e  p i ù  i n  a v v e n i r é ,  è 
c h e  i l  c a c c i a t o r e  i l  q u a l e  n o n  
s i a  a n c o r  « Vecch io  » d i  m e n ­
t e  e d i  c u o r e ,  r i f l è t t e n d o  u n  
p o '  a f o n d o  s u  p i ò  c h e  eg l i  
c o m p i e  s o l t a n t o  "per « d i v e r ­
t i r s i  », s i , a c c o r g a  d i  q u a n t o  
s i n  i n  r e a l t à  s p r e g e v o l e  i l  
s u o  a g i r e  (di....« h o m o  
p iens ,» ! )  v e r s o  l e  p o v e r e  v i t ­

t i m e  d e l  s u o  « d i l e t t o  >; e c h e ,  
d ' a l t r a  p a r t e ,  eg l i  v e d a  q u a n ­
t e  a l t r e  s v a r i a t e  p o s s i b i l i t à  
g l i  s i  o f f r o n o  p e r  c o m p i e r e  
q u e l  m o t o  a l l ' a r i a  a p e r t a  e 
q u e l  r i t o r n o  a c o n t a t t o  c o n  
l a  n a t u r a  cosi  n e c e s s a r i  p e r  
l ' i g i e n e  fisica e m e n t a l e ,  s p e ­
c i e  d i  c o l o r o  c h e  v i v o n o  n e g l i  
a g g l o m e r a t i  u r b a n i .  

D i c o  c h e  Io  r l t e i i g o  p o s s i -
b i l é ,  p e r c h è ,  t r a  l ' a l t r o ,  a n ­
c h e  i h :  I t a l i a  a b b i a m o  a v u t o  
u n  b e l l i s s i m o  e s e m p l o  a l  r i -
iguardo  I n  vmo d e l  n o s t r i  
« p r i m i  c i t t a d i n i  ».  E '  r i s a p u ­
to,  I n f a t t i ,  c h e  a l  P r e s i d e n t e  
S o g n i ,  g i à  m o l t i  a n n i  o r  s o ­
n o  a p p a s s i o n a t o  c a c c i a t o r e ,  
a c c a d d e  d i  c o l p i r e  p e r  e r r o ­
r e  u n a ,  t ó r t o r a ,  spezz i indo le  
u n ' a l a ;  e . c h é ,  a l l a  vis ta i  d e l l a  
s o f f e r è n z a  d i  ! ciucila; p o v e r o  
b e s t i o l a ,  égl i  p r o v ò  iJna t a l e  
I m p r e s s i o n o  e Una t a l e  p e n a ,  
c h e  gl^rò' :& W Stesso d i  n'ófi 
s p a i ' à r e '  "^a i ; ,  ' [lilfl,' ' nè l l f t  "s'uà 
vita ' ; ,  c ó m e  S r i s à p ù t ó  c l ì ' e g l l  
s i i p e r a n d o  n ò b i l m e n t e  l a  p r i -
mitivà ; p a s s i o n e  v e n a t o r i a ,  
m a n t e n n e  s e m p r e  f e d e  a t a l e  
s u o  i m p e g n o .  ' ' • 

G i o v a n n i  Z a v a r i t t  

Trenf anni dopo 
An d a r e  «elle Dolomill ditcintniantaolniiuennft. l̂ gU 1i« epe* 

hrciitn p lgMorflS'6 U rlfuRìolrnlo in DolomUl inlnrno ngU «n» 
Breiilcl, è im po' come an- ili trénta, in un'època quindi i à  

(lare in Frnnrla c ignorare l'órigi, ir.ul l'iyierlUrB dello difflelll vIb 
A slmjglìaiua del Ifluvre. dijpoiftva «ncora nnn si'ostawl dal ti-a-

Nolre {Jamo e lióltn Tour Kiffei, |ji/ionaio conrcdo tlcJrflffampicaW ' 
nonno piantati in questo regnojln liliera. ' 
montngiic ceicbrii 11 Campanilftj Quando Utiiiin DetaMia vnrrli lU 
Hasgo, la Brenta Alta, il Cfosaon cordftto dalla slorift diiiralptniinio, 
di ìlrenla. , egli potri «cqHlsfflre li  rlliev0;c!i0 

.^i-nlarc moritoRno per tanti an-Jgli dovuto solo.so isi terrà Iwn 
ni *• min ammirarne pil iióiiiliiÌ prM>ntc questa *Mb fedeltà alia 
mlglioti h f(iii<è cosa possiljìle pet nrrninpicaU liliprn. Kglì cóndilMè 
un «IpinlstB? jll MJito grado al limile delle pos* 

fjimsin regno d i  montngne li8 lilliUllà tuiinnft;fl non kìb di quello 
«H «u« fìgnoiv, «Mi.  chfl «rroJh'^ F^li dli-ile, róme Ari 
pflgnA, pii«? clip o Uraffér intorno al MO, wn 
vn. i'iie «iinappmvH, che rónttolta cfltitrlliuto tlffl.«ivo àllà conquista 
tini i)iMori3ltì p rorgoglìo alla ina. dplle:^ìfi difficili pareli nel Gtup» 
no. ciip è/pronto ^lsgrii?iatn* *po del tìreftlfl. 

qiiplyofn. f^nié ^iip^ntrt^cfi/anìa.pii-
m à  fl*ccti!rÌoni 
legglapda,) 1» : varlBnUi; lè Itt-

nicnl« I tìi-corre); ! ft daré \ jaiuto ( c  
qilnlouno' nn sa lieti qilìilfOpay 
QUOM'uoìiìo è .; 

iVojciinmo fun!ore>lft'i.»im!inatii-
raie scftntronitV per  • parlai*^ runa 

'jartto, «Il 
seri ial ik «un.- ptt'..ovunniie: sulle 
montagne dolomlUclie. f m a  anèiie 

U n  c a r a l t c r l s t l c t t  a t t e g R l a m e n t o  d i  B r u n o  D e t a s s U  

Un bivacco sacro 
sulla Cima di Lagoscuro 

i r R à d ù n o - p e l l e g r l n a g g i o  a i  
c a m p i  d i  b a t t a g l i a  d e l I ' A d a -
rhe l lo ,  c o n  l a  S e z i o n e  A l p i n i  
di :  V a l l e c a m o n i c a  c o m p i o  
o g n i  a n n o  c o n  s e m p r e  m a g ­
g i o r  a f f l u e n z a  d i  a d e s i o n i ,  h a  
f o r s e  r a g g i u n t o  q u e s t ' a n n o  
i l  m a s s i m o  c o n s e n t i t o  d a l l a  
c a p i e n z a  d e i  . r i f u g i ,  

. C e n t o ;  a lpini ,  i n  c o n g e d o  
c o n  u n  g r u p p o  d i  g u i d e  è u n a  
s q u a d r a  d i  a l p i n i  i n '  a r m i  
d e l  S.o d a l  2 3  a l  26  l u g l i o  
s c o r s o  h a n n o  c o m p i u t o  l ' I n ­
t e r a  t r a v e r s a t a  d e l  m a s s i c ­
c io  g i u n g e n d o  s i n o  a l la ,  v e t ­
t a ,  d o v e  è s t a t o  c e l e b r a t o  i l  
c e n t e n a r i o  d e l l a  p r i m a  a -
s c e n s l o n e ' c o m p i u t a  d a i P a y e r  

UMBERTO VALDO 

Ad Adria 
la Rassegna Nazionale 

de i Cori Alpini 
I l  20  c o r r e n t e  d u r a n t e  l a  

» S e t t i m a n a  a d r i e s e  » a v r à  
l uogo .  a d .  A d r i a  l a  3.à R a s ­
s e g n a .  n a z i o n a l e  co r i  a lp in i ,  
p e r  l ' agg iud i caz ione  d e l , t r o ­
f e o  » A n f o r a  d ' O r o  C i t t à  , d i  
Adi ' ià ». 

P o s s o n o  p a r t e c i p a r e  l c o m ­
pless i  m o n t a n a r i  c o n  u n .  o r ­
g a n i c o  m a s c h i l e  d a  18 a 27  
è l e m e n t i  e . ' ^compost i .  da. '  d i ­
l e t t a n t i .  P e z z o  • d ' o b b l i g o  

..r Fior i ;"a lpest r iV.  d i : '  M à p i o  
i L e v r i ;  i C o r i  ' d o v r a n h c t  ip?!- ,  
'-tre p r e s e n t a r e  due* ^ d a n t i  
^ ó r o  sce l t a ,  • 
• L a  r a s s e g n a  a v r à  l ^ g a q  U 
m a t t i n o  a i  T e a t r o '  C o m u n a *  
le, d o v e  i n  s e r a t a  v i .  s a r à  
p r e m i a z i o n e .  ^ 

La mnnìtesiazione è o r g a ­
n i zza t a  d a l i a  C U t à  d i  A d r i a  
i n  co l l abo raz ione  c o n  l ' E N A L  
p r o v i n c i a l e  d i  Rov igo ,  

N u m e r o s i  ! p r e m i  i n  pa l io ,  
c h e  g i u n g o n o  f i n o  a l  C o r o  ot '  
t a v o  c lass i f i ca to .  , 

L a  Corhmis s ione  g i u d i c a -
t r i c è  è p r e s i e d u t a  d a l  m a e s t r o  
T o n i  O r t e l i i  e f r a  i c o m p o ­
n e n t i  v i  è a n c h e  .Mario P e -
d r b t l i .  ' .  ' 

U n  p a i o  fl'anni 'or s o n o ,  l i e -
;'rtc^dò''cn8Ìlfl.ltHép^^ 
'strecòl 'c^r'j^s.mjo' ' 'Éo^^dll a 
cadere su d i  L.i«, ,cg(i .se  n'era 
ypoiUaneamenCe^ uscito di­
cendo; i A Vdldò gU.'dobbik-

mo dare l'Oscar 4.^1 'Cùnsfglip 
centrala; -mai visto,un. Consi­
gliere così 'assiduo ed altret-
tantò ailivò! : 

E infatti chi . scorra sulla 
Hivlsta'Mensile, i verbali re­
lativi alle .periodiche riunio" 
tii del Consiglio centrale del 
C.A.l: in-.qKCsti uifinti.-'S 0 9 
a w i l ,  d a c c h é  c ioè  Egli era 
stato eletto al inàssUnò cour 
sesso a lpinis t ico,  j iazipi iale ,  
n o t e r à  In; c o s t a n t e  p r e s e n z a  
dell'Uig. Valdó, per lontana e 
sco'ffióda fosse l a  s è d e  d è i  tori-
vegno, e rileverà altresì Cóme 
frequentissimi s i a n o  s t a t i  i 
S t to i  i n f e n ' c n i i  i n  / o s e  d i  d i ­
s c u s s i o n e  s u i  p i l i  s u o n a t i  a r -
gomenti. Perchè col Suo grari 
sènso praticò, c o n  l a  S ^ a  t n -
natà l uc idezza  e s e r e n i t à ,  c o l  
S u o  sorriso- / r o n c ò  ^ ed aperto, 
coK la provatissima esperièn­
za tecnica-e ' alpinistica,, col 
tratto sevipUce e mnano, con 
l'ese^nplare attaccamento al 
C.A.l, e quindi con l a ,  s p e c i ­
f i ca  conoscenza di tutti-i pro­
blemi. del sodalizio,: gli riti-
c i u a  d i  s d r a m m a t i z z a r e  ofifni 
s i t u a z i o n e ,  s a p e u a  / n r  s c e n ­
d e r e  d a l l e  n u u o l e  ^ toccar 
pianamente terra, su quella 
terra ove'sempre, occorre sa­
per posare fermamente i pie­
di per riuscire seriamente, a 

fare ». • 

.Tale 'era s t a t o , e d  è r a  
iliittorii  « n c i i e f e i  sono  a l l a  q i t a  

r ' - l ios t ró 'Sez ione  'cR 'Wccnza'.  
ì m -  ontano ' primo., dopo-
guerra, assieme a M e n e p t ò l -
lo, a P e z z e t t i ,  a C a s a r n i  a B e r r  

n e l  18e4fFaceVano .  p a r t e  d e l  
g r u p p ò : ì | ì n H ;  ' tìtilridicina d i  
« v e d l >  , i§)mbaUer | jy  ' dfelVA-
dan^èllOyntilla | i 4é r<à  I f l l S - l B  
i qua l l^ r f i ahn? : -  r iy i a io l ' -non  
s e n z a '  c&Wmoàùone'i i l u ò g h i  
d e l l e  l a r i  Tasp^è ba t t«gU0- ' ' I l  
Radun 'óFt ìòpo  f ^ u a t t r p / g i O r h l  
d i .  as(iot?É9ni éAmafce '  df^ t t ' a -
sfèrimeHIo' ,  .^ii:^-ycQh;clùsó;, a l  
S a c r a r g l i  d e i  Téna l©;  c o n  J i f t a  
I m p o n é ^ i ^  ur-càVimòhià (:^1Ih 
preseni?! ;  tìell^Vùtbrità. ^;lvill 
e m i l i t a r i  -deli^; z o n a .  : 

D e l l à J ;  m a n i f e s t a s s i ò h è p v ^  
gl i  a m o  'Itic.òrdfire ' là '  t r a v e r ­
s a t a  PtJ^^ta".;' ̂ t t i l l Q ;  Calv.t'.; -
v o t t a  ; ' d y C a V e n i ó .  ' c b m f ì i ù t a  

, d a  u n a  còrdsi la  g u i d a t a  d a  
G i o v a n n i  F a u s t i n e l i i  s u g l i  
s t r a p l o f n b i  N o r d ,  ; p e r c o r ­
r e n d o  u n  .aerèb  s e n t i e r o  co-

t ru i tq ,  d a g l i ,  .alpini  ( o r a  i n  
gri^n p a r t e  r o v i n a t o ) .  

Mai  . G i o v a n n i  F a u s t i n e l U  
a v r e b b e  r i s e r v a t o  u n ' a l t r a  

'sorpV6na: l a , v i s i t a ; a l ' b l y a c c o  
d à  ' "lui -Cosittùjttì ;;tòh'' antiì'r'df 
l a v o r o  sù l l a ; .vo t t a  d è i  I j a g o -

O è n e r e v s ò r f à ,  i n  ' r tal id ' l  e che 
sun'ì .poi .da inpcìelló.a tritte 
le .sitccessiue e p e n e r ò  a l t r e s ì ,  
m e d i a n t e  la  s u a  col laboras io-
n e , c o n  l e  t r u p p e  a l p i n e ,  ?a 
Scti'olo. m i l i t a r e  d 'nipi i i is ino,  
success iuamen. te  i n s e d i a f a s ì  
ad Aosta. 

Nell'estate. « I  c u l m i n e  c ioè  
d e l l a  propria n t f i u i t à ,  la  
S c u o l a  amava s c i n d e r s i  ir 
s v a r i a t e  e omof l eneè  p a t t u ­
gl ie ,  argutamente, denomina' 

U N A  

C O M P A G N A  

: F E D E L E  E S I C U R A  

In c o m p a g n i a  de l i a  vos t r a  magl ia  RAGNO in lana,  
zephi r ,  c o t o n e  p o t e t e  a f f ron ta re  tutti I c ap r i cc i  d e i  
t e m p o .  La  v o s t r a  magl ia  RAGNO vi p r o t e g g e  é vi 
c o n f o r t a  in o g n i  m o m e n t o .  

maglieria 

R A C 3 N O  
vive con  voi 

t e  'fraglie^. Quella d i  V a l ­
d o  s c a r p i n a u c  infaticabilmert-
te per valli, forcelle e vette, 
s'Inerpicava arditamente su 
erode note e men n o t e ;  c o n  
la schiètta u i u c c i t à  e l a  d l n o -
m i e i t à  c h e  L u i  .gli s a p e u o  im-
'pr t?nere,  icf • «'•;,'i^aido 
priniep£(là«,a n e l :  quadro-  d e l l e  
a t t i t J i tà  'alpinisticheiiicentìne'. 

Erano 'póì ' i r m é d e s ù n p .  en-i 
'fitsra^mo. é; lo 'stesso'. dinarÀi-
'^ihò''fattivò "e. pur misumto 
c h e  l o .  p e r v a s e r o  / l « :o ; aU 'ù l -
t i n io  i s t a n t e  d i  S i ta  terrena 
esiÈtensa.i' .iiualè Conigliere 
iseziohalé nefr l i  ' a n n i  M ' a n t e -
guer'ra, come C a p i t a n o ' '  d e l  
Genio nella c n m p a p j i à  d i  
Russ i a ,  q u a l e  A s s e s s o r e  a i  
L a u o r i  p u b b l i c i ,  p r i m a  ; d e l  
Comune e p o i  d e l l a  P r o u i n c l a  
d i  V icenza ,  a l l o r c h é  s i  d e d i c o  
anche a i  p u b b l i c i  i n c a r i c h i  
nel .secondo dopoguerra,, con 
la stessa s e r i e t à  e l a  m e d e s i ­
m a  s c h i e t t a  pass ione ,  e d e d i ­
z ione  o / / e r t e .  a l l ' a lp in i smo .  • . 

E alla riiontagna ricorreva 
in agni. momento lasciatoGH 
Ubero dalle Sue tante incom­
b e n z e ,  p e r  ricostituirvi quelle 
r i s e r u e  d i  equ i l i b r io ,  d i  S e r e ­
n i t à ,  d i  saggezza d i  cu i  n e  e r a  
b e n  fornito,, ma che sapeva 
donare a e h i  G l i  stava d'ac­
canto. 

P r e s i d e n t e  de l l a  S e z i o n e  
vicentina n e l  b i e n n i o  1947-49, 
d'allora era rimosto costan­
temente r i e l e t Jo  . a l  Cons ig l i o  
direttivo e a t t u a l m e n t e ,  q u a ­
le wìcepres tdenfe ,  aveva pre­
ziosamente incoraggiato e ap­
poggiato i l  g r a d u a i ?  r l n n o n a -
m e i i t o  d e i  q u a d r i  sezionali. 

Quel S u o  c r a n i o  l u c l d O : d a  
sern-pre e s t a b i f m e r i t e  n b b r o n -
? a t n  dal sole dei monti, stava 
saldamentp. p i a n t a t o  s u  t m  
c ò r p o  t a r c h i a t o  e. p u r  a s c i u t t o  

pos t ig l i  p e r  g l i  a t t r e z z i  d i  
l a v o r o  6 d i  c u c i n a ,  i l  l i b r o  
d e l  r i f ù g i o  c o n  l a  s t o r i a  d e t ­
t a g l i a t a  d i  q u a n t o  a v v e n n e  
s u l l a  m o n t a g n a ,  la ,  narrazio.» 
n e  d i  iCpme s i  g i u n s e ,  a c o ­
s t r u i r e  i l  b i v a c c o ,  c h e  n o n  è 
s o l t a n t o  u n  r i c o v e r o  p e r  a l -
p i n i s t i j  m a  u n  s a c r a r i o , ,  u n  
p icco lb  m u s e o  d o v e  , s o s t a r e  
in r e v e r e n t e  e c o m m o s s o  s i  
lemsìo; 

A l l e  p a r e t i  q u a d r i  c o n  l e  
f o t o g r a f i e  d i  c o m e  o r a  l a  
zoria n e l  p e r i o d ò  1915-18,  d -
m e l i  d i  g u e r r a ,  m a  l e .  pa ­
r o l e  s o n o  i n s u f f i c i e n t i  a d e ­
s c r i v e r e  s e n s a z i o n e  e sbigot-

sono prtMjUi (renl'anni giusti dtìl. jftwH). ;Nel «ruppórdl pj-cnlo, che 
PiiperUirii della sua viii nlla Nord, è lier phi d 'un  motivo i i  suo regno. 
list dftllà Brènta All'n- K' 'tìntf iin'a.iqHarantJnfl. U due  

f ' i ' più belle 6 plìf Importanti qu i  rea '  

T t W l W ,  B r a n i  V k m A t i  oggi " ' " l ' -  l ' '  p r i m l p l »  
' " coi-a figgi, sono wrlfltnrntR In Nord 

Est del Brenta Alta e la Nord Est 
del; Crbwion d i  Urenta. l ì  queste 
vie « ili suprema elegnuaa , e d i  
graado dliTicolia 8tt stupende mù< 
rnglle.it («crlvevit H Castigllpihl). 
sonò impórtaotl,uncora oggi pro­
palò perchè ;e(;li (ti tehnàeménte 
fedéle ftl suo principio J lasclnre do 
una pftrtD i rneui nrtificfall e 
fruire eielùfdvartients del meie*! 
d'flMÌourB2liiné. 
; Tn  un'époeo in cui i grandimae-
«tri  corne Carlesuo, Comici 
Soldk nón eslt&van<) ad offrnnlBro <? 
dil aprire vie che esfgoyann oltfo 

ardimento e ; a unVi l l i t i  *! 
mBssImo livello^ onclio l'acbettft* 
zlone d'una nuova iileà circa IVso 
dei ;chi()di, dèlie corde e dcile 
f ì b i h ,  Briina Déta^sls, all'nttaoeo 
delia "Torre Gilhertr («cmpre In 
Brenta), allorquando vide «aitar 
fuori dallo zaino del compagno 
alcune staffo, ebi» Il corsBf?'® di 
plantare tiglio grane asgìcuranilo 
che avrebbe rinlincioto 
ad andare su .  Tn tutta la  
riera oIpluiBtlca, Bruno Delas«is 
non ne  w*ò mal  una sola. Ma De-
taMlfl affrontava anello 1 nuni piò 
difficili passaggi a plcdt nudi.  
Cam* ^UTtiita di mezzi, mi .leimbta 
assai vicino ad una ronceìsione ad*. 

t l r n e n t ò  n e l  v e d e r e  q i i e s l a  
o p e r a ,  v e r o  a t t o  d i  f e d e  ;è d i  
s c o n f i n a t o  a m ò r è  p e r  l a  m o n .  
t a g n a . '  • ' ' i . • • 

I l  p r o s s i m o  a n n ò j  q i i e s t a  
a a r è  u n a  d e l l e  m e t e  d e l  I H  
P e l l e g r i n a g g l ò  a l p i n o  a l l ' A -
d a m e l l o ,  e c e l e b r e r à  11 c i n ­
q u a n t e n a r i o  d e l l a  g u e r r a  
1915-18; m a  n o i  v o r r e m m o  
c o n s i g l i a r e  g l i  a p p a s s i o n a t i  
d e l l a  m o n t a g n a :  a n d a t e  a 
P o n t e  d i  Legnòv  c h i e d e t e  d i  
G i o v a n n i  F a u s t i n e l U ,  f a t e v i  
c o n d i t r r e  n e l  s u o  r e g n o :  l a  
p o r t a  d e l  s u o  b i v a c c o  e ape r ­t a  a tu t t i ,  . 

L i i o i a n o  V i a z z i  

d l r iuura  franoescans... 
La via «Ila Nord Est della Brén< 

IH Alta, a trent'enni di didlanca 
dall'aperturn, h stala ripetuta un» 
domina d i  volle e lia tuttora in* 

ung doiiina di chiodi. Una 
via d i  B($iito grado di clniiuecento 
metri d ' a l t e m ,  ccm dentro dòdlel 
chiodi, oggi, à una  via d i  cui non 
«I pùb  proprio dire abbia fatto di-> 
(etto la  logicità. Ksm teMinionla 
chlttraBifente, con l'autorevole eon. 
•alida del tempo, del valor» d i  

ohi !*ha aperta. Considerate il 
maggior problèma alpinlatlco del 
gruppo di Brenta iij  quégli anni, 
là  vìa veniva cosi comméntata dal 
póvflrp Ettore CaatigUonij « k 

l'arraniplcata arditissima e for. 
Ift piti atdUa dol grvippo dl Bren-

In. continuamiRnte ntolto (^sposta e 
del nifljsimo Impegno, t u  rocciu 
«iolio eumpaU# ». 

;Ouéàlii 'via ;cliB Àltbê  pcf prota­
gonisti, ..olire; a .  Bruno pclassis. 
Ulisse BiyttisYatis «d Enrico Glor-
dnnl,'7i(;?ealIiMt# i l ; . l4 ' lS ago»)o 
l9 '3 i  ,eon ùita Ventina d'ore dì 
lolle/JnjpflrijB tolto }» tormeutn. 
11 d i a  aggiungo a jiutfloienia, vn 
ne  fosse blisogno, sulla tempro dei 
proiagonlstl. Al ritorno In valle, 
infaUl, quaranta centimetri d i  ne* 
ye fresca ricoprivano ogni cosa-
' C!{0{^anl.'d/t}]A robuÉiettn njut' 

la  prova, ylve f r a  le sue montagne. 
BaHiRtflta, da una dedita d'anni i 
decoduto vhtlma d 'un  banale in* 
clderile sul lavoro. Bruno Detassis, 
guida e custode al rifugio Breniel 
Ila conseryfiln. nonostante gH anni, 
u n  flglco ln^dlàbiU che lascia an« 
corà :intfflvederé in lui  11 lupo 
d l  moniagnà. Un eterno sigaro f ra  
i, denti (anche «fuatido arrampica), 
viso , iicàmp,' statura ella, ha u n  

jcarsileri^fico accentuata 
dai c a d i l i  indomabili. Kd è qua '  
si Impàsslbllé dimenticiare (anche 
per l e  strette...) le sue mani  a 
tenaglia,.:' 

Credo di intér|iretore 11 senti' 
niento d i  riconoscente che tutti  f 
v e r i  nlplnlstl sentono per colora 
i (|unti, come Bruno Doinssis, han* 
no realizzato con onore ({ua]co.iia 
di valido nella loro vita alpinisti* 
cu, porgendogli da queste colonne 
e in questoccnsiotie irripetibile u n  
offcttUo-to. e àmmlrato a grazie « 
per quanto Ita fatto. Da lui hanno 
preso vita alunne delle più Iwlla 
muraglie del Brenta ed esse ìnv^ 
Inno óra l'uomo a osare. 

Armando Aste 

/ NUOVI SOCI 
ONORARI DEL CAI ALFREDO CORTI 

L a  figura'del P ro f .  CorU co - i t l d i  ar t icol i ' l l l f i s t raf t  da bei le  
m e  uomo e cittadino, corhe a l -1  fotografie  sue, T r a  II 1903 e il 

s c u r a , ,  d o m i n a n t e  l . g h i a c c i a i I p i n l s t u  e qonie scietizlato & 1900 I suoi..flriÌcoIi ..nlptnisUci 
do l l 'Àdàmel lo ' -B  dell i i  c o n c a j d i  • ta le  leva tura  e personal i tà  ,81111» R.M. sono u n a  ..venfitin, 
d] Pi'p^iWna I-.fi r n ^ t i p r a  T n  (che esimerebbe d a  ù n u  par t i -  o l t re  nd alcuni d i  .cntatlcro più 
« «i inrnM IT B a -  sclont if icb-(f lora,  fàuna,  ghlac-
« • ««r, ' • v l s ie rebbe  r ichlàmara  q u a n t o  s u  cial i  e '^ad'al tr i ;  p u r e  «lipinigti-
V. . ?  c h e  p r o t e g g i  ."ji p u ò  jj,} ^ s tato scr i t to  ne l  Vo-  ci su bo l le t t in i , e  pub,bUcazloni 

l u m e  : del . Centen.'irio Gap. I,  sezionali. 
«Cen to ' l inn l  d i  Alpinismo, i t a - j  JVeI I9J0 usciva la ffiiidinn 
iiahow. CI l imit iamo perciò al > L c  -tipi d i  Voi Oro-sino.- d.'i 
seguenti  b rèv i  cenni su l l ' a t t i - j l i i l  / s d u t t a  in collnbornzione 
vita alpinistica G sulle beneme-  icon Laenfl. lavoro b r e v e  nia  ac-
rcnze sociali d e l  Prof ,  Cort i .  I curato e preciso. 

Socio del CAI dal ISOS, cift Nel 1.912 usciva In - Giifda 
nel  ll^OO iniziava la niMematlca àeUe Aìpl Retivke Occidentali » 

e forte, ché'sprizzava ènergid 
ed ottimismo: p j ; o p r i o  d «  i n -
u i d i a r s i j  s è m b r a y a  l l  m i r a c o l ò  
dell'eterna, giovinezza,: Ses-
s a n t à t r è  :. . a n n i ?  . Ma scher­
ziamo! • ' : • . : ; 

Pure., l 'assplfffo;  ; b o l l e n t e  
rrio.tttnb de l .  I e . t i t p y o , . m e n t i ; e  ^ 
àlVorizzp(ite-4l- profilo delle 
S u e .  m o n i a p n é  - d a l l e  P i c c o l e  
D o l o m i t i  a l  .Grappa ,  s ' a n d a u a  
affogando nei . vapori .-jalenti 
d o l l a  p i a n j i r a ,  q u a l c o s a  i n  
quel-corpo /iW'aKoro • f p ^ k s t o  
cofiic. u n a  q u e r e l o  s ' è  "d'im-
p r o u u i s o  ,spe.Z2ato.^Ed E g l i  ha 
cji iuso:  gl i . .occhi  p e r  s e m p r e ,  
repeniinamente s c iog l i endos i  

d o  qnei l f t  pèrfetta orgnnlzza-
tissiina cordata ch'era stata 
la Sua stessa famiglia: la spo­
sa e la brava figliola Adriana. 

La funerea notizia ha per­
cosso, dapprima la c i t t à  • e 
.Quindi . l i f t fo  il 7/iojido a l p i n i ­
s t ico ;di q u i  e d i  / u o r l . .  E '  
q u a n d o  accors i ,  l ' àbb ia rno  Vi­
s i o  i m m ò b i l e ,  s e n z a  ; respiro,  
n e l l a  n u d a  salettq. d ' o s p e d a l e ,  
abbiamo cpmpreso ch'ara ve­
ro, che Umberto V a l d o  , o i i e -
u a  lasc ia to  a n c h e  no i ,  la g r a n ­
d e  c o r d a t a  di;t'U/-ti q u e g l i  a l -
p i n i s f i  p e i  . q u a l i  e r a .  s t a t o  
M a e s t r o  ed a m i c o ,  

D.ue . giorni appresso, men­
tre Retiato. Treu, Elvezia Boz­
zoli '.e. l ' o m m a s o  V n l m a r a u a  
dicevano d i  L u i  con  i s p i r a t a  
cornrnossa s e m p l i c i t à , .  c o n  
sch ie t to  é umano calore, 
àtvetti attorno alla Sua b a r a  
per l'estremo.' saluto,' abbia­
mo fihiaramente inteso che 
Umber to ,  Valdo '  n p i  lo; d o v r e ­
m o  r i c o r d a r e  e onorare essen­
zialmente con .le o p e r e ,  s e ­
g u i t a n d o  f e d e l m e n t e  i l  S u o  
esempio, con entusiasmo, sa­
crificio ed umil tà , '  . 

G i a n n i  P i f ì r o p a i i  

d i r e  i l  cent).;q. d i  . p o n t e ,  d i .  
L e g n o ,  v e n ^ e  - c o n q u i s t a t a  
d a g l i ,  i t a i i a n i  il p r i m o  a n n o  
d i  g u e r r a  n e l  1915 e s e m p r e  
s a l d a m e n t e  t e n u t a .  : 

Gl i  alpinr^* cos t ru i ro r to  • s u  
pass i  e v e t t e ,  u n a  vera!- 'c i t ­
t à  con  g a l l e r i e ,  m a g a z z i n i ,  
ba racc i i e ,  s e n t i e r i ,  - s t r a d e "  e 
t e l e f e r i c h e  .e p e r s i n o  u n a  

c h i e s e t t a ,  od  o g g i  a n c o r a  
l e  v e s t i g i a  d i '  t a n t o -  l a v o r o  e 
t a t i t a '  àbnegt ìz lpne^;  tiéstlrnoT-
n i a n o '  i l iva loré ,  d e i  nos t r i -  s o l -  ' 
d a t i ,  m a  t u t t o  o r m a i  è r i d o t t o  
a d  u n  a m m a s s o  d i  r u d e r i .  

. C o m e  r i c o r d a r e :  : che '  • s u  
q u e s t a  m o n t a g n a  v i s se ro- . ' e  
c o m b a t t e r o n o '  p e r .  c i n q u e  
a n n i  gl i  a l p i n i  d ' I t a l '®?  G i o - '  
v n n n i  F a u s t i n e l U , .  n u m e  t u ­
t e l a r e  d e l l ' A d a m e l l o  s i  è 
m'e.sso al-, l a v ó r o ,  ' s i l e n z i o s a ­
m e n t e ,  . a i u t a t o  - d a  q u a l c h e  
c o l l a b o r a t o r e  c o m e . i l  m a e ­
s t r o  c gu ld i i  P i e r  . .An ton io  
Odol i i  e '  p e z z o  pe r ,  p e z z o  h a  
rico.strUltò ;una .  b a r a c c a  o r ­
m a i  s f a sc i a t a ,  p ò s t a  . p r o p r i o  
s o t t o  l a  v e t t a .  

.iTrasc!orse.;:mesii e m e s i  i n  
u n  lavorov  so l i t a r io ,  a l l a  r i ­
c e r c a  d i  m a t e r i a l e '  d i s p e r s o  
s u l l a  m o n t a g n a :  - travi ,  t a v o ­
le ,  ' . s e r rament i ,  ^suppel le t t i l i ,  
i : u r a n d o  partì,polaVmetite. c h e  
q u a n t o  d o v e v a  . ;sérvire:  a l l a  
r i c o s t r u z i o n e :  d e l l a ,  b a r a c c a  
tonse. r e s i d u a l o  d e l  ' J5- '18 ,  

' P a z i e n t e m ' è n t e ,  s e n z ' a U r ò  
a i u t o  c h e  l e i j ' s u e '  b r a c c i a  
qUfel le , ;dSgl l ; ' a tn ìcÌ , ' r icompo-
Sé, u n a  ' b e l t ^ ^ s o l i d a  baracca ' ;  
'fi.^stì'tu " a l l a  ,;,r^òccia c o m e  i l  
n i d o  d i  u n ' a q u i l a .  

e.s-pior(i2lonc dei e r u p p i  c)i«r 
cingono |£i .'sua Valtolliim, stur  
dio che  egli continuò metodl -
camentQ pe r  o l t re  mozzo se­
colo, '•• •• 

.-Rilevante è il nun te ro  dcl lé  
vie nuouè  dd  luì  . oper te  nei 
gruppi  de l  Bernitia,  Disgrazia, 
Adamello.  .'Alpi .Orob5e...Tra l e  
p i ù  . slgniflcatlve: Pizzo Berni ­
na,:-lii pare te  . S O  .deirant.icima 

p i z  Rosog, J a .pnre te  S O  
U938). e Cresta SE dei Piccolo 
Rpseg (1040): Cresta Giizzn. pa­
ré te  sud (due  vie 1919 e 1932); 
Rzo.d'Argient,:  p a r é t e  S E  (1910) 
e pare te  O e Cr .  NNO . (1920)i 
P.zo Zupò. p a r e t e  S (1908) e 
l'elenco polrel jbe continuare., 

: Una  cresta, del le  • Alp i  Oro-
b fe  e u n a  r e t t a  n e l  G n i p p o  dèi 
Paincile porfono il •.sud nóme e 
nel 1030 la Sez. Vdltel.llnese yti 
dedicava un ' Rlfjiffìo'bivavco in 
Val  d i  Ari0nó. 

P u r ,  .•i;veinJo • dedicato il rne-
bJìq della s u a  attività alla Val­
tellina, non  rnancò: d i  visi tare 
l prlncipail  colossi. del le  .Occi-
dentaff, spesso.  p e r  vie d i  n o ­
tevole va lore  alpinistico-. (M-
Bianco via K u f f n e r i  .Monviso 
pare te  Jf;  G r a n  Parad iso  cr .  0 ,  
ecc. . .  . \ 

CelQbravà 1 siio'Ì.JO, a n n i  iif-
lfttùer,fàTido i l .  Ccruino ' con di-
.sce-sa p e r :  I(i. cre-ila ({' Zmut t ,  
; Ma.vnon; fUvnè uiì cacciatore, 

d i  . « p r i m e »  nè. u n .  còllo2)òn^ 
s fa  a l  vette.  Uorno-d i  an t ico  
stampo e scienziato d i ;  profés-i 
sione., li  sdo scopo, e r a  io.-stu-r 

.formata..."da d u e  p icco l i  dio è l a .  migliore conoscenza 
local i ,  f o r n i t i , d i  o g n i  c o m ò -  montagna. . .per  . cu i .  spe-s-
HUà iin ( .aminn.-tnvnlfl  Man- ^0 prefer ì  . sa l i re - .nuovamente  

c h s , ' b r a n d » ,  i l  i u t l o  
in. m o d o  r a z i o n a l e  e i l  p o c o  biemi, piuttoMo c h e  cercarne  
s p a z i o  s e m b r a  u n a ,  v a s t a  a l t re  più  .celebri. 
r e g g i a .  , 
. ;(21, sono, r i s e r v a  v i v e r i ,  r i -

11 t ru t to  dei "suoi studi  e j 
cérche publalicava poi con i 

Concorso dì pittura 
«I Piani di Arlavaggio» 

. L o  bei c i u o  Ariavaggio. .  i n  
coilaboraziontj con la I.S.A.V. 
d i  -Moggio e col patrocinio del­
l 'Ente Leochese Mnni{estnzloni, 
Indice p e r  1 glo),'nt l 9  e 20 cor­
rente  Ja. pr ima édlzioné della 
gara  d i  pUtUta estemporanea 
avente  p e r  t e m a  «I-  p iani  di 
Artavaggio",  • . . 

, F r a  .tutti i concorrent i  sa rà  
assegnato, il p rèmio  «Impiant i  
Sportivi, Artavaggio Vàlsassìna». 
di L,. aOO miia, suddiviso In t r e  
p remi  r ispet t ivaménte d i  ,150 
miia.'iOO mila e .  50 mila;' v e r ­
ranno  , assegnati inol tre  :altri  
p remi  in. medagl ie-d 'oro,  cop­
pe  e prodotti t ipici  locali.. 

L e . p r i m e  5:concorrent i  f e m ­
minili  segnalate dalla giuria ri-

.eevéranno una  paruró .  lenzuola 
più federe,  delta.Tessitura Enri­

co Slroni d i  Gnliarate. 
Lo opere  dovranno easerc 

eseguite nei t empo che  v a  dal­
ie o re  8 d i  sabato 19 alle ore,14 
di domenica 20 se t tembre .  P r i ­
ma d i  iniz}.ire l'&^ecuzione d e l  
l'opera, i concorrenti  dovran  
no presentarsi alia sede del l 'or­
ganizzazione in Moggio (Como) 
presso la  staziono d i  partenza 
delia funivia  pe r  i P lan i  d 'Ar ta -
vaggio esibendo tele, tavolo c 
fogli che ver ranno,  contrasse: 
gnati. Tut t i  l concorrenti ,  ne l le  
due  suddet te  giornate, av ranno  
accesso gratui to  sulla funivia  
Moggio-Piani d'Artavaggio. 
• Le schede d i  partecipazione 
dovranno essere inviate alla se­
do dello Sci Club Artavaggio in 
Moggio (Como) ent ro  il 12 cor­
rente, 

u n a  p ie t ra  mil iare  nelle p u b ­
blicazioni de l  CAI, nella q u a l e  
la  p a r t e  piCt impor tante  - r  i l  
prtippo de l  Bern ina  — è ope ra  
di Corti e restii tu t lo ra  u n o  
itudió' fondamontiile p e r  tutti  

t succcsslvi lavori  Italltmi c 
stranieri .  Nella collezione de l ­
la  Guida doi Monti  d ' I ta l ia  Voi. 
«Alp i  O r o b i c .  la  p a r t e  a lplnl-
stieamento più  impor tanie  é 
redatta da lui. Nói  CÀI  t ra  11 
'24 è i l  '27 si intere.ssò del le  
bibliotecJie ticlla Sezione d i  
Torino  e Centrale, r iordinando­
le e tfompletando collezioni « 

Il nuovo Rifugio « Manzini » 
dei CAI Chiefi a Vaile Cannella 

I l  19 l u g l i o  U.S., h s t a t o  
i n a u g u r a t o  a V a i l e  C a n n e l l a  
d i  M o n t e  A m a r o  - ( G r u p p o  
d e l l a  M a j e l l a ) ,  a q u o t a  2650, 
i l  R i f u g i o  « C i r o .  M a n z i n i » ,  
d e l i a  S e z i o n e  C .A . l .  d i  C h i e -
t i ,  p r e s e n t i  i l  C o n t e  A l e s ­
s a n d r o .  D a t t i ,  c o n s i g l i e r e  
c e n t r a l e ,  m o l t i  p r e s i d e n t i  d i  
S e z i o n e  d e l  C o m i t a t o  d i  
c o o r d i n a m e n t o  I t a l i a  c e n t r o -
m e r i d i o n a l e  e n u m e r o s e  c o ­
m i t i v e  p r o v e n i e n t i  d a i '  c e n ­

t r i  p e d e m o n t a n i .  
: I l  . R i f u g i o  è s t a t o  r i c o ­

s t r u i t o -  s u  n u o v a  p r o g e t t a ^  
z i o n e  e s o s t i t u i s c e  q u e l l o  v e ­
t u s t o  d i s t r u t t o  n e l  1044 p e r  
e v e n t i  : be l l ic i ,  c h e  a l l o r a  i n  
v e t t a  ( m .  2795)  e r a  d e n o ­
m i n a t o  .« M o n t e  A m a r o  >. • 

L ' a t t u a l e  s o r g e  i n  z o n a  d i  
^quiete, . a sgo la la  i P ^ l P ^ P  

: a i r o & É c r i a  
spésW. 'ca l f fmi tds i  p(  
p i a n t i  pos t i  in^ v e t t a :  c o n -
s e o i i  t«fa(^li,i..r.esiG»<rsia^< .psp  
Móiitfe Ai r i i i t ó i tVa l l e  •di lFèni^ 
i p i M  M o r t a , '  C i f t i a  d e g l i  Al­
pini ed è p u n t o  d ' I n c r o c i o  
p e r  l e  d i s c e s e  p e r - C a m p o  d i  
(jlovts.->Parai Si- iMariJ ìno,  «S, 
E u f e m i a  M a j a l l a /  Pà lb r t a .  

C o n s t a  d i  u n  p i a n o t e r r a  
c o n  c u c i n a ,  s o g g i o r n o - p r a n ­
zo; s e r v i z i  i g i e n i c i ;  l e g n a i a .  
E '  t u t t o  i n  m u r a t u r a  c o n  t e t ­
t o  p r o t e t t o  d a  l a m i n a  d i  a l ­
l u m i n i o ,  I l  p r i m o  p i a n o  è a -
d i b i t o  a d o r r h i t o r i ,  d i v i s o  i n  
t r e  a m p i e  s t a n z e ,  c o n  a n ­
n e s s i  s e rv i z i  e l e g n a i a .  

A c u r a  d e l l a  S e z i o n o  d i  
Ch ie t i ,  i l  R i f .  « M a n z i n i »  è 
s t a t o  d o t a t o  d i  o g n i ' c o m f o r t  
c h e  c o n s e n t e ,  p e r  i l  m o m e n ­
to,  u n  p e r n o t t a m e n t o  d i  14 
p e r s o n e ,  c o n  m a t e r a s s i  e c o ­
p e r t e ,  s u  b i p o s t i  i n  f e r r o .  E '  
c o m p l e t o  d i  m o b i l i o  suHl-
c l e n t e .  a u n a  c o n v i v e n z a  d i  
a l m é n o  30  p e r s o n e ,  c o n  t o ­
vag l i a to ,  s t ov ig l i e ,  p o s a t e r i a  
e s t u f e  p e r  r i s c a l d a m e n t o .  

C o n  l ' a v v e n u t a  a p e r t u r a  
d e l  R i f ,  « M a n z i n i  », l a ' z o n a  
d i  M o n t e  • A m a r o  è , .  o r m a i  
m é t a  d i  n u m e r o s e  c o m i t i v e  
d i  soci  e d i  e s c u r s i o n i s t i ,  
p r o v e n i e n t i  a n c h e  d a l l e  S e ­
z ion i  C A I  p i ù  l o n t a n e ,  f a ­
c i l i t a n d o  i n  t a l  m o d o  l a  c o ­
n o s c e n z a  p i ù i d é t t a g l i a t a  d e l ­
ia  M a j e l l a ,  a t t r a v e r s o  i t i n e -
l a r i  s u g g e s t i v i  e - a c c e s s ì b i l i .  

La Sezione d i  Ci i le t i ,  c o n  

l ' a p e r t u r a  d e l  « C i r o  M a n ­
z in i  » p o r t a  a t r e  ì s u o l  r i ­
f u g i  s u l l a  M a j e l l a ,  c o n  i l  
« B r i m o  P o m i l i o »  a l l a  M a j e l -
l e t t a  ( m .  1930) e i l  « R .  P a o -
Iticci » d i  P a s s o l a n c i a n o  ( m .  
1350).  

G .  D .  

• fecuperando opere  d i  va lore .  
A /lànco d i  Morio P iaccnra  
collabord  alla direzione tìel 
Museo dello Montogno flSSO-
19S6) a dopo  la m o r t e  d i  q u e l ­
l o  lo tiirease f ino  a l  1061. 

Dol 'S4 ni.  .'fio fu Presidflnfe 
de l  Crruppo Oceldenfalc d e '  
C a A I  e organizsò p u r e  n n a  
rtùxcita spediziorié alle Ande 
peruviane ( l . a  asc. dfil R a u r a -
pa lca  m .  6100). ' 

L.iureato In medicina,  f u  a s ­
sistente a Bologna, p o i  p ro fe s ­
so re  e d i re t to re  dnirist i t i i to d i  
Ana tomia  compara ta  al l 'Uni­
vers i tà  d i  Tor ino , 'd i re t to re  d e l  
Musco zoològico e o r a  p r o ­
fessore  emerito.  Uomo d i  c a ­
r a t t e r e  IntéBerrimo. alieno de l  
compromessi ,  abituato a m a ­
nifes tare  l iberamente  i l  suo  
pensiero, di r a r a  d i r i t tu ra  m o ­
r a l e  e civica. 
: I n  conclusione si r i t iene  c h e  

11 P ro f .  Al f redo  Corti ,  p e r  1 
Suol meri t i  d i  alpinista e scien­
ziato, p e r  il silo p i ù  che. s e s -
santennale  a t taccamento a l  
CAI.  pe r  le sue benemerenze  
verso  11 sodalizio, p e r  la  s u a  
personali tà d i  uomo . e c i t ta ­
dino.  'sia ben  degnò dell 'al t is­
simo riconoscimento. 

Dopo le botlexze della montagna ciucilo 
dell'arte e del genio umano 

V i s i t a t e  
i Musei 

di Milano 
P I N A C O T I Ì C A  1)1 B U K R A  - V i a  B r e r a ,  28 - I n g r e s s o  

fel5jO. Dpmenic . a  g r a t u i t o . .  L u n e d i  c h i u s o .  
A C p X E C A - A M B H O S I A N A  - P i a z z a  P i o  X I  - I n -

' g r e s s o  L .  200. C h i u s o  n e l  p o m e r i g g i o  d e l  s a b a t o ,  
d e l l a  d o m e n i c a  e g i o r n i  f e s t i v i .  

CENACOLO VmciANO - P i a z z a  S. M a r i a  d e l i e  G r a ­
z i e  , I n g r e s s o  L .  200. N e i  g i o r n i  f e s t i v i  L .  100. D o -
m e n i c a  g r a t u i t o .  

M U S K O  D'AIITI:; A N T I C A  D E L  C A S T E L L O  S F O R ­
Z E S C O  - P i a z z a  C a s t e l l o  - I n g r e s s o  g r a t u i t o .  L u ­
n e d i  ch iuso ,  

P O L O I  F E Z Z O L I  - Vui  M a n z o n i ,  12 - I n ­
g r e s s o  L .  300, 

C I V I C A  U A L L I i U I A  D ' A R T K  M O D E R N A  - V i a  P a -
l e s t r o ,  16 - I n g r e s s o  g r a t u i t o .  M a r t e d ì  c h i u s o .  , 

M U S E O  D E L  D U O M O  - P i a z z o  D u o m o ,  12 - I n g r e s s o  
L .  150. D o m e n i c a  m a t t i n a  g r a t u i t o .  L i m e d i  c h i u s o .  

i i n ; S i ; o  D E L L A  I t A S i L f C A  D I  S .  AÌ>in j{OOIO - P i a z ­
za. S .  A m b r o g i o  - .  I n g r e s s o  L .  1,00. C h i u s o  a l  m a t ­
t i n o  d e i  g i o r n i  f e s t i v i .  

M U S E O  T E A T R A L E  A L L A  S C A L A  - P i a z z a  d e l l a  
S c a l a  - i n g r e s s o  L .  250. 

M U S E O  D E L  R I S O R G I M E N T O  N A Z I O N A L E  - V i a  
B o r g o n u o v o ,  23 - Ingresso gratuito. Lunedì c h i u s o .  

M U S E O  N A Z I O N A L E  D E L L A  S C I E N Z A  E D E L L A  
T E C N I C A  « L E O N A R D O  D A  V I N C I »  - Vl.i S a n  
Vi t to re ,  2 1  - I n g r e s s o  L .  350. G i o v e d ì  e d o m e n i c a  
m a t t i n a  g r a t u i t o .  L u n e d ì  c h i u s o .  

M U S E O  N . W A L E  D I D A T T I C O  - V i a  S .  V i t t o r e .  21 -
I n g r e s s o  gratuito. L u n e d i  ch iuso .  

M U S E O  D I  STORTA N A T U R A L E  - G i a r d i n i  P u b b l i c i  
C.so  V e n e z i a ,  55 - I n g r e s s o  g r a t u i t o .  L u n e d i  c h i u s o .  

M U S E O  D I  M I L A N O  « M U S E O  D I  S T O R I A  C O N ­
T E M P O R A N E A  - V i a  S .  A n d r e a ,  6 - I n g r e s s o  g r a -
t t i ì to .  L u n e d ì  ch iuso .  , 1 :  

E n t e  P r o v i n c i a l e  p e r  11 T u r i a m o  - Mi l ano ,  v ia  C a s e  R o t t e ,  3 



G.A.I. SEZIONE DI  MILANO 
sue Sottosezioni e 

• venerd ì  dal la  o r e  9 al la  12 e da l l a  oro  15 e l le  18; 8nba^o dal la  
o r a  9 a l lé  12. S a n i e :  m a r t a d i  e venerd ì  dàlia o r a  21 a l l a  32.30, Telef.;  808.421 • 806.671 

V I C I N O  A L L A  " P I Z Z I N I "  

l a  nuova capanna "Zeledria" 
L a  V a l  C c d e h  è s e m p r e  

BtatH fin d a l  1875 u n n  v a l l e  
p r e f e r i t a  d a i  soci  d e l l a  S e ­
z i o n e  d i  M i l a n o ;  a n c o r a  o g g i  
q u e l l i  c h e  a p p a r t e n g o n o  a l l e  
c l a s s i  a n x l a n e  h a n n o  p e r  l a  
C c d e h  u n a  p a r t i c o l a r e  , a f ­
f e z i o n e .  

U n a  n u o v a  c a p a n n a  è sor-» 
t a  a p o c h i  m e t r i  d a l l a  tPit-
z i n l » !  s i  c h i a n i p  « Z a l e d r l a >  
e i l  n o m e  d i c e  t t \bUo. I « t m -
p o n e n t l  J l  r i s t r é t t o  n u m e r o  

z i a  f r a t e r n a  a l  c a r o  a m i c o .  

: A t t u a l m e n t e  p e r ò  e r a  s t a ­
t o  r i l e v a t o  c o m e  f o s s e  n e ­
c e s s a r i o  a u m e n t a r e  i l  n u m e ­
r o  d e l  p o s t i  l e t t o  p e r  o s p i ­
t a r e ,  c o n  u n a  c e r t a  c o m o ­
d i t à ,  i numerosi a l p i n i s t i  J -
t a l i a n l  e s t r a n i e r i  c h e  f a n ­
n o  p e r n o  a l l a  « P i z z t n l  > p e i  
t u t t o  i l  G r u t ì p o  d e l  C e v e -
d a l e ; ^ E ' '  " qiieMO ' c h e  i l  
« . Z e l e d H à »  i n  s i l e n z i o  .S icon  
u n a  r a p i d i t à  v e r a m e n t e  e c -

d f l r e  u n a  c e r t a  i n d i p e n d e n ­
z a  agfll o sp i t i .  L ' a p e r t u r a ,  
p e r  f o r z a  d i  cose  o p e r  l a  
v i c i n a n z a  d e l  p e r i o d o  d i  a f ­
f o l l a m e n t o .  è s t a t a  i n t i m a :  
i l  9 a g o s t o  S . E .  11 V e s c o v o  
d i  F i d e n z a ,  M o n s .  Z a n c h i n ,  
a p p a s s i o n a t o  a l p i n i s t a  e l e ­
g a t o  i n  m o d o  p a r t i c o l a r e  a l .  
l e  m o n t a g n e  d i  V a l f u r v a ,  h a  
c e l e b r a t o  l a  M e a s a . l  E r a n o  
p r e s e n t i  i l  S i n d a c o  c à v .  T e -
s to re l l i ,  la G i u n t a  d i  V a l f u r -

G I T E  S O C I A l l  
M i a  Cima Tosa ( m .  3 1 7 3 )  

2 6 - 2 7  l e t t o m b r a  

Sabi i fo? p a r t e n z a  d a  M i i a -
n o  o r e  13,45^ a r r i v o  a C a m ­
p i g l i o  e p a r t e n z a  I85 a r r i v o  
a l  R i f u g i o  B r e n t e !  m .  2120 
2 1  c i r c a .  

D o m e n i c a :  sveg l i a ,  l . à  c o ­
l a z i o n e  o r o  5 ;  p a r t e n z a  d a l  
R i f u g i o  5,30; r i e n t r o  à M i ­
l a n o  23. c i r c a .  

Q u o t a :  soc i  C A I  L .  3100; 
n o n  soc i  3300. L a  q u o t a  c o m ­
p r e n d e  v i a g g i o  a.r . ,  m i n e ­
s t r a ,  p e r n o t t a m e n t o ,  1,a c o ­
l az ione .  . 

D i r e t t o r i :  d o t t .  G-F.  F a -
rasslno,- I s t r u t t .  N a z .  G u i d o  
D e l l a  T o r r e .  

Al P i n o  d e l  T r e Signori 
( m .  2 S S 4 )  

1 7 . 1 8  o t t o b r i  
S a b a t o :  p a r t e n z a  d à  M i l a ,  

n o  o r e  I 5 j  a r r i v o  s I n t r ó b i o  
e p a r t e n z a  p e r  R i f u g i o  17; 
a r H y o  a l ^ R i f u ^ i o  G r a s s i  m e -
tr l i! ìD00;,or^;20.  ' >1 ' '  ' 

D ò m e n l c a :  sveg l i a  é l . a  
co laz ione  o r e  5;  p a r t e n z a  o r e  
5,30; r i e n t r a  a M i l a n o  o r e  
20  c i r ca .  

unteti soci  24l 
p r e n d e  v i a g g i o  a . '  r . ,  m i n e ­
s t r a ,  p e r n o t t a m e n t o ,  p r i m a  
co laz ione .  / p . 
' E i r e t t o r f :  ì t w ,  CHorgio 'Ca-

r f t t t on l ;  d o t t .  Ikx iov ico ;  Q a e -
t a n i .  

d e i  s o c i  d e l  « Z e l e d r i a  > d a  
o l t r e  q u a r a n t a  a n n i  s i  r a d u ­
n a n o  p e r i o d i c a m e n t e  e d a n ­
n o  a l l a  S e z i o n o  d i  M i l a n o  
e a l  C l u b  A l p i n o  u n a  s e m ­
p r e  t a n g i b i l e  p r o v a  d i  a p ­
p o g g i o  a l l e  i n i z i a t i v e  c h e  
v a l o r i z z a n o  l ' a l p i n i s m o .  

L a  C a p a n n a  P i z z i n i  è l a  
s e d e  i d e a l e  d i  q u e s t i  soci .  
N o n  so lo  è u n , R i f u g i o  f r a  i 
p i ù  c ò m o d i  e f r e q u e n t a t i  d a  
t u t t i  g l i  a l p in i s t i ,  m a  c o l  s u o i  
i n g r a n d i m e n t i ' 6 "  c o n  ;la c o r ­
d i a l e  a c c o g l i e n z a  t h è ' v i  t ro ì .  
vano, t u t t i  i v i s i t a t o r i  tìe 
s o n o  s o d d i s f a t t i .  

A l l ' i n t e r n o  d u e  f o t o g r a f i e  
a c o l o r i  d i  A r n a l d o  F o n t a n a  
80UX ' 9 d i  A n t o n i o  M ì g l i a -
v a c c a  h a n n o  u n  q u o t i d i a n o  
o m a g g i o  d i  f io r i ;  f u r o n o  f r a  
i p r i m i  a l a s c i a r e - i  l o r o  a -
m i c i  d e l  « Z e l e d r i a »  e 11 
• c Z e l e d r i a »  h a < v 6 l u t o - c h é  i l  
l o r o  n o m e  e l a  l o r o  i m m a ­
g i n e  tasserò n e l ' R i f u g i o ,  c h e  
n e l  n o m e  d e l  d r .  P i z z i n i  
v e n n e  a l  p o s t o  d e l l a  C e d e h  
d e d i c a t a  c o m e  a i f e t t u a s o  
m a g g i o  e r i c o r d o  d i  a m i c i -

c e z l o n a l e .  h a  p o t u t o  i n  q u a l ­
c h e  s e t t i m a n a  s i s t e m a r e  n e l ­
l e  I m m e d i a t e  v i c i n a n z e  d e l  
R i f u g i o  una b a r a c c a  c h e  d o .  
v e v a  a l l ' in iz io  e s s e r e  s e m ­
p l i c e m e n t e  xm s u s s i d i o  i n  
c a s o  d i  e m e r g e n z a .  

M a  a l l a  f i n e  s ì  è t r o v a t o  
c h e  l a  b a r a c c a  c o s t i t u i v a  
u n a  v e r a  e p r o p r i a  c a p a n n a  
e a d  e s s a  f u  i m p o s t o  i l  n o ­
m e  d i  « Z e l e d r i a  » p e r  r i -
c o r d a r e  i l  p a s s a t o  é i l  p r e ­
s e n t e  1 d i  1 q u e s t o  g r u p p o  d i  
soci i  '• 

L à  C a p a n n a ,  è r e t t a '  so'iira 
u n  s a l d o  bas iaménto  d i  c a l r  
à 'éstfùàztì ,  a n c o r a t a  a d o v é r e  
c o n t r o  1 b e n  n o t i ;  v é n t i  d è l ­
i a  v a l l e ;  è c a p a c e  d i  o s p i t a ­
r e  o l t r e  60  p è r s o n e  i n  c o ­
m o d i  l e t t i n i  c o n  m a t e r a s s i  
d i  g o m m a - p i u m a  e ,  r e l a t i v i  
cuscini}: l u c e  e l e t t r i c a ' e  r ì -
s c à l d à m e n t o  s o n o  g i à  f u n ­
z i o n a n t i  p e r f e t t a r n e n t e .  

P r o s s i m a m e n t e  l ' i n t e r n o  
s a r à  s u d d i v i s o  d a  t r a m e z z e  
i n  p i cco le  c a m e r e  a d u e  e 
q u a t t r o  p o s t i  i n  m o d o  d a  

v a ,  l e  g u i d e  e i n  m o d o  p a r ­
t i c o l a r e  è s t a t o  a c c o l t o  l ' i n ­
g e g n e r e  P e r i c l e  Q u a d r i o  
C u r z i o ,  c h e  a v e v a  m e s s o  
d i spos iz ione  d i  M u r a r i ,  c o n  
r a r a  a m i c i z i a ,  l a  b a r a c c a  e 
c o n  l a  b a r a c c a  g l i  a b i l i  c a r ­
p e n t i e r i  c h e  n e  p e r m i s e r o  l a  
r a p i d a  e r e z i o n e .  

Q u a n d o  l a  c a p a n n a  s a r à  
c o m p l e t a t a  e f i n i t a  n e l l e  s u e  
s u d d i v i s i o n i ,  v e r r à  c o n s e ­
g n a t a  a l l a  S e z i q ^ , : d i ^ i ì a n o  
i n ,  f o r m a  ufRoia le  . e - s a r à  a n -

gaine" chef '  uiil.'3c«( ' 'nHa - l o r o  
c à r a  S e z i o n o  i < z e l e d r i n i  

^ G. 

Aiienilsmenfo HanfovanI 
« 11 nostro '  attoDi^Bmejito, .Man^ 

tovanl  chè  quesUatinp è.  stato 
piantalo^nel  pressi  del Rifugio 
Augusto P a r r ò  i n  Vai Malenco, 
eoi turno J5«23 agosto BÌ è 
chiuso, 

Nel prossimo n u m e r o  dare­
m o  u n a  relazione dettagliata. 

vArf a n n i  Pres idente  dell'ASBO-
cflztone Kazlonalé Alpini  • 6 « -
z l t ìne-di  Milano,; h a  ceduto  a l  
malo  che  d a  tempo l o  minava;  

Seolo de l l a  Sezione d i  Milaw 
. . i ^ o r m a i ' d à  decenni, p t e a d è v a  

: p a r t é  a l lè  nostre,; marii-
fes ta t lonl :  e d ^ e t a  u n  collega» 
m e n t o  nécessàrlo con  l a  «a- ,  
zionàlf •:Aljp4n^.",55^•;'v', 

L e  hos t r é  ; coftdógilànze v e -
rnmen té  sentlter s a r a n n o ' u n  l ie­
v e :  confor to  p è r .  la  famlgHa,  
eon/ej-nsando, f l égàml  d i  a f f e t ­
tuosa jrhiclasia e h é  a i m ^ c i  U -
gavatto.' 

Sbno jo scomparai .e.; r i t rovat i  
— r r  d u e  giorni  d i  àf lannosè r i ,  
ce rche  c h e  hanno  messo a d u r a  
dopo 

Q u o t a :  soc i  C À I # Ì ^  2100; 
' " itìO. t i  q u o t a  c o m -

Nostri R i fus i  a n c o r a  aper t i  
ROSALBA m ;  1730 fino a l  

15 settembre,  Custode: Lan f rnn -
eonl Oreste - Luzzeno Fraz.  d i  
Mandello. 

BRIOSCIII  m .  2410 f ino  al 
I se t tembre .  Custode; Rompa-

n i  - Mandei lo  Larlo. 
GIANOTTI - BADILE m e -

t r i  2534 l i no  a l  .15 set tembre.  
Custode:  Giulio r io te lU  - S a n  
Mart ino  d i  Valmaslno. 

Z O J A  m .  2040 f ino  al 16 set­
tembre. Custode; Peppino MIt-' 
ta - P.zza ToccaiJi 33, Sondrio.  

BIGNAMI m ,  2400 fino ni 15 
settembre. Custode: Isacco Del­
l 'Avo - T o r r e  S. Maria (Son­
dr io) .  

A 1 . 0 U 8 T 0  r o n n o  m, loes  
f ino  r \  15 set tembre.  Custode: 
Livio Lenal t i  - Chiosa V a l  Mfl-
l(?nco pe r  Chinreggio (Sondrio).  

CID.SAIli: JIHANCA ni. 2493 
fino a l  15 se t tembre .  Custode: 
Felice Alber t i  - S .  Caterina d i  
Valfurva  (Sondrio) - Tel. ÓS501 
Vnlfurva, 

U J l O l  P IZZINI  m. 2700 finn 
al IS se t tembre .  Custode: Fil ip­
po Compagnoni - S. Cater ina 
d i  Va l fu rva  - Telef.  05513 Va l ­
fu rva .  

GIANNI CASATI m .  3209 fi­
no  a l  20 settèmbre. Custode; 
Severino Compagnoni - S .  Ca­
terina di Va l fu rva  - Tel.  955Ó1 
Valfurva,  

NINO CORSI  m, 2264 fino 
a l  'IS .Settembre. .Custode: 
Carlo,  Hafe la .« ' . .Mor te r  (Val-
martello T Bolzano). 
• .ELISABETTA ni, 2300. f ino  

a l  15 set tembré,  Ciistbde; Edoar­
do P e n n a r d  - Dolonna - Cour-
maveur .  . • - • 

CARLO PORTA A l  RESI-
NELLI  , m.  . 1428 aperto ; tu t to  
f a n n o .  Cusipde; Ezfo Sc'etfl -
P ian i  dè i  Résinoll i , -  Tel.  59105, 

Anche  Mar io  Bolla valoroso 
capitano degl i 'a lpini ,  animato­
r e  dell'AssocJazione Nszional'? 
Alpini, a l la  qua le  come V. P r e ­
s idente  generale  h a  profuso  
energia, intelligenza e assidui-
th pe r  a l imentare  l 'attività del­
la gloriosa associazione a p e r  

CLUB a l p i n o  ITAHANO-SEZ.OI H ILANO 
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p rova  l e  eomitlve d i  soeeorso 
p é r  l e  condit ìoni  s favorevol i  ne l  
g ruppo  de l  Blancó, t r e  soci del­
la  nos t ra  « « I o n e  — yerruoci t ,  
P o n t e c o w o  Boriò Albèifto e 
Rino  Gh i r ìnghe l l l .  

J i  Ponieeòrvo, j ióstro vecchio 
e d  artexlótjato . sodo  e d  ! sudi  
gióvani a m i c i  sono s t a t e  v i t t i ­
m e  d i  u n a  v e r a  fa ta l i tà :  ancora 
u n a  vol ta  l a  m o n t a g n a  assotti­
glia l e  nostre f i l e  c h e  quest 'an­
n o  sono  già  «tate du ramen te  
colpite. 
" I l  Presidentè,  li Consl^Up e 

,50cl t u t t i  ÌparteelpanO aì' beri 
compretislbile a t roce dolore del­
l e  famigl ie  e degli  amici .  Gli 
scomparsi  r ln ia r ranno  s e m p r e  
v iv i  n e l  nostro ricordo. 

Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3 - MILANO - Tel. «99.191 

Alla Cornagera  
R i c o r d i a m o ,  p e r  q u a n t o  i n  

t e m p o ,  c h e  i l  5 c o r r e n t e  $ i n  
p r o g r a m m a  l ' a n n u n c i a t a  g i ­
t a  al}B Comaì t i e r r t ,  d i r e t t a  
d a  B r à m a n i  C o r n e l i o  e Coir-
b e t t a .  I r i t a r d a t a r i  p o t r a n n o  
r i v o l g e r s i  d i r e t t a m e n t e  a 
c o s t o r o  p e r  u n i r s i  a l l a  c o m i ­
t i v a . .  •: • " "  

U 

Al Mon te  Dlsgrai la  ' ' 
L a  succes s iva  g i t a  d è i  c a ­

l e n d a r i o  è q t ie l la  a i  Hifugio 
P o n t i  e M o n t e  Disgrazia, d e l ­
l a  q u a l e  d i a m o  i l  p r o g r a m ­
m a  o r a r i o  d i  m a s s i m a ,  s a l v o  
a v e r e  m a g g i o r i ,  d e l u c i d a z i o n i  
n e i  p r o s s i m i  g i o r n i  i n  s e d e ;  

P a r t e n z a  s a b a t o ;  12 à U e  
o r e  : 14,30 d a .  v i a  Q u i n t i n o  
S e l l a ;  a r r i v o  a l  R i f .  P ó n t i  
v e r s o  let 20. D o m e n i c a  13, 
s v e g l i a  e p a r t e n z a  a l l e  6 t u 
r i t o r n o ' a  M i l a n o  è p r e v i s t o  
p e r  l e  o r e  22  c i roa .  - - . 

P o i c h é  n o n  a l  è . s i c u r i  d i  
f a r e .  u n :  t o r p e d o n e  c o m p l e t o ;  
s i  p r e g a n o  g l i  lAtere-saatì^di  
r i v o l g e r s i  i n  s o d e  a S v A c q u l -
s t s p a c e  p e r  e v e n t u a l m e n t e  
u s u f r u i r e  d i  m a c c h i n e  p r i v a ­
t e ,  eh©, p o s s o n o  a r r i v a r e  f i n o  

u n ' o r a  e mezzo ,  d a l  R i f u g i o .  

i l  P l i Languard  
IJ. 27 cor r .  gita a l  P i ?  I>an-

guard,^ {32?0) sopra Pontreslna.  
Questa  gita fe adat ta  1»l tur is t i  

e d  escursionisti: :{a vet ia  o f f r e  
u n  pano rama  clrablare^ de l  p i ù  
estesi sul la  ValtélUna. Engadlna,  
Ober land  bernese  e alcune ve t t e  
de i rAùst r la .  La  j i kg i àv i a  c i  fa ­
r à  r i sparmiare  400 m.: d i  d i s l l .  
ve l lo  portrindocl allo À l p  L a n -
«u|»rd; (Ristorante)  a,, m .  2250. 
D a  11 i n  45 m i n / I  tur is t i  po ­
t r anno  a n d a r e  confiodamente al 
« .Paradiso» (rfstòfàntéJ :da do ­
v e  s i  gode  u n  magnif ico p a n o ­
r a m a  sul gruppo . del Bern lna-
P n l ù . T t l i  esoùrslonistU ' invece,  
snliranno alla.vettrt  In- o re  2,30 
ca. Sotto l a  . Yeltp t roveranno  
tm .ristoro con ! servizio alla 
svizzera. 

L a  par tenza  Ì!.f|asata allf! o re  
4,5g d i  domenica,127 corr.Vdalla 
piazza Firen2ò^%e..,fi p,za Ca­
stellò; g i ro  clH6 p e r , l  bastioni; 
alle o r e  5,30.da.P}Z^ Lore to  con 
a r r ivo  a PoiitrcslnaJ alle o re  
10,30, E '  p r e v l s | a - u n a  sosta a 
S. Moritz pe r  chi ,prefer isse  t r a ­
scor re re  la  giornata i n  "quel la  
l o c à l i a  , 

• A l  ritorno," pnrtéiiza.diji P o n ­
treslna a l le  o r e '  18. d a  S.J Mo­
ritz a l le  18.15.'.éon appu^^^l-
mento.-sul piazzale de l .Mùnle l -
plo: : a r r i v o .  a Milano alle o re  
22.30 ca. Sosta ,d l  15 m i n .  a 
Chlàvenna all 'ahdiita e '  Se l lano  
al, ritorno.. 

Quota  li' 1-CÓO soci ' C.AJ,,  
.800 non  soci. „ . 
Informazioni  e,, iscrizioni .in 

sede.,  ̂ presso Scanavino, con 
vers in ien to  della  quota.,. , :, 

m e n t e  M a f f e i  n e l  g r u p p o  
d e l l a  P r e s a n e l l a .  

A s u a  Vol ta  l a  S o c i e t à  F u ­
n i v i e  d e l  P izzo  B i a n c o  h a  
p r o p o s t o  c h e  11 . S e n t i e r o  d e l  
C e n t e n a r k / c t ì l l e g a n t e  1 p i a r  
n i  a l t i  d i  R o s a r e c c l q  co l  R i f .  
Z a m b o n i - Z a p p a  e l a  P e -
d r i o l a ,  v e n g a  c h i a m a t o  « S e n -

f a g l i o » ,  i n . . m e m o r i a  
^ l - n o s J p j 3 . e x  P r e s l d e n t e ^ c h e  
Rl l#aSua: iP€al i?wzlone  s i  in-» 
t e r e s s o  i n  m o d o  d e t e r m i ­
n a n t e .  

La esauriente necrologia 
d e l  c o m p i a n t o ' S a g l i o  v e r f a  
p u b b l i c a t a  s u l ' p r o i r s i m o  n u ­
m e r o ,  c o n  l'illustrazióne del­
le s u e  numerose o p e r e  i n  
c o m p o  a lp in i s t i co  e il d o v u t o  
risalto alla sua jìgura mora" 
le e i n t e l l e t t u a l e ,  s p e c i a l ­
m e n t e  n e i  c o n / r o n t i  d e l i o  
".E.Af. :• 

Anche Bolla se n'è andate 
. . . .  . . . . a f fe t to  det 

«lot cori Mario Bolla d l  nnul 79, 
Capitano del V Alpini voIontaHÓ 
di flusrro 1915-I4 e nostro bene­
merito sodo dal I9M, 

I funerali «ùoUlsl <l 23 oposto. 
riuscirono .imponenti pe r  la nu­
merosa part(»clpazlone di eatlma-
tori e an^efi alpini. cOn picchetto 
° ''«'•Sflpflert ,e  poraonalita 
tniilfnrt; «i .era il labaro dello-Se-
sione A,N,A. a l  Milano, di ctU per  
oart^nnnl 11 caro Bolla /ti otHt»o 
presidente. Im S.E.M, era ben raa-
tireientata d^i vice presidente ee-' 
5®r,. ® ÈfoeJio Hoiioll. 
dall'accademico Euoenio • Fasonù, 
da dluorsl conslpllerl e soci o n .  
tlfint; Il pajiUtìrdetto sociale, era 
portalo dal decano Ciiiseppe Da. 
nelli; al cordoni erano U capi-
tono anlli  del Battaglione i4osin, 
I niw. Ettore BrlJro, Freslden'e na. 

Felice svolgimento 
d e l  Corso d i  gh iacc io  

D a i r s .  à i  f l 6  agosto .scorso isl 
è svolto, con, base, al nos t ro  R i ­
fugio  Z a m b b n U  Zappa-a l l 'Alpe  
Pedrlola,  l 'annunoihto-IV Corso 
d i  ghiaccio 'della nostra Scuola 
nazionale .- d 'alpinismo / « Silvio 
Saglio», a l  quale  ha^mp pa r t e ­
cipato u n a  vent ina .di .allievi. 

B e l  corpo Insegnante e rano  
presenti ,  ol t re  al d i r e t to re  del 
Corso. I s t ru t tore  nazionale  Se r ­
gio Lucchini,  l 'accademico pro­
fessor  lE t to re  d e  Toni  d i  Ge­
nova, p u r e .  i s t rut tore  naziona­
le. 1, nostr i  is t rut tor i  Giovanni  
Acqul^tapace, e ..Angelo Gal-
blat l  e 1 aiuto Istrut tore Giorgio 
Gnlgllo. L e  lezioni s t  pono svol­
t e  regolarmente ' secondo H p r o ­
gramma,  con esercitazióni ai 
ghiaccio, . recupero  da l -  crepa'o 
ci, corda  doppia, sal i ta  c o n  n o  
d o  Prus ik .  ecc. e a l  t e r m i n e  v i  
e s ta ta  l 'ascensione collettiva 
alla P u n t a  Battisti. ' = : ' • ^ : -

I l  t empo è stato In'complesso' 
mscrefo.  se p u r ,  mol to  Instàbl  
l e  a n c h e  nel corso d i  Una -slès 
sa -giornata. •• '!• .r . 

N e l  giorno d i  Fer ja&ìs to  ven­
n e  celebrata  ;uni«Meà1S--Jn s u f ­
f ragio  del compianto E r m a n n o  

.Pisat l  nella capellelta all 'Alpe 
Pcdrlola', Nel  pòmerlgglo dallo 
stesso giorno glL-.allievi accom­
pagnat i  dagli Istruttori  sono 
Bcesl a Macugringa por tando una  
g r a n d e  corona,..composta eselu-
s lvamente  d a  tlppi alpini  , rac­
colti dagli allievi stes.si ne l  g jo r .  
ni precedenti ,  e deponendola 
sulla ^ tomba del nos t ro  Saelio 
nel clnìiterlno locale, L a  sem­
plice cerimonia'  fe' s tata accom-

sommesso di 
" Stelulis a lp ln is - :  In sera ta  gli 
alljevi sono risaliti  a l l a  « 2 a m -
bonl-Zappa • .  

Alla f m e  del corso, dopo.Eli  
esami.;isono stati' promossi  l ^ e -
gue^ t f a l l l ev i :  .Silvio Bowolenta 
Armando  Da  Dalt e Tullio Cam-
pann. tutti  d i .  Schio:' rAovanni 

di Somma ' Lombardo;  
OijzJjo ironie di Genova: e - '  mi -
anesf Aiberto Ca^Hfforf,- Giù-
i ?  V<7{ceneo Fontana,  
Maurizio GoHneìIl, Rtjbprto 
Mantecamozzo. Alfredo MoreiJi 
Bruno  Salterio, • Liuio Varo l»  e 
i-aura . Mantecamozzo. unica 
rappresentante de l  gentil sesso 

deU'A-N.A., il «ipote Marte 
. 11 colonn, Dante Bellottl, 

di 
Attici « conoscènti p^esenziat-ono 
in commóiiso ^ raccòijHfrtBjao alla 
tumulationo dotta «alttó, ol Cimi-
Mro Mof/fflórf, campo. 44, /osta 
111. K.aJ c o w n t S  Tieiias chiesa dt 
S. OloBBnnl Irt JLate«?no, in via 
PlnlKrlcchto, alle ore S vi fard 
l'u//4cto /unebre d i  gù//nJ^o. 

h e  benemerènze del «stro Boi-
la per  attivttA e coliabortìtldiw 
claie sono éseniplari.' i ln  dal ' 
f u  dir ige- ' -  - — '  -
i anni e 

S 
Nel 

e dopo l'tiltimn ©«erra per  
anni / l«o a tutta il mi. 

nei 1»36, Bpajslonttlo sciatore, 

Pfl Zoloi In ValM?slna otW Pio-
lerol e a l  Piani d i  Bobbio, in Voi-
serlona ol Plxzo Formico, poi al 
Motinrone, al Crociane « ni Ce­
neroso. Net 1926 diede la  sua va-
Ilda opera alla Sta//etta inlerna-
clonale dello Stelulo, gara che as­
sunse allora risononira eccezionale 
e in campo scflstfeo / u  la più im-
portante fnfsfatlvo della SEM- Nel 
J925 entrò a far parte dello socleti 
Etna B con la  sua fumifflla diven­
ne il ;fre<3uentatore più assiduo 
dell'omonimo rtfujKo, olla- Pitta 
d'Ernn, cenacolo del « Senato « 
semino, voluto d a  40 soci stretto-
mente unit i  doil'amore por lo 
morttogna « da una  radlcota otn<-
cl*la. Tenace partecipante ni Col-
laudo Anziani, inUiato per  opera 

flodo ;Wawie Concini il 17 
fifupno,J93f a l  Mpnte Albert,-Ma-
rio, Bolla, riusci oU'e'td' dl l i  
ni. a conquistare ài 'j4.o CoUaudé, 
ni JWOnte Fole i r  Jtt'pluj7ne JM7, 

sposatO'cdn uno' t iota e cara — 
mina, concluse U festoso ulaofllo 
df mrza 
Iffta a l  • 
sposila 
sufl'Btfstlutt conte'mpiaiidne. 

IO, concmse ii festoso viaggio 

m a '  'oY*' 'IndZmeWHéabllt "di 

caro Bolla, per seri  motlt»! d i  sa-
luté, dovette abbandonare ooni 
attività e rasaeencirsi a vivere 
tranquillo, p u r  con penoso nostal­
gia. devotamente assistito dalla 
rara consorte: Palmiro e dal  figli, 
particolarmente dalla sua Leila, e 
tenendosi sempre vicino il viva­
ce nipotino Alessandro d i  t r e  
anni. 

Con raro sento, d'amicizia go' 
deva sovente ritrovarsi con tuli 
amici p l à  /eden a n e r  ricordo di 
un luminoso pdssoto s i  commuo-

e alla conguigta. 
Buono,, equilibrato, scrupoloso 

nel dovere, devoto «Ila /omiolia, 
meritavo 11 prlvllenlo di ben lun­
ga ulta ed e quindi piti amaro ti 
•vuoto 'Che lascia parllcolarmenta 
nel famiUari o in tutti coloro, che 
oli tialevan bene. 

Alla buona e.cari! ffipnorn.Pal-. 
mira, a Lello e o Vico, cojl du­
ramente provati, i consiglieri e l 
soci tutti della SEM esprimono 11 
loro solidale cordojtllo, affettuo­
samente vicini, nell'lndlmentlcabl-
le ricordo d«l tonto omato Morlo. 

G. D .  

B O L O G N A  
Pro ricostruzione 

rif. Lago Scoiatlolo 
Somma,, raggiuntai ,con l ì  7.o 

elenco: L .  4,588.160. 
«.0 ELENCO 

CAI Maresca I..  30.000 
AUMSto.gjmiavett t , . , - .  « IfliOOO 

l ' d t t ì v i t à '  
d e l  Gruppo Speleologico 
E" r i en t r a t a  In ques t i  giorni 

a Bologna- la  spedizione del 
Gruppo  Spoleòlogico Bolognese 
C.A.I. e dello Speleo t l l u b  Bo-
logna I N A U  che  è s t a t a  i m ­
pegnata in una  campagna di 
dodfcl giorni  vol ta  al la  r icerca  
d i  nuove cavità ne l l a  zona aar-
stcB, del Mont'Albo . (Sardegna 
Or.) .  

Sono s ta te  scoperte e d  esplo­
r a t e  alcune d iac las i .  aprentUi  
sulle pendici  del 'massiccio.  . Ira 

l e  q u a l i  nfat^yplpVper s t r u t ì u r a  
mprfogeriètlcà, e p e r  dlménsib', 
n i  Ja « S a  'IJurra 9 Ma^ió»-, c h e  
raggiunge - ù p ^ ,  profondi t i , ,  di 

A l t r e  cavi tà  d i  piccolo svt-
luppo"'sono s t a t e  r i leva te  .sul  
versante dell 'Albo prospiciente 
il Rio, Slniscolà,- ' , 

I l  c l ima siccitoso h a  pe r -
mê Sfio d i  esplorare .  la  , •« Grot~ 
t a  d i  l<Qcoll,». ,.upa 'grossa . r i -
sorgente .  . U f i ,  . cu i  : SI ' sùccedònò 
verd i .  laghT.Ml.lyarla anipiezza 
e profondità .  G l i  speleologi, 
essendo sprovv is t i  di- equipag­
giamento subacqueo,  sono s ia ­
t i  a r res ta t i  d a  u n  profondo 
sifone, o l t r e  i l  q u a l e  la  g ro t ­
ta  continua. .. 

Nel. corso della spedizione 
sono, s ta te  vis i ta te  grot te  gli» 
note, come II « G a n e  Gor tóe» ,  

percórsa p e r  d u e  km.' circa e 
la  " S a  Pr lone  e Surcu  », ove 
sono visibili gli Imponenti l a ­
vor i  d i  ada t tamento  eseguiti 
da. nucle i  insediat is i  In epoca 
nuràgica .  a l l ' i n temo della ca-
vità. 

R ® 1 A  
Rientro 

Le ferie sono finite 0 stanno 
•per finire.. La Sezione h o  r ia -
pe r lo  i..^i<ol battenti,  ma, ad ec­
cezione di qualche dirigente vo­
lonteroso, nensuno dei soci s'è 
fatta ancora vedere. 

In compenso sono  arrivate 
n'infinltà d i  cartoline daj l ' l ta -

Ha e dall'estero, Inutile elen­
care le .solite località alpinisti­
che  sceltei doi soci.*, dal le  Dolo­
miti alle Giulie, dalle Breonie 
alle Occidentali. Molto di//uao 
Invece l i  «laoplo all 'estero; que­
st 'anno 1 no.'Jtri soci ai sono d l -
visì fra VAustriOj la Norvegia, 
l'Olanda, •la-.Si)l!£0Ta; la' Jilgoi 
slavia, • la Gtecia.^yl'Uriione -'Sài 
vlctica, la  Ceeoslouocchfa,' '1(1 
Danimarca, Naturalmente viag­
gi ..più di.„natura.turistica' che 
aIpi»l^jcn,v/./qt<e)':pensano che  
tflIplnlsm,o .Io pcat lcano-in -Ito-
llo rduranie - gli altri 'mesi àelr 

C<fmnnque, li attendiamo, pa­
ghi delle loro ascen.slofii, o delT 
le ,  loro 5corribandc,.,a, ripre^ii 
dere  11 lavoro sezionale' • • 
- Al diret tor i  d i  gita è olà sta­

to inuialo  il modulo p e r  j pro-
gramml delle gite da dirigere 
a par t i re  dal 15 .settembre. SI 
confida che vorranno r ispon­
dere  ,numero,n al que.itionario, 
in modo che la rosa dei diretta­
ri sia più ampia possibile/ e 
Quindi anche più varm la scelta 
degli itinerari o / /e r t i  0 soci. 

E.S.C.A.!. Roma 
. tCCANTONAMl lNTO NAXIO-

NAl.li l'KU I OIOVANI. - ^  I n ­
detto dalla Commissione Centra­
le Alpinismo glovanllfl e organlz-
zuto dal nostro Gruppo Esca! ,Jin 
avuto luogo a l  Rif. Roma me-
W 2273 in Val Pusterla dal 1 al 
22 agosto con la  partecipazione 
di .31 giovani ed una presenza 
giornaliera totale di 631 Uniti. 

&0I10 state, organizzate ben 24 
gite, con. la partecipazione di 274 
giovani, tutte ' oltre 1 3000 me­
tri, e con tempo, molto sposso, 
proibitivo. 

Moltissime "le visite di soci » 
parenti dei giovani. Ospiti gra-, 
ditlsslmi gii Accademici Franco 
Afletto "di 'Roma-e-Prof." De To-
hji-- di • qenova,- ahe '-Kànncl' voldto 
difigeren Utl'JinpegHativa^' gltk' nér 
l,rasazy.iT il COnsiKliere'aélla-.So^ 
zlono di. Roma:. Ini;,• Vlaneilo'i: io 
Avv.. . ^^ppftlà • • che, trattenutosi 

l a  Punta  Saglìo 
C o m e  è p u b b l i c a t o  m . a l - i  

t f a  p a r t e  d e l  g iorna le , ,  got to  
l a  r u b r i c a  d e l l e  p r i m e ,  a s c e n -
a lom,  11 consocio d o t t .  P i s t r o  
V i t a l i  h a  p r o p o s t o  d i  d a r e ' i l  
n o m e  d i  « P u n t a  S a g l i o ,  a 
u n a  c i m a  v e r g i n e  d a  l u i  s c a ­
l a t a  i n s i e m e  a l l a  g u i d a ' C l e -

T - r  n 5 settembre Lia 
Zappala, figlia del nostro caro 
Giuseppe, si unirà In matrimo­
nio col Signor Charles-Henry Lu-
biensKl Bodenhnm. Agii sposi 
Isntl flugud; «1 padre della sposa 
vive congratulazioni. 

HJTTl. — Da Napoli ci è 
giunta ia dolorosa notizia • delia 
morte dei novantenne prof. Gino 
AbntJ, J>i>stro socio decano -

Con dolore aijblnmo pure ap­
preso la morte di Domenico Fan-
tozzi, nostro socio dal i£«7. 

A Roma è morto Maurizio Bet­
tola, fratelSo del nostro caro a-
mico Roberto-

Al, familiari vadano le condo. 
gllanze. pio affettuose rfelja S e .  
zlone. ' . 

. .  ^ m e m o r i a  di Fernando Bot­
ti il Consiglio dlretUvo delia Se­
zione ,iia disposto una Messa che 
verrà celebrata -il 13 ,seUembre 
daj  socio Mons. Carmelo Aciuilina 
nella chiesa di Santa Maria Iri 
ManU, In Piazza del Popolo. 

VKi . i  • • '=he, trattenutosi 
al, pJfuèi.o, per. una settimana. ..ha 
svolto, con l giovani un intensa 
attività alpinistica. . , " • 

De^nq di .particolare. monslone 
:)n saliti] a lM. f  CoiiflJtp.eftottOàcs 
da ,up Intera, comprignia "̂ di .AU 
pipi.,In ormi, pho!è" stàtn'-seguii 
,ta da.-vicino-dai nbstrl giovani. 

Ospiti più che mai graditi e 
accolti calorosamente dal giova­
ni e dal dirigenti n Comandante 
.delia 62,a Compagnia, del Bat­
taglione Bassano, Cap- Sterpone. 
il Comandante ^el battaglione 

•Magg. Ceroccht, n Comandante 
dei fl.o Rcgg. Colonn. Bernardi-
nl.9 e II Comandcnte della Bri­
gata Tridentina Gen. Andreis. 
che ha voluto donare al giovani 
11 distintivo, del 6,o Battaglione 
Alpini e ai . dirigenti ia medaglia 
del Battaglione stesso e delia 
Brigata Tridentina. 
.•Un'ampia relazione dell'Accan-
tonamento verrà pubblicala sui 
nostro notiziario < L'Appennino» 
e- sulla Rivista del CAI. 

Ha diretto l'accantonamento 
Carlo Pettenati con -Ja collabo­
razione del Consigliere Aquilina 
Mons. Carmelo, del Dr. BartoU 
Cesare, delia Guida Modesto Lo-
catin e del giovivrii Giovanni Pe­
liti; Carlo Cecchi, piero Giorgi, 
unbrleUa Musacchlo ê dell'lnfati-

Il Soccorso a lp ino  
d i  Macugnaga  

I n  u n a  recente r iunione 11 
Corpo d i  soccorso alpino d i  Ma-
eugnaga h a  eletto a pref iden-
t e  del locale gruppo la guida 
Costantino Pala .  Nell 'opera be ­
nemerita.  egli  sarà aff iancato 
dalla, guida Micljele Pal.i. 

BKZIONK D I  PKJO, — Il 2 A. 
gosto «corso a i  i ^ r c o  degli alpi* 
nlatl jwl;eolle dt San Rocco, don 
Alfredo Dclpero h a  bencoelto, 
durante la  Me^sa servita d a  due 
satini, Il vessillo della àezlonei 
offerto dàlia sede centrale della 
S.A.T. . . 

Madrina la  aignora Lucia Co­
lombo, sorella d ì  Padre Colombo 
caduto sul Vlox. Alla cerimonia 
presenziavano H présldente della 
sezione Renato Vlcenzl, J| vlW' 
presidente della S.A.T. centrale 
Quirino Bezzi, 11 sindaco di Pajo  
cav. Bruno Moreschkni, il presi­
dente riolla Giunta provinciale 
avv. Kessler e altre personalità 
del mondo alpinistico, culturale 
e politico della valle e delia pro< 
vincla. Notate le guide! li vec­
chio Totol Cesarotti di Cogolo, II 
cao-iruppo Mario Marini tìl Pelo 
con le guide Angelo Marini e Ah. 
tonto Turrl,  F r a  i telegrammi di 
adesione quelli dell'arcivescovo 
tìl Trento mona. Goliardi e del 
Ministro della Marina Mercantile 
e Conalgliere centralo del C.A.I;, 
sen. Spagnolli. 

La  cerimonia è stata aperta ^lal 
« Coro Cevedale > d i  Mezzana, 
con l 'Inno al Trentino; li Coro 
al h quindi prodotto nel corso 
della cerimonia, anche quando si 
sono benedetto le lapidi allj» gui­
de, posta ?ulla .slanciata pirami­
de che domina ' li  colle di • a .  
I^occo.'e sulla quale ardeva una 
lampada votiva. ' . 
5 11 vlce^r^Hltìonte della s.A.T. 

Quirino Bejtzjf-lia parlato, ricor­
dando alpInlsU e guide della vnl 
di.i.Saitt' « l 'affiatamento, f r a  le 
vedcHie ut le giovani generezlonl 
di alpinisti trentini. ; . 

gKZKTNK m X A V I S .  - -  Pre.-fO 
J'fllbergo» Pajytìtielfa si é stolta  nel 

ni 'scorai un* riunione straor-
rlB, di questa Seslone. duran-

sezionale od è s ta la  consegnata a l  

B e l i e d o  
l i  30 luglio scorso questa Sotto­

sezione h a  organiuiato un pran-

grappo « Ragni della Grlgnetta . .  
Aldo Anghilerl, Ernesto Panzerl, 
Giuseppe Negri 6 Clemente Mi­
lano. 

Alla festa semplice e sentita, 
orRfln|«ata d a  Augusto Corti, 
fondatore della Sottosezione ed 
ora presidente, hanno presenzia­
to Adelchi Tizzoni. Il cav. Sandro 
Oarbagnatl della Presidenza del­
la Sezione di Lecco. Dino Piaz­
za, presidente del gruppo < Ra­
gni », numerosi « Ragni > e noti 
alpinisti del Lecchese, d i  Mora­
te, • Cisano Bergamasco, Molteno, 
Meda, oltre naturalmente gli a> 
mici', della Sottosezione. E '  per­
venuta, . gradltisalma, una lettera 
d'adesione del presidente gene­
rale del C.A.L on. Virginio Ber-
tlnelll. 

Augusto Corti, l e  eul acalàte 
nno Vanno elencate perche cono­
sciute. era visibilmente com« 

S i i ' i V  l i  
sentono particolarmente attacca-

C a s t e l b u o n o  
Giornata del  C.A.I ,  
a Plano imperiate 

Questa Sottbseziohè h a  orga­
nizzato 11 13 luglio scorso l a  
« Giornata  , de l  : C A I  - • •a Plano 
Imper la le  f m .  18B3). Ol t re  1 so­
c i  del 'C,A.r, '-sono " intervenut i"!  
giovani del T.O.P. Dopo la  Mes­
s a  a l  campo; ^ officiata da l  cap ­
puccino P a d r e  Isidoro ,e alla 
quale  Iranno assjstlto. anche i 
pas tor i 'aè l lé .  zone  montane  v i ­
ciniori#'^ è ,  s t a t a  i Mnsumata  '.uria 
briosa Colarlbné al ' sàcco.  

I n d i  sono s ta te  compiute vis i ­
te alle « C r o c i »  e , a l  fagget l 'dol  
Demanio iores ta le  del la ' regione 
di Vallo l u n t e r a .  : 

I l  sorteggio d i  numeros i  do­
ni o f fe r t i  d a  negozianti pa le r ­
mitani. amici  quarantennal i  del 

•periodico t L é  Madonle»». diret­
t o  d a  Giovanno Lupo,  h a  chiU' 
,30 la riuscita / e s t a  del-bravl  al-
plnistl e degU.appaSsionatl del­
la  montagna.  • ' ' 

Cava dei Tirreni 
,, Il progrumma gite prevede per  
11 corrente mese le. seguenti, ol, 
ire olia partecipazione al Con­
gresso nazionale del C.A.I. ad A-
qulla.i. 13, traversata da Amalfi 
(Pogeroia) ad Agerola; 20. M. Mal 
(m. J607) nel Piacentini pon l'U ' 
A.M.! 27. Glta alia «Serra»,  per  
11, tradizionale appuntamento del 
«gioco del colombi >. 

Ch ivasso  
Fiocco azzur ro  - L a  casa dei 

soci P i e r  Sand ro  e Cele Muzio 
è s ta ta  al l ietata  dal la  nascita 
del' pr imogenito Car lo  Guido  

A I  fe l ic i  geni tor i  e in p a r ­
t icolare 'a l  nonno  Guido Muzio. 
Pres iden te  de l l a  Sezione, l o  
più. v ive ,  congratulazioni. 

e lement i  ch«  già  s i  aond b rOlan-
temente  . c imenta t i  ne l le  A l p i  
Apuane,  ne l le  Dolonriltl « n c l U  
Alp i  Occidentali.  

Pres idente  dè i  Gruppo  è «ta­
t o  e le t to  P ié roXai iducc i !  s eg t e -
fcirfo Jioberio,  0 a  ì»6rto; eaa j ì s - '  
r e  Francosco iPollàatrlnl. 

Fra gli escursionisti 
niSl 'IITA TKOFKO RirCAnDO 

MANZONI.—• i 'UniGne Esciirsio-
nistica s t rada  Stortil di Lccco-^ 
Acquate organizza, Jl 6 córr. la  
sosta, edizione , del Trofeo < Ric­
cardo Manzoni », trienìiale. non 
eonsj^tivoi gora nazionale di 
marcia alpina di regolnrltft à p a i .  
tuglle. valida come prova dèi cam­
pionato lombardo F.I.E. 

Raduno dei concorrenti ore T 
presso la sede sociale {pioKa de!.  
In vittoria - Acquate)? partenza 
della prima pattuglia alle 8i ore 
13 arrivo del primi concorrenti nel 
pressi della suddetta éedei ore 18 
preclaniflalone del vincitori, II t o .  
tale del /perooi^o sarà d i  km. STI 
circa,, suddiviso In settori. Iscri­
zioni entro- le  ore 30 del B cor­
rente con tassa di L .  ITO per  pat­
tuglia. . 

IL C.A.I. I I GIOVANISSIMI 

Era Chivasso e n o n CIrlè. . .  
I l  P res iden te  del la  Seziona 

d i  Chivasso de l  C.A-I,, r i f e ­
rendosi  a l l a  notizia d a  n o i  p u b ­
blicata su l lo  icorso  n u m e r o  
sot to l a  rubr i ca  « I l  C A I  e i 
Rlovanissiml» e par t icolarmen-i  
t&>alla seconda,-  da l  t i tolo 
bilancio lusinghiero a C l r l é » ,  
c i  f a  pEwient% cba5ll..*i pezzo » 
r iguardava  i jnveeav: Ghlvassò, 
andhe  s e  li t e s to  non  c i  e r a  
s ta to  t rasmesso - d a l  d i r igent i  
chivassesi. • • 

Diamo a Cesare  quel lo  c h e  
è d i  Cesare ,  p regando  l 'ami­
co  comm. Guido  Muzio '  d i  scU-
sarc i  l a  svista.  

S e m p r e  p iù n u m e r o s e  l e  a u t o  
ne l l a  ga l l e r i a  

d e i  Gran S. B e r n a r d o  
Come e r a  previsto,  l a  gal ler ia  

a t t raverso  11 G r a n  S a n  B e r n a r ­
d o  h a  incontrato eno rme  lavora  
e n e l  p r i m i  t r e  m e s i  e mezzo 
il n u m e r o  de l  veicoli che  sa 
n e  sono servi t i  oscilla t r a  1 
1200 e d  1 1300. S i  s t ima c h e  i l  
movimento annua le  raggiunge­
r à  1 300,000 veicoli. 

S i  è in tan to  istituito p e r  l a  
stagione estiva u n  regolare  Ber-.' 
vizio d i  corr iere  con 4 corse 
giornal iere n e i  d u e  senèl; li  
percorso d a  Aosta a Mart igny 
richiede poco p i ù  d i  d u e  ore.  E* 
p u r  v e r o  che. si pe rdono  l e  sii-
p e r b e  visioni  o f fe r te  dal la  
s t rada  de l  Valico, : m a  : p e r  ch i  
h a  f r e t t a  il r isparmio,  d i  t e m r  
p o  è notevole.  

Treno  turist ico 
M i l a n o - l a g o  d i  C a r d a  

J l  13 corr.  sa rà  effe t tuato  u à  
t reno turistico da! Milano a P e ­
schiera d e l  Garda. '  con p rose ­
guimento i n  battel lo:  p e r  Gar r  . 
done  e Slrmlone. Partoiwa d a  
Milano, Contr.  allQ. .6,45,, airrlvo 
a Peschiera  , ore. 8j2^ , pa r tenza  
In. b-ittello a l l e  '8.415; o r a  10,IS 
a r r ivo  a Gardoné?^ o re  14,30, 
par tenza d a ,  Gardonej  a r r ivo ,  r UU , uaiuwUBi Bru ì .» .»  
Sirmlone alte 15,15; o re  18,30 

Lucca 
I n  seno al la  Sezione s j  è co­

stituito Il " Gruppo  rocciatori  
lucchesi», con 11 preciso scopo 
dlvl-struire le giovani leve-nel - ;  
larralhplcala- su -roccia' è su 
ghiacfclo. 'L'ihizlatlva h a  ottenU-
lo la, p ron t a  adesione d i  a lcuni  

s;>ixiM>uuc mi»-' ia , io:  o re  i 
par tenza d a  Slrmionei o r o  l»f,io 
a r r ivo  a Peschieraj ,  o r 4  20 p a r -
' t P l .  Milani^ j con, a r r ivo  
alle 21.20.-.'- w-iìir;,.?-". > 

Quota  classe un i ca  L .  1.790 
comprèndente  viaggio J n  ; treno 
e battello. IrifórriiRZibnl e p r e ­
notazioni pressÓ"l6'{Stazioni-di 
Milano Centrale:..(sport. '38), Mi­
lano P o r t a  Garibaldi, i è a l la  
Agenzie viaggìà,t^ri, 'I ' | ' .SS. 

l a  rinnovata sede della 
Canottieri Olona d i  Milano 
: L 'ul t ima r iunione conviviale 
d e l  Pana th loa '  Cliib Milano, 
p r ima  dell ' lntorrùzlohe pe r  l e  
f e r i e  annual i ,  ai è .  svolta n e l ­
l a  r innovata  e modernis.Hlma 
sede della Canott ier i  01«?na, la^ 
se ra  del . 18 giugno . scorso. 

Guida t i  d a i  dir igenti  de l -
r «  Oiona'», gl i  , ospiti h a n n o  
potuto r ende r s i  conto .deli 'el-

:ficienza e della razional i tà-de­
gl i  impiànti ,  comprendent i  l a  

Igra-ndiosa p i s c i n a  c o p e r t a , '  
(Quattro campi  d a  tennis, cana­
p i  d i  bocnie c o p e r t i  l a  pa le ­
stra  ginnica, gli impiant i  p e r  
doccie e sauna, 11 pontone p e r  
i e  Imbarcazioni, e po i  i l  salo­
ne, d a  pranzo, salette d a  b l -
gl iardo e TV i l  bar ,  g l i  spo­
gliatoi, gli uffici., ecc.: u n  com­
plesso ve ramen te  . ammirevole .  
che  pone  l ' anziana .  Canot t ie r i  
Olona f r a  l e  società milanesi  
meglio at trezzate sotto ogni  
punto d i  vista. 

P u ò  costi tuire ideale . posto 
d i  r i t rovo e d i  al lenamento f i ­
sico anche  p e r  alpinisti  e scla-
.torl, categorie già rappresen­
ta te  f r a  i numerosi  .soci, 

_ G A S P A R E  P A S I N I  
sattore e direttore re»ponMt^ 

Autorlizazlpr» Tribunale MUano 
184 'dcl Reg. 
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Nello stesso tnateriale: 
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